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Al fine di illustrare i risultati economici del Gruppo e di analizzarne la struttura patrimoniale e 
finanziaria sono stati predisposti distinti schemi riclassificati diversi da quelli previsti dai principi 
contabili IFRS-EU adottati dal Gruppo e contenuti nel Bilancio consolidato. Tali schemi 
riclassificati presentano gli stessi dati inseriti nei prospetti contabili consolidati, a cui si rimanda, ma 
contengono indicatori di performance alternativi rispetto a quelli desumibili direttamente dagli 
schemi del Bilancio consolidato, che il management ritiene utili ai fini del monitoraggio 
dell’andamento del Gruppo e rappresentativi dei risultati economici e finanziari prodotti dal 
business. Nel seguito sono forniti, in linea con la raccomandazione CESR/05-178b pubblicata il 3 
novembre 2005, i criteri utilizzati per la costruzione di tali indicatori. 

 
 

1.1 LA GESTIONE ECONOMICA  
 
CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO (*) 
 

(migliaia di euro) 2014 2013 Variazione

Ricavi 69.823          103.672        (33.849)

Altri proventi 399               713               (314)

Totale 70.222          104.385        (34.163)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (11.398) (3.903) (7.495)

(16,23%) (3,74%)

Ammortamenti (3.308) (3.533) 225            

Impairment avviamento -                    (1.720) 1.720         

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (4) (100) 96              

Risultato Operativo (EBIT) (14.710) (9.256) (5.454)
(20,95%) (8,87%)

Gestione finanziaria (119) 91                 (210)

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA 
DELLE IMPOSTE (14.829) (9.165) (5.664)

(21,12%) (8,78%)

Imposte sul reddito dell'esercizio (979) (1.906) 927            

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (15.808) (11.071) (4.737)

(22,51%) (10,61%)

Utile (perdita) da attività cedute (3.616) 634               (4.250)

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA 
DELLA QUOTA DI PERTINENZA DI TERZI (19.424) (10.437) (8.987)

Utile (perdita) di pertinenza di Terzi (77) 224               (301)

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO DI 
PERTINENZA DELLA CAPOGRUPPO (19.347) (10.661) (8.686)

(27,55%) (10,21%)

Risultato per azione (4,70) (2,59)

Risultato per azione diluito (4,70) (2,59)

(*): Nel corso dell’esercizio 2014 la controllata Jinny Software Ltd e tutte le società da questa partecipate sono state cedute. Pertanto le relative voci di costo e 
di ricavo sono state classificate nella voce Utile (perdita) da attività cedute. I dati 2013 sono stati ripresentati ai fini comparativi ed ai sensi dell'IFRS 5 per 
evidenziare separatamente gli utili del 2013 derivanti da attività cessate nel corso del 2014.  
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I risultati conseguiti dal Gruppo Acotel nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, se confrontati 
con quelli relativi all’esercizio precedente, evidenziano un decremento dei ricavi e di tutti i margini 
reddituali. 
 
 
Ricavi 
 
I ricavi conseguiti nell’esercizio 2014 sono pari a 69.823 migliaia di euro, in flessione del 33% 
rispetto a quelli generati nel precedente esercizio. Tale diminuzione, se analizzata per area di 
business, risulta dettagliata come nella tabella seguente: 
 

  

Fatturato per linea di business

(migliaia di euro) 2014 % 2013 %

ACOTEL INTERACTIVE 53.628        76,8% 92.952        89,7%

ACOTEL TLC 14.736        21,1% 9.386          9,0%

ACOTEL NET 1.459          2,1% 1.334          1,3%

Totale 69.823        100% 103.672      100%
 

 
Il decremento del fatturato è riconducibile al minore giro d’affari realizzato nell’area di business 
Acotel Interactive, penalizzata principalmente dalla decisione assunta alla fine del 2013 dagli 
operatori mobili americani di non veicolare più ai propri clienti i servizi a valore aggiunto realizzati 
da terze parti e dal rallentamento dei mercati italiano, sudamericano e mediorientale dovuto sia ad 
interventi di carattere normativo che hanno modificato l’operatività del settore, sia a problematiche 
tecnico/commerciali che hanno comportato la contrazione del fatturato, sia ad una generale minore 
attrattività dei servizi VAS in conseguenza del diffondersi degli smartphone. 
 
Di seguito si fornisce una analisi delle vendite realizzate dal Gruppo nei vari mercati geografici in 
cui opera, indipendentemente dalla natura dei beni ceduti o dei servizi erogati: 
 
Fatturato per area geografica

(migliaia di euro)
2014 % 2013 %

Italia 28.869 41,4% 37.098 35,8%

America Latina 25.232 36,1% 29.908 28,8%

Medio - Oriente 11.901 17,0% 20.501 19,8%

Altri paesi europei 1.836 2,6% 5.732 5,5%

India 1.446 2,1% -                  -         

Nord America 504 0,7% 10.337 10,0%

Africa 35 0,1% 96 0,1%

69.823        100% 103.672      100%
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Margini reddituali 
 
In termini di Ebitda, la performance complessiva del Gruppo nell’esercizio 2014 è risultata 
fortemente penalizzata da:  

- il venir meno dei margini positivi generati nell’area di business Acotel Interactive (+68 
migliaia di euro il contributo complessivo all’EBITDA del Gruppo) riconducibili 
essenzialmente al venir meno del business negli Stati Uniti, alla forte contrazione del 
volume d’affari generato in Arabia Saudita, ai problemi di fatturazione incontrati in Messico 
con gli operatori locali, alle regole stringenti dettate dal nuovo codice di condotta vigente in 
Italia da gennaio 2014 ed all’attività promozionale svolta per accedere al nuovo mercato 
indiano in cui il Gruppo ha lanciato i propri servizi nel corso del 2014;  

­ i risultati operativi negativi consuntivati dalla Noverca S.r.l. e dalla Noverca Italia S.r.l. 
nell’area di business Acotel TLC (-9,1 milioni di euro il contributo complessivo 
all’EBITDA del Gruppo); 

­ gli investimenti in risorse umane e tecnologiche necessari per completare e promuovere 
commercialmente l’offerta dell’area di business Acotel Net (-1,9 milioni di euro il 
contributo complessivo all’EBITDA del Gruppo), con particolare riferimento ai servizi 
Energy che consentono di misurare i consumi energetici (elettricità, gas, acqua) al fine di 
controllare l'efficienza di utilizzo degli impianti, ottimizzare i consumi e ridurre i costi. 

 
La tabella che segue evidenzia l’EBITDA conseguito dal Gruppo negli esercizi 2014 e 2013, 
suddiviso per area di business: 
 

EBITDA per area di business

(migliaia di euro) ACOTEL 
INTERACTIVE

ACOTEL TLC ACOTEL NET Elisioni / Altro  Totale 

2014 68                  (9.058) (1.881) (527) (11.398)

2013 2.993             (5.153) (1.336) (407) (3.903)

 
 
L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli accantonamenti e riversamenti a 
fondi rischi, degli ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore delle attività. L’EBITDA così 
definito è una misura utilizzata dal management della Società per monitorare e valutare 
l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli 
IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una misura alternativa per la valutazione 
dell’andamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata 
dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non 
essere omogeneo con quello adottato da altri e pertanto potrebbe non essere comparabile.  
 
 

1.2 PRINCIPALI FATTORI CHE HANNO INCISO SUI RISULTATI     
 DELL’ESERCIZIO  

 
Coerentemente con il progetto di rifocalizzazione delle proprie attività nell’ambito dello sviluppo e 
della commercializzazione di soluzioni per il monitoraggio e il controllo dei consumi energetici, il 
1° agosto dell’esercizio appena concluso è stata perfezionata con il gruppo canadese Enghouse 
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Systems, quotato alla Borsa di Toronto, la trattativa avente ad oggetto la cessione del 100% della 
partecipazione detenuta nella società controllata Jinny Software (che da sola costituiva il segmento 
Mobile VAS Technology dell’area di business Acotel TLC) e di tutte le società da questa controllate.  
Il prezzo di cessione è stato definito in Euro 13,2 milioni, versati dall’acquirente contestualmente al 
closing, di cui Euro 1,6 milioni trattenuti in escrow per 12 mesi a garanzia di verifiche 
amministrativo-contabili attualmente in corso e di altri impegni contrattualmente assunti dal 
venditore.   
Ai sensi dell’IFRS 5, in ragione di quanto sopra, è stata contabilizzata al 31 dicembre 2014 una 
perdita di 3.616 migliaia di euro (al netto dell’effetto fiscale di 7 migliaia di euro) per allineare il 
valore delle attività nette cedute al prezzo di vendita pattuito, ridotto dei costi direttamente 
imputabili alla vendita. In applicazione di tale principio, per l’esercizio 2014 e, ai fini comparativi, 
per il 2013, le voci di costo e di ricavo relative al gruppo Jinny sono state classificate nella voce 
Utile (perdita) da attività cedute. 
 
Nel seguito sono analizzati i principali fattori che hanno determinato i risultati reddituali conseguiti 
in ciascuna area di business. 
 
 
ACOTEL INTERACTIVE 

 
L’offerta commerciale dell’area Acotel Interactive si articola in tre segmenti di business: 

• Digital entertainment – crea l'unione fra prodotti digitali e servizi diretti ai consumatori 
finali; 

• Mobile services – offre soluzioni e prodotti agli operatori di rete mobile avvalendosi di  
relazioni commerciali consolidate nel tempo e delle piattaforme tecnologiche di supporto 
sviluppate dal Gruppo; 

• Interactive advertising – s’identifica con la società Bucksense Inc., un’agenzia che realizza 
campagne pubblicitarie performance-based che sta operando per portare a clienti terzi 
l’esperienza maturata supportando le altre aziende del Gruppo Acotel. 

 
L’area di business è affidata alla responsabilità dell’omonima società Acotel Interactive Inc. basata 
a New York, la quale, oltre a controllare direttamente diverse società in Italia, Turchia, Brasile, 
Argentina, USA ed India, supervisiona le attività delle società Acotel S.p.A. (Italia), Acotel do Brasil 
Ltda (Brasile), Info2cell.com FZ-LLC (Dubai) e Bucksense Inc. (USA). 
 
I ricavi conseguiti dall’area Acotel Interactive, come riportato nella tabella seguente, sono passati 
dai 93 milioni di euro del 2013 ai 54 milioni di euro dell’esercizio appena concluso con un 
decremento del 42%, generato principalmente dalla flessione del fatturato generato in Italia, in 
America Latina ed in Medioriente e dal divieto, imposto dagli operatori mobili americani, di 
veicolare i servizi a valore aggiunto realizzati da terze parti ai propri clienti a partire dall’esercizio 
appena concluso. 
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(migliaia di euro) 2014 % 2013 %

 Digital entertainment 39.993       74,6% 70.121       75,4%

 Mobile services 13.635       25,4% 22.831       24,6%

                                                                Totale 53.628       100% 92.952       100%
 

 
I servizi Digital entertainment fanno riferimento a prodotti offerti nel mondo dell'intrattenimento su 
mobile, casual gaming, social dating, giochi di abilità attraverso brand consumer quali SkillDerby 
per i giochi su smartphone, SkillSweet per i giochi sul web, Yabox per il casual gaming su PC, 
Flycell per il download di contenuti, SurveyLotto, GiocaNews e Palpitamos per i giochi a premi su 
pronostico. 
Nel corso del 2014 il Gruppo ha lanciato in India, tramite la controllata Acotel Interactive India 
Private Limited, i propri servizi Digital entertainment di ultima generazione. I ritorni in termini di 
fatturato (1,4 milioni di euro) confermano le aspettative del Gruppo sulle potenzialità reddituali di 
tale mercato. 
 
I servizi Mobile services sono riconducibili a soluzioni e prodotti offerti agli operatori di rete 
mobile in Medioriente, Brasile ed in Italia. 
Nel mercato mediorientale, la controllata Info2Cell.com FZ-LLC ha lanciato nuovi servizi e 
sottoscritto accordi di partnership con altri operatori attivi nell’area MENA (Middle East North 
Africa) ampliando la propria offerta commerciale nel settore dell’attualità, dell’intrattenimento e 
dello sport.  
Acotel do Brasil Ltda ha continuato ad erogare i propri servizi in favore di TIM Celular, suo 
principale cliente. 
Acotel S.p.A., in Italia, ha proseguito la sua collaborazione con Telecom Italia S.p.A. nella 
commercializzazione degli storici servizi ScripTIM e Sexy  
 
Il segmento di business Interactive advertising è rappresentato dalla controllata Bucksense Inc. che 
ha proseguito nell’erogazione di servizi di advertising che hanno consentito al Gruppo di ottenere 
risparmi sul fronte dei costi di acquisizione clienti (CPO, Cost Per Order).  
 
 
ACOTEL TLC 

 
Come descritto in precedenza, il 1° agosto 2014 Acotel Group S.p.A. ha ceduto il segmento di 
business denominato Mobile VAS Technology - prodotti e servizi destinati a operatori mobili 
sviluppati e venduti dalla controllata Jinny Software Ltd, ritenuto non più strategico. 
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Pertanto, in ossequio al principio contabile IFRS 5, le voci di ricavo e di costo relative a Jinny 
Software per il 2014 e, ai fini comparativi, per l’esercizio precedente, sono state riclassificate nella 
voce “Utile (perdita) da attività cedute” del conto economico. 
 
L’analisi dei risultati economici conseguiti nell’Area di business Acotel TLC si riferisce pertanto ai 
residui segmenti di offerta nei quali la stessa è strutturata: 

• Mobile Communications - servizi di telefonia mobile destinati a clienti finali, facenti capo 
alla società Noverca Italia S.r.l., e servizi per la diffusione di informazioni via SMS per 
conto di clienti corporate, erogati dalle società Acotel S.p.A. e Acotel do Brasil; 

• Mobile Virtual Network Aggregator (MVNA) - servizi di abilitazione tecnologica destinati 
ai Mobile Virtual Network Operator (MVNO), sviluppati ed erogati dalla società Noverca 
S.r.l.. 

 
Nel suo complesso l’Area di business Acotel TLC, come evidenziato nella tabella seguente, ha 
registrato un incremento dei ricavi (+57%), passati dai 9,4 milioni di euro del 2013 ai 14,7 milioni 
di euro del 2014: 
 

(migliaia di euro) 2014 % 2013 %

Mobile communications 14.205        96,4% 9.386          100,0%

Mobile Virtual Network Aggregator 531             3,6% -                  -         

                                                                Totale 14.736        100% 9.386          100%
 

 
Nel corso del 2014 il Gruppo, grazie anche all’efficacia operativa e tecnologica delle soluzioni 
sviluppate in un contesto estremamente competitivo, ha consolidato il rapporto con Telecom Italia 
S.p.A. attraverso un nuovo contratto sottoscritto dalla controllata Noverca Italia S.r.l. che estende di 
ulteriori cinque anni gli accordi relativi alle attività di Mobile Virtual Network Operator e di altri tre 
anni quelli relativi al Mobile Virtual Network Aggregator. 
 
In tal modo il Gruppo si è assicurato un orizzonte temporale maggiore per operare in qualità di 
MVNA, offrendo un accesso wholesale ai soggetti interessati a diventare MVNO e mettendo a 
disposizione delle aziende, attraverso la propria piattaforma di servizi completa di tutti i moduli 
funzionali, una soluzione “chiavi in mano” per operare nel mercato degli MVNO in maniera più 
agevole e veloce, con costi di start-up iniziale e di gestione operativa particolarmente competitivi. 
 
Nel segmento Mobile communications il fatturato del periodo è stato generato principalmente dalla 
controllata Noverca Italia S.r.l. che ha chiuso il 2014 con ricavi totali pari a circa 13,6 milioni di 
euro, in aumento di circa il 82% rispetto ai 7,5 milioni di euro del 2013 (che hanno contribuito ai 
ricavi consolidati per 5,5 milioni di euro per effetto del consolidamento proporzionale della società 
fino al 20 maggio 2013 e per l’elisione del fatturato generato all’interno del Gruppo).  
 
E’ da segnalare come nell’esercizio appena concluso la Noverca Italia S.r.l., operatore FULL 
MVNO operante nel mercato italiano, abbia incrementato la propria base clienti raggiungendo i 
170.000 utenti parlanti grazie principalmente alla strategia commerciale del partner program 
avviata nel corso del precedente esercizio. 
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Sempre nel segmento Mobile communications, Acotel S.p.A. in Italia e Acotel do Brasil in Brasile 
hanno erogato, durante il 2014, servizi di messaggistica a grandi organizzazioni per un controvalore 
totale di 0,6 milioni di euro, rispetto ai 3,9 milioni di euro del 2013.  
La tipologia di clienti che maggiormente hanno fatto uso di questi servizi sono state le banche (in 
Italia il principale cliente è il gruppo bancario Unicredit), che utilizzano i cosiddetti SMS alert per 
informare i loro clienti in tempo reale relativamente a eventi riguardanti, ad esempio, movimenti sui 
conti correnti e operazioni sulle carte di credito. 
 
Nel segmento Mobile Virtual Network Aggregator i ricavi conseguiti al di fuori del Gruppo nel 
2014 sono stati pari a 531 migliaia di euro. Il Gruppo ha proseguito le attività commerciali volte ad 
acquisire nuovi clienti oltre a quelle operative finalizzate ad abilitare clienti già acquisiti quali 
Noitel Italia S.r.l., per i servizi di Air Time Reseller, Linkem e Ringo Mobile, per i servizi MVNO.  
Noitel ha iniziato ad agosto 2014 una sua fase di test commerciali, al cui esito positivo ha deciso di 
evolvere il suo modello di business da Air Time Reseller ad ESP (Enhanced Service Provider) e di 
potenziare la sua attività commerciale. 
Analogamente Linkem, dopo una prima fase di commercializzazione del suo servizio mobile nei 
confronti di clientela amica, porterà sul mercato un’offerta congiunta di Internet e telefonia mobile 
a partire dal prossimo mese di aprile. 
 
 
ACOTEL NET 
 

 
 
L’area di business Acotel Net ha registrato ricavi per 1,5 milioni di euro, come dettagliato nella 
tabella seguente: 
 

(migliaia di euro) 2014 % 2013 %

Security sistems 1.093          74,9% 1.251          93,8%

Energy 366             25,1% 83               6,2%

                                                                Totale 1.459          100% 1.334          100%
 

 
Nei Security systems la Società ha continuato ad operare per conto dei suoi principali clienti, Banca 
d’Italia , Telecom Italia ed il Gruppo ACEA, nell’ambito dello storico core business rappresentato 
dalla progettazione, installazione e manutenzione di sistemi di teleallarme e video sorveglianza. 
Il fatturato generato nell’esercizio, pari a 1.093 migliaia di euro, risulta in flessione rispetto ai 1.251 
migliaia di euro del precedente esercizio. 
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Nel segmento Energy sono proseguite  le attività inerenti lo sviluppo e la commercializzazione dei 
servizi innovativi finalizzati al monitoraggio dei consumi di energia, acqua e gas, interamente ideati 
in house e promossi sul mercato con il brand Acotel Net.  
 

 
 
Nella prima parte dell’anno sono state concluse, con esito assolutamente positivo, alcune delle 
sperimentazioni avviate nell’esercizio precedente che hanno portato, tra l’altro, alla sottoscrizione 
di contratti per l’erogazione dei servizi energetici nei circa 8.500 uffici di Poste Italiane e con 
partner di prestigio come il Coni e l’azienda vinicola Gotto d’oro. 
A fronte dei contratti sottoscritti, il numero totale dei devices consegnati nell’esercizio 2014 va oltre 
le 6 mila unità, di cui circa 4.500 già pienamente funzionanti al 31 dicembre 2014. 
 
Tali apparati sono degli speciali gateway che acquisiscono le informazioni provenienti da un certo 
numero di sensori che, nel caso dell’energia, possono essere i contatori preposti alla misurazione dei 
consumi. 
I gateway dialogano, mediante moduli GSM dotati di SIM card M2M (Machine to Machine) o 
attraverso connessione ADSL, con la piattaforma centrale Acotel Net. La piattaforma, il cui accesso 
avviene mediante interfacce web, rappresenta quindi l’interfaccia intelligente che consente ai clienti 
di effettuare l’analisi dei propri consumi e di prendere le necessarie decisioni per implementare 
azioni di risparmio energetico. 
 
Nel corso del 2014 sono stati inoltre portati avanti gli sviluppi delle soluzioni presentate al mercato 
in occasione dello Smart Energy Expo tenutosi ad ottobre presso la Fiera di Verona. Trattasi, come 
di seguito descritto, di prodotti e servizi innovativi interamente ideati, progettati e prodotti da 
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Acotel in Italia, che vanno dal monitoraggio dei consumi di energia, acqua e gas, al controllo 
“intelligente” dell’illuminazione, alla sicurezza ed all’automazione:  

• Water Care: soluzione che permette il monitoraggio delle condotte d'acqua e 
l’individuazione immediata di eventuali guasti o malfunzionamenti. Il servizio è rivolto a 
società di gestione idrica, aziende agricole, impianti sportivi, terme, dighe, ecc.; 

• Tank Watcher: servizio che permette il monitoraggio di serbatoi di servizio, di accumulo, di 
stoccaggio, per fluidi di processo, alimentari, di carburanti e per l’irrigazione. La soluzione 
permette di monitorare costantemente il livello, il volume e la temperatura del liquido 
all'interno del serbatoio o, nel caso di gas, la sua pressione e temperatura. E' inoltre possibile 
misurare in modo puntuale e istantaneo le quantità immesse o prelevate ed individuare 
facilmente eventuali perdite o malfunzionamenti; 

• Wind Power: soluzione che permette di monitorare la direzione e la velocità del vento in un 
determinato sito, utile per le analisi di performance di impianti eolici già esistenti, le 
campagne di monitoraggio pre-impianto, la riduzione dei costi di investimento in siti non 
adatti, ecc; 

• Photovoltaic Performance: soluzione che permette di controllare in ogni momento la 
produttività di impianti fotovoltaici e la loro efficienza;  

• Freezer Control: servizio che permette un monitoraggio da remoto delle celle o camion 
frigoriferi per tenere sotto controllo la temperatura all’interno dell’ambiente refrigerato per 
un netto risparmio sia in termini economici che in termini energetici; la soluzione è rivolta 
alla grande distribuzione, alla catena del freddo alimentare, ai ristoranti, ecc.; 

• Alight: soluzione per il controllo intelligente dell’illuminazione che permette di gestire 
singolarmente in termini di accensione / spegnimento e del livello di illuminazione (dimmer) 
gruppi o singoli lampioni; 

• Mobigate: soluzione che permette di gestire l’apertura e la chiusura di cancelli automatici da 
telefono tramite uno squillo, dalla app mobile o direttamente dalla piattaforma. Gestisce 
numeri, gruppi e fasce orarie per sapere chi e quando ha effettuato l’accesso e segnala, 
tramite notifica, l’eventuale mancata chiusura del cancello; 

• Building Automation: soluzione per il monitoraggio e controllo degli impianti di servizio di 
un edificio (illuminazione, climatizzazione, ecc.) rivolta a tutte le aziende con l'esigenza di 
coniugare la gestione automatica e ottimizzata degli impianti, il comfort ambientale e il 
risparmio energetico (alberghi, uffici, ecc.). 
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Nel corso della sopra citata Fiera di Verona, Acotel ed Eni Retail Market G&P hanno annunciato un 
importante accordo per lo sviluppo di nuovi prodotti e soluzioni nell’ambito del risparmio 
energetico. Tale collaborazione consentirà ad Acotel di raggiungere tutti i segmenti del mercato e 
ad Eni di offrire ai propri clienti, oltre alla fornitura di gas ed energia elettrica, un servizio che 
permetta loro di acquisire maggiore consapevolezza dei propri consumi e di identificare gli 
interventi ed i comportamenti necessari per  conseguire un effettivo risparmio.  
 

 
 
Nel mese di novembre Acotel ha presentato a Sicurezza 2014 – Biennale internazionale della 
sicurezza tenutasi alla Fiera Milano Rho –  Homecloud, la sua soluzione per la casa del futuro: 
attraverso dei sensori di campo, la piattaforma Acotel e un sistema di notifiche via App, mail ed 
sms è possibile, tra l’altro, verificare la presenza di fughe di gas o l’intrusione di malintenzionati, 
gestire a distanza i consumi energetici, accendere luci e riscaldamenti, aprire cancelli. 
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1.3 LA GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA   
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA R ICLASSIFICATA

(migliaia di euro) 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013 Variazione

 Attività non correnti:

 Attività materiali 7.881                  9.180                  (1.299)

 Attività immateriali 3.759                  14.147                (10.388)
 Altre attività 4.198                  3.726                  472            

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 15.838                27.053                (11.215)

Capitale circolante netto:

 Rimanenze di magazzino 442                     526                     (84)

 Crediti commerciali 19.278                32.997                (13.719)

 Altre attività correnti 3.091                  4.056                  (965)

 Debiti commerciali (24.767) (24.748) (19)

 Altre passività correnti (5.459) (7.987) 2.528         

TOTALE CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (7.415) 4.844                  (12.259)

TFR E ALTRI FONDI RELATIVI AL PERSONALE (3.665) (2.93 9) (726)

FONDI NON CORRENTI (519) (812) 293            

CAPITALE INVESTITO NETTO 4.239                  28.146                (23.907)

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.084                  1.084                  -                 

 Riserve e risultati a nuovo 45.396                54.916                (9.520)

 Utili (Perdite) dell'esercizio (19.347) (10.661) (8.686)

 Quota di pertinenza di Terzi 170                     1.036                  (866)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 27.303                46.375                (19.072)

INDEBITAMENTO FINANZIARIO A 
MEDIO/LUNGO TERMINE -                     -                     -             

Disponibilità finanziarie correnti nette:

 Attività finanziarie correnti (17.063) (7.257) (9.806)

 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (11.548) (16.377) 4.829         

 Passività finanziarie correnti 5.547                  5.405                  142            

(23.064) (18.229) (4.835)

DISPONIBILITA' FINANZIARIE NETTE (23.064) (18.229) (4.835)

TOTALE MEZZI PROPRI E DISPONIBILITA' 
FINANZIARIE NETTE 4.239                  28.146                (23.907)

 
 
Al 31 dicembre 2014 il Gruppo Acotel presenta un Capitale Investito Netto pari a 4.239 migliaia di 
euro costituito da Attività non correnti per 15.838 migliaia di euro, dal Capitale Circolante Netto 
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negativo per 7.415 migliaia di euro, dal Trattamento Fine Rapporto (TFR) di 3.665 migliaia di euro 
e da altri fondi non correnti per 519 migliaia di euro. 
A fronte del Capitale Investito Netto sono iscritti il Patrimonio Netto Consolidato, pari a 27.303 
migliaia di euro, e le Disponibilità Finanziarie Nette, positive per 23.064 migliaia di euro. 
 
L’analisi dettagliata della variazione delle principali poste patrimoniali evidenzia che: 

• il valore delle Attività non correnti è diminuito essenzialmente in ragione degli 
ammortamenti dell’esercizio e della vendita della Jinny Software che, al 31 dicembre 2013, 
presentava un avviamento pari a 8,6 milioni di euro ed Attività materiali, immateriali ed 
altre per un valore complessivo pari a 1,9 milioni di euro; 

• le variazioni subìte dal Capitale Circolante Netto sono anch’esse principalmente 
riconducibili alla cessione della Jinny Software, oltre ad essere correlate all’andamento 
dell’attività commerciale del Gruppo Acotel; 

• le Disponibilità Finanziarie Nette al 31 dicembre 2014 ammontano a 23,1 milioni di euro, in 
aumento del 27% rispetto a quelle al 31 dicembre 2013 grazie ai proventi della vendita della 
Jinny Software. 

 
 

1.4 RACCORDO CON IL RISULTATO DELLA CAPOGRUPPO  
 
Di seguito si riporta, conformemente alle previsioni della Comunicazione Consob del 28 luglio 
2006 n. DEM/6064293, il prospetto di raccordo tra il risultato dell’esercizio ed il patrimonio netto 
desumibile dal bilancio civilistico della Acotel Group S.p.A. ed i corrispondenti dati consolidati: 
 

(migliaia di euro)

Risultato
dell'esercizio 2014

Patrimonio
 netto al 31.12.2014

utile / (perdita) positivo/(negativo)

Patrimonio netto e risultato dell'esercizio come riportati nel bilancio 
d'esercizio della società controllante               (20.728)                   38.829 

Effetto del consolidamento delle società del Gruppo                        40                   (3.276)
Effetto cessione Jinny Software Ltd                   1.264                   (3.589)
Ammortamenti e svalutazioni pregresse degli avviamenti                           -                   (1.019)
Riserva di consolidamento                           - 909                       
Riserva di copertura e traduzione                           -                   (4.721)

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di spettanza del Gruppo               (19.424)                   27.133 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio di spettanza di terzi                      (77)                        170 

Patrimonio netto e risultato d'esercizio come da bilancio consolidato               (19.347)                   27.303  
 
 

1.5   FONTI DI FINANZIAMENTO   

 
Al termine dell’esercizio 2014 il Gruppo detiene disponibilità finanziarie nette positive per 23.064 
migliaia di euro.  
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Il Gruppo fa ricorso in misura contenuta a fonti esterne di finanziamento riuscendo a coprire i 
fabbisogni di liquidità con le proprie disponibilità monetarie. 
 
Le attività finanziarie correnti non impiegate nella gestione operativa sono investite in strumenti 
finanziari con basso profilo di rischio. 
 
 

1.6   RICERCA E INNOVAZIONE  

 
L’impegno del Gruppo in attività di ricerca e innovazione è da sempre indirizzato verso lo sviluppo 
di nuovi prodotti/servizi e delle piattaforme direttamente utilizzate per erogare i servizi oggetto 
dell’attività sociale.  
 
Durante il 2014 è proseguito lo sviluppo delle piattaforme di telecomunicazione della Noverca 
S.r.l., necessario alla fornitura di servizi da aggregatore (MVNA) a soggetti esterni al Gruppo. In tale 
ottica si è proceduto, quindi, ad effettuare ulteriori sviluppi dei servizi di rete (voce/dati/sms), dei 
servizi per la gestione degli utenti (provisioning, attivazione, disattivazione, interrogazione, 
anagrafiche), della customizzazione dei piani tariffari/promozioni e degli IVR (Interactive Voice 
Response) mediante web interface, dei processi di MNP (Mobile Number Portability) interna ed 
esterna. 
 
Il Gruppo ha inoltre continuato gli sviluppi tecnologici funzionali all’erogazione dei servizi inerenti 
il controllo energetico. In particolare si è proseguito negli sviluppi tecnologici funzionali alla 
erogazione dei servizi di Energy Management e Smart Metering. Le attività intraprese in tale 
ambito hanno riguardato sia la realizzazione di nuovi dispositivi periferici che vengono installati 
presso le sedi dei clienti sia l’estensione delle funzioni della piattaforma di servizio. 
 
Per quanto riguarda i dispositivi periferici, lo sviluppo principale è stata la progettazione, 
costruzione e messa in produzione di un nuovo prodotto denominato Load Control Gateway (LCG). 
Questo prodotto è della classe “gateway”, ossia si collega al servizio attraverso una SIM integrata 
sul circuito e svolge le funzioni di regolazione del carico elettrico derivato (“dimmering”). 
L’applicazione principale riguarda il controllo del flusso luminoso per la regolazione 
dell’illuminazione stradale (dimmering in funzione dell’orario, delle condizioni meteo, del traffico), 
ma può essere utilizzato per ogni tipo di regolazione remota di carichi elettrici in corrente continua. 
Il prodotto ha ottenuto la marcatura CE in quanto i test di laboratorio hanno dimostrato la 
rispondenza alla Direttiva Compatibilità Elettromagnetica e alla Direttiva Bassa Tensione. Inoltre è 
stato sviluppato il supporto software per la gestione del servizio Energy Management. 
 
Le funzionalità del servizio sono poi state estese in numerosi contesti funzionali, fra cui si indicano: 
• la gestione ed il supporto di nuove periferiche; 
• la gestione dei calendari per la schedulazione ottimale delle regolazioni automatiche; 
• la definizione ed il calcolo di tariffe personalizzate, sia per “POD” (contatori del distributore) 

sia per “Sub-metering” (distribuzione dei consumi per centri di costo), attraverso lo sviluppo del 
modulo denominato “Tariff Management”; 

• l’estensione delle funzionalità dei contatori virtuali, con l’introduzione delle segnalazioni di 
allarme automatico quando i comportamenti di consumo si discostano dagli andamenti previsti 
attraverso i contatori virtuali. 

 
E’ stata infine realizzata un’architettura software che consente di erogare il Servizio di Smart 
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Metering in partnership con le utilities, creando un ambiente “multi-tenant” che consente di gestire 
automaticamente e individualmente la base d’utenza di una pluralità di fornitori di “commodities” 
(energia elettrica, gas naturale, acqua, ecc.). 
 
 

1.7    RISORSE UMANE  
 
Al 31 dicembre 2014 i dipendenti del Gruppo sono 298, rispetto ai 339 alla fine del precedente 
esercizio. Nel corso dell’anno sono state effettuate 45 assunzioni, mentre le dimissioni sono state 
pari a 86. 
 
Si ricorda che nel 2014 è stata ceduta la partecipazione detenuta nella controllata Jinny Software e 
in tutte le società da questa partecipate. Pertanto, per omogeneità di confronto, i dati relativi ai 
dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 2013 sono presentati senza tener conto del personale di dette 
partecipate. Per completezza d’informazione, il totale dei dipendenti alla fine del 2013 di Jinny 
Software ed delle sue dirette controllate era pari a 188 unità. 
 
I prospetti seguenti forniscono informazioni di dettaglio sull’organico del Gruppo al 31 dicembre 
2014: 
 

Dipendenti per inquadramento professionale al 31 dicembre 2014

Inquadramento professionale N. addetti %
Dirigenti 18 6%
Quadri 59 20%
Impiegati /operai 221 74%

Totale 298 100%

Dipendenti per area geografica al 31 dicembre 2014

Area Geografica N. addetti %
Europa 155 52%
Medio Oriente 60 20%
Sud America 54 18%
Nord America 29 10%

Totale 298 100%

Dipendenti per sesso al 31 dicembre 2014

Sesso N. addetti %
Uomini 207 69%
Donne 91 31%

Totale 298 100%
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Dipendenti per classi di età al 31 dicembre 2014

Classe di età N. addetti %
entro 25 18 6%
25-35 138 46%
35-45 103 35%
45-55 30 10%
oltre 9 3%

Totale 298 100%

Dipendenti per classi di anzianità al 31 dicembre 2014

Classe di anzianità N. addetti %
0-2 81 27%
2-5 69 23%
5-10 95 32%
oltre 53 18%

Totale 298 100%

Dipendenti per titolo di studio al 31 dicembre 2014

Titolo di studio N. addetti %
Laurea 187 63%
Diploma 111 37%

Totale 298 100%
 

 
 

1.8    RISCHI ED INCERTEZZE  
 
Rischio di credito 
 
Il 51,3% del totale dei crediti verso clienti è relativo a posizioni creditorie nei confronti degli 
operatori telefonici Saudy Telecom Company (27,5%), Telecom Italia (9,6%), TIM Celular S.A. 
(5,8%), Idea Cellular India (2,3%), Telcel (2,2%), Claro Perù (2,1%) e America Movil Ecquador 
(1,8%). Alla data del Consiglio di Amministrazione rimangono da incassare circa il 61,2% di tali 
crediti, pari a circa 6,1 milioni di euro. 
Non sussistono controversie significative sull’esigibilità dei crediti vantati dalle società del 
Gruppo.  
 
 
Rischio di liquidità 
 
Il Gruppo fa ricorso in misura contenuta a fonti esterne di finanziamento riuscendo a coprire i 
fabbisogni di liquidità con le proprie risorse finanziarie. 
I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità delle società del Gruppo sono 
monitorati e gestiti centralmente sotto il controllo dalla Capogruppo, con l’obiettivo di garantire 
una efficace ed efficiente gestione delle risorse finanziarie. 
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Rischio valutario 
 
Il Gruppo non è esposto in misura rilevante al rischio di cambio che è prevalentemente limitato 
alla parziale divergenza tra le valute di fatturazione attiva e quelle di fatturazione passiva presente 
soprattutto in Acotel Interactive Inc. e Info2cell, con rischi comunque limitati dal ridotto arco 
temporale intercorrente tra l’emissione della fattura ed il suo incasso. 
 
 
Rischio tassi di interesse 
 
Il Gruppo, ricorrendo in misura limitata a fonti esterne di finanziamento, è esposto in misura 
limitata al rischio di fluttuazione dei tassi di interesse. 
 
 
Rischi operativi ed incertezze 
 
Oltre alle incertezze legate al quadro macroeconomico complessivo ed alla crescente competitività 
dei mercati in cui il Gruppo opera, appare opportuno segnalare che l'area di business Acotel 
Interactive, in particolare nella sua componente Digital entertainment (consumer), è soggetta a 
numerose regolamentazioni inerenti sia la riservatezza dei dati personali sia la tutela economica dei 
consumatori. Le aziende del Gruppo operano nel rispetto di tali norme ma ciononostante, data anche 
l’levata numerosità dei clienti serviti, non possono escludersi casi di contenziosi singoli o collettivi. 
Inoltre, come noto, le regolamentazioni citate sono oggetto di continue modifiche che potrebbero 
anche comportare una sensibile contrazione degli spazi consentiti alle attività di marketing e 
commerciali svolte a supporto della vendita dei servizi. 
 
Gli investimenti sostenuti dal Gruppo per lo sviluppo delle piattaforme di proprietà di Noverca 
S.r.l., società che svolge le attività di Mobile Virtual Network Enabler (MVNE) e Mobile Virtual 
Network Aggregator (MVNA) in favore di Noverca Italia S.r.l. e dei clienti acquisiti al di fuori del 
Gruppo, troveranno una loro importante verifica nel prossimo futuro allorché le società che il 
Gruppo ha abilitato alla fine del 2014 ed abiliterà nel 2015 come Mobile Virtual Network Operator 
(MVNO) inizieranno ad offrire al mercato i servizi di telefonia mobile a “pieno regime”. 
Nel corso del 2014 il Gruppo ha sottoscritto con Telecom Italia S.p.A. un nuovo contratto che 
estende di altri cinque anni gli accordi relativi alle attività di MVNO e di altri tre anni quelli relativi 
al MVNA. In tal modo il Gruppo potrà meglio pianificare le proprie attività MVNA e offrire così un 
accesso wholesale ai soggetti interessati a diventare MVNO. 
 
Le prospettive future legate agli investimenti sostenuti dal Gruppo, sia in termini finanziari sia in 
termini di impiego di risorse umane, devoluti allo sviluppo interno dei servizi e dei prodotti 
innovativi Acotel Net per il monitoraggio dei consumi di energia, acqua e gas, ed al supporto 
dell’attività commerciale, troveranno una loro importante verifica nel prossimo futuro allorché 
dovranno essere perseguiti gli obiettivi di un sensibile aumento della base clienti nel mercato 
cosiddetto business ed il lancio commerciale dei servizi nel mercato consumer. 
 
Comunque, per quanto tutte le sue partecipate operino in ambiti altamente competitivi, il Gruppo 
ritiene di avere le capacità tecnologiche, commerciali e finanziarie necessarie per potersi 
confrontare con successo con i propri concorrenti. 
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1.9  PUNTI DI FORZA E RISORSE NON RIFLESSE IN BILANCIO  

  
Nel presente paragrafo si descrivono, in maniera estremamente sintetica, i punti di forza che il 
Gruppo Acotel ritiene di possedere e che non sono sufficientemente resi evidenti dai singoli dati di 
bilancio. 
 
Indipendenza tecnologica: il Gruppo persegue da sempre una strategia di indipendenza tecnologica 
sviluppando internamente tutte le piattaforme tecnologiche che utilizza. Tale strategia garantisce al 
Gruppo evidenti vantaggi competitivi sia in termini di autonomia operativa sia in termini economici 
avendo la possibilità di ampliare o replicare in nuovi mercati le proprie piattaforme senza dover 
pagare royalties a terze parti.  
 
Stabilità azionaria: il 57,4% del capitale sociale dell’Acotel Group S.p.A. è riconducibile al 
fondatore Claudio Carnevale ed ai membri della sua famiglia: questa concentrazione della proprietà 
assicura continuità nella gestione del Gruppo. 
 
Autonomia Finanziaria: come indicato in precedenza, il Gruppo Acotel, sia attraverso le attività 
operative, sia attraverso una gestione oculata delle risorse finanziarie detenute, dispone delle risorse 
finanziarie necessarie per finanziare il proprio sviluppo senza dover ricorrere, se non in misura 
contenuta, al credito bancario. 
 
Diversificazione geografica: i risultati conseguiti nel 2014 dal Gruppo Acotel evidenziano come il 
41,4% del fatturato totale sia stato conseguito in Italia, il 36,1% in America Latina, il 17% in Medio 
Oriente, il 2,6% negli Altri paesi europei, il 2,1% in India e la quota residua in Nord America e 
Africa. Tale distribuzione è il risultato della strategia di diversificazione delle fonti di ricavo su 
diverse aree geografiche perseguita dal Gruppo in modo da minimizzare l’impatto di eventuali 
problematiche locali. 
 
 

1.10  RAPPORTI INFRAGRUPPO E CON PARTI CORRELATE 
 
Per quanto concerne le operazioni effettuate con parti correlate, ivi comprese le operazioni 
infragruppo, si precisa che le stesse non sono qualificabili né come atipiche né come inusuali, 
rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo. Dette operazioni sono regolate a 
condizioni di mercato, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati. 
 
Le informazioni sui rapporti con parti correlate sono presentate nel Paragrafo 4.14 delle Note 
esplicative al bilancio consolidato. 
 
Si fa presente che la Capogruppo ha aderito al Consolidato Fiscale Nazionale, unitamente alle sue 
controllate italiane ad eccezione della Noverca Italia S.r.l. che, nel corso del 2014, non ha rinnovato 
l’opzione all’adesione. 
 
Con riferimento alle operazioni con parti correlate si ricorda che le stesse sono regolate dalla 
specifica procedura entrata in vigore in data 1° gennaio 2011 e descritta nella Relazione annuale sul 
governo societario disponibile sul sito internet della Acotel Group S.p.A..  
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1.11 ASSETTI PROPRIETARI E CORPORATE GOVERNANCE 
 
Le informazioni sugli assetti proprietari richieste dall’Art. 123-bis del Testo Unico della Finanza 
sono contenute in uno specifico paragrafo della Relazione sul governo societario che la Capogruppo  
rende disponibile nella sezione “Investor relations” del proprio sito istituzionale www.acotel.com. 
 
 

1.12  ALTRE INFORMAZIONI 
 
Nel corso dell’esercizio non sono intercorse operazioni tra la Clama S.r.l., società controllante, e la 
Acotel Group S.p.A. e le altre società del Gruppo. 
 
Al 31 dicembre 2014 la Società possiede n° 56.425 azioni proprie, iscritte a riduzione del 
Patrimonio Netto per un valore di 871 migliaia di euro, pari ad un costo medio unitario di euro 
15,44 ed un valore nominale complessivo di euro 14.671.  
 
Si precisa, inoltre, che alla stessa data Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote della società 
controllante, né direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha 
acquistate o vendute durante l’esercizio. 
 
Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne hanno acquistate o vendute durante 
l’esercizio. 
 
Al 31 dicembre 2014 non sono state istituite sedi secondarie di Acotel Group S.p.A.. 
 
La Capogruppo e le controllate italiane hanno attuato gli adempimenti previsti dal Decreto 
Legislativo n. 196 del 2003 sulla Tutela dei dati Personali ed hanno proceduto alla redazione del 
“Documento programmatico per la Sicurezza” e al loro aggiornamento. 
 
 

1.13 EVENTI  SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
In data 9 gennaio 2015 è stato sottoscritto con Telecom Italia S.p.A. un accordo per il passaggio dei 
circa 170.000 clienti Nòverca a TIM. 
L’intesa prevede che a partire dal mese di febbraio, e fino a maggio 2015, gli utenti Nòverca 
possano effettuare la portabilità del loro numero mobile verso TIM, mantenendo sostanzialmente 
invariati i propri profili tariffari. 
A Noverca sarà riconosciuto un compenso variabile secondo il numero e la tipologia di clienti 
migrati: nell’eventualità teorica di passaggio a TIM della totalità dei clienti il compenso 
complessivo ammonterà a 3.9 milioni di euro. 
In ragione dell’atteso perfezionamento della sopra menzionata operazione, la Società, tra la fine di 
dicembre 2014 e la data di cessione della base clienti, ha interrotto la distribuzione delle SIM 
Nòverca, cessando i relativi rapporti commerciali con i canali di distribuzione. 
 
Il 26 febbraio 2015 l’Assemblea straordinaria dei Soci della Noverca Italia S.r.l. ha deliberato la 
messa in liquidazione della Società. 
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Sempre nel mese di febbraio 2015 la Acotel S.p.A. e la Flycell Italia S.r.l. hanno prorogato sino al 
31 dicembre 2016 l’accordo con Telecom Italia S.p.A. per l’erogazione di servizi a sovrapprezzo su 
numerazioni in Decade 4 assegnate a Telecom Italia S.p.A. rivolti alla clientela TIM ed agli utenti 
degli altri operatori mobili. 
Nello stesso mese la Acotel S.p.A. ha prorogato sino al 31 dicembre 2016 l’accordo con Telecom 
Italia S.p.A. per l’erogazione di servizi a brand ScripTIM. 
 
 

1.14  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  
  
Nell’area di business Acotel Interactive, è previsto il completamento del lancio dei servizi in India, 
area a cui il Gruppo attribuisce grandi potenzialità reddituali. Anche in Messico, mercato dove il 
Gruppo ha raccolto in passato risultati reddituali positivi ma che nel 2014 ha sofferto per 
problematiche tecnico/commerciali, si prevede di tornare a realizzare volumi d’affari importanti 
grazie ai rapporti in essere con uno dei più importanti operatori locali. 
Nella stessa area di business, si prevede che Bucksense Inc. – concluda le negoziazioni già in corso 
con diverse controparti commerciali per il lancio dei servizi advertising al di fuori del Gruppo 
Acotel.  
 
Con la cessazione dell’erogazione dei servizi alla clientela retail Nòverca, previsto per i primi 
giorni di maggio, il Gruppo si specializzerà nell’offerta di un servizio “ready to use” ai suoi clienti 
MVNO che avranno a loro disposizione una soluzione agevole e veloce, con costi di set-up e di 
gestionali competitivi, basata su una rete, quella di TIM, che garantisce le migliori prestazioni. 
In tal modo, nell’area di business Acotel TLC, il Gruppo potrà focalizzare il proprio impegno 
commerciale nelle attività MVNA (Mobile Virtual Network Aggregator), valorizzando gli ingenti 
investimenti sostenuti negli ultimi esercizi per lo sviluppo di una piattaforma e di soluzioni 
tecnologiche innovative in grado di abilitare soggetti interessati ad operare in Italia in qualità di 
Operatori Mobili Virtuali.  
 
Nell’area di business Acotel Net, oltre al proseguimento delle attività di sviluppo di prodotti e 
servizi per il monitoraggio dei consumi elettrici, idrici e del gas, si lavorerà per concludere 
positivamente le negoziazioni già in corso con importanti controparti commerciali che, oltre a 
generare ritorni economici interessanti, sanciranno la fine della fase di start-up e l’avvio 
dell’operatività del Gruppo in larga scala, anche al di fuori dei confini nazionali, in quel comparto 
di mercato in cui il management ritiene di aver individuato il suo posizionamento futuro. 
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Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale della Acotel Group S.p.A. sono stati 
nominati il 24 Aprile 2012 dall’Assemblea degli Azionisti che ha anche provveduto a nominare 
Presidente il Signor Claudio Carnevale.  
 
Il Consiglio di Amministrazione del 14 maggio 2012 ha nominato il Signor Claudio Carnevale 
Amministratore Delegato della Società conferendogli i poteri necessari per assicurare un’efficace e 
tempestiva gestione della stessa. 
 
Il Consiglio di Amministrazione del 9 agosto 2012 ha nominato gli avvocati Francesco Ago, 
Raffaele Cappiello e  Giovanni Galoppi ed il Professor Giuseppe Guizzi membri del Comitato per 
la remunerazione  e del Comitato controllo e rischi; l’Avv. Ago ha assunto la carica di Presidente 
del Comitato per la remunerazione mentre il Professor Guizzi quella del Comitato controllo e rischi. 
 
L’avvocato Galoppi, essendo stato successivamente incaricato dal Consiglio di amministrazione di 
assumere la carica di Amministratore incaricato del sistema di controllo interno, ruolo esecutivo ai 
sensi del Codice di autodisciplina promosso da Borsa Italiana S.p.A., non è più membro dei sopra 
citati Comitati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha anche provveduto a nominare il Professor Giuseppe Guizzi 
Lead Indipendent Director. 
 
Al consigliere Margherita Argenziano sono stati conferiti poteri gestionali coerenti con le mansioni 
da lei svolte. 
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2.2    IL GRUPPO 
 
 

 
 
 
Si segnala che la società controllante dell’Acotel Group S.p.A. è la Clama S.r.l. che al 31 dicembre 
2014 ne detiene n. 1.727.915 azioni ordinarie, pari al 41,4% del capitale sociale.  
 
La Clama S.r.l. non esercita attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 del codice 
civile in quanto, pur disponendo dei voti necessari per presentare la lista di maggioranza in 
occasione del rinnovo dell’organo amministrativo, il Consiglio di amministrazione dell’Acotel 
Group S.p.A. dispone di autonomi poteri di gestione. 
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PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI  
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (*)

(migliaia di euro) Note 2014 2013

Ricavi 1 69.823      103.672    

Altri proventi 399           713           
  - verso parti correlate -                  97               
  - verso altri 399             616             

Totale 70.222      104.385    

Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti (27) (141)

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti 2 (947) (356)

Servizi esterni 3 (62.597) (87.551)

Godimento beni di terzi 4 (1.287) (1.324)

Costi del personale 5 (16.176) (16.433)

Ammortamenti 6 (3.308) (3.533)

Impairment avviamento -                  (1.720)
Costi interni capitalizzati 7 996           569           

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (4) (100)

Altri costi 8 (1.582) (3.052)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (14.710) (9.256)

Proventi finanziari 9 1.145        1.120        

Oneri finanziari 9 (1.264) (1.029)

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (14.829) (9.165)

Imposte sul reddito dell'esercizio 10 (979) (1.906)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' IN 
FUNZIONAMENTO (15.808) (11.071)

Utile (perdita) da attività cedute 11 (3.616) 634           

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLA 
QUOTA DI PERTINENZA DI TERZI (19.424) (10.437)

Utile (perdita) di pertinenza di Terzi (77) 224           

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA 
DELLA CAPOGRUPPO (19.347) (10.661)

Risultato per azione 12 (4,70) (2,59)

Risultato per azione diluito 12 (4,70) (2,59)

(*): Nel corso dell’esercizio 2014 la controllata Jinny Software Ltd e tutte le società da questa partecipate sono state cedute. Pertanto le relative voci di costo e 
di ricavo sono state classificate nella voce Utile (perdita) da attività cedute. I dati 2013 sono stati ripresentati ai fini comparativi ed ai sensi dell'IFRS 5 per 
evidenziare separatamente gli utili del 2013 derivanti da attività cessate nel corso del 2014.
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

(migliaia di euro) Note 2014 2013

Utile (perdita) dell'esercizio (19.424) (10.437)

Altri utili (perdite) del conto economico complessivo:
Altre componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 
delle imposte.

Utile (perdite) derivante dalla conversione dei bilanci di imprese estere 1.524        (3.939)
Totale altre componenti di conto economico complessivo che 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte. 1.524        (3.939)

Altre componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al netto 
delle imposte.

Utile (perdita) attuariale su piani a benefici definiti (529) 83             

Effetto fiscale relativo agli Altri utili(perdite) 146 (24)
Totale altre componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte. (383) 59             

Totale Utile (perdita) complessivo dell'esercizio (18.283) (14.317)

Totale Utile (perdita) complessivo dell'esercizio attribuibile a:

Interessenza di pertinenza della Capogruppo (18.206) (14.541)

Interessenza di pertinenza di terzi (77) 224           

Totale Utile (perdita) complessivo dell'esercizio (18.283) (14.317)
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA
ATTIVO

(migliaia di euro) Note 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 13 7.881                   9.180                   
 Avviamento 14 2.921                   11.531                 
 Altre attività immateriali 15 838                      2.616                   
 Altre attività non correnti 574                      506                      
 Imposte differite attive 16 3.624                   3.220                   

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 15.838                 27.053                 

Attività correnti:

 Rimanenze di magazzino 17 442                      526                      
 Crediti commerciali 18 19.278                 32.997                 
 Altre attività correnti 19 3.091                   4.056                   
 Attività finanziarie correnti 20 17.063                 7.257                   
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 21 11.548                 16.377                 

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 51.422                 61.213                 

ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE 
ALLA VENDITA -                           -                           

TOTALE ATTIVITA' 67.260                 88.266                 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA CONSOLIDATA
PASSIVO

(migliaia di euro) Note 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.084                 1.084                  

 Riserva Sovrapprezzo Azioni 55.106               55.106                

 - Azioni proprie (871) (871)

 Riserva di copertura e traduzione (4.721) (6.245)

 Altre Riserve 5.010                 10.090                

 Utili (Perdite) portati a nuovo (9.128) (3.164)

 Utili (Perdite) dell'esercizio (19.347) (10.661)

Quota di pertinenza della Capogruppo 27.133               45.339                

Quota di pertinenza di Terzi 170                    1.036                  

TOTALE PATRIMONIO NETTO 22 27.303               46.375                

Passività non correnti:

 TFR e altri fondi relativi al personale 23 3.665                 2.939                  

 Imposte differite passive 24 519                    812                     

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 4.184                 3.751                  

Passività correnti:

 Fondi rischi ed oneri 116                    333                     

 Passività finanziarie correnti 25 5.547                 5.405                  

 Debiti commerciali 26 24.767               24.748                

 Debiti tributari 27 638                    1.534                  

 Altre passività correnti 28 4.705                 6.120                  

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 35.773               38.140                

PASSIVITA' DIRETTAMENTE ASSOCIATE ALLE 
ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE ALLA 
VENDITA -                         -                          

TOTALE PASSIVITA' 39.957               41.891                

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 67.260               88.266                
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(migliaia di euro)

Capitale 
sociale

Riserva 
sovrap.
azioni

- Azioni 
proprie

Riserva di 
copertura e 
traduzione

Altre 
riserve

Riserve e
utili a 
nuovo

Risultato 
d'esercizio

Totale 
P.N. di 
Gruppo

P.N. di 
Terzi

Totale P.N. 
consolidato

Saldi al 1 gennaio 2013 1.084  55.106   (871) (2.306) 10.055  2.882  (6.053) 59.897   812     60.709         

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2012 (6.053) 6.053 -             -                   
Altre variazioni (24)           7 (17) (17)
Utile (perdita) complessivo 
dell'esercizio 2013 (3.939)           59 (10.661) (14.541) 224     (14.317)

Saldi al 31 dicembre 2013 1.084  55.106   (871) (6.245) 10.090  (3.164) (10.661) 45.339   1.036  46.375         

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2013 (4.697) (5.964) 10.661 -             -                   
Distribuzione dividendo -             (789) (789)
Utile (perdita) complessivo 
dell'esercizio 2014       1.524 (383) (19.347) (18.206) (77) (18.283)

Saldi al 31 dicembre 2014 1.084  55.106   (871) (4.721) 5.010    (9.128) (19.347) 27.133   170     27.303         

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL                                                          PATRIMONIO 
NETTO CONSOLIDATO
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

(migliaia di euro) Note
1 gen - 31 dic

2014
1 gen - 31 dic

2013

A. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E 
ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI NETTE INIZIALI 18.229                  27.916                  

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO (3.767) (7.403)

Risultato da attività d'esercizio al netto delle variazioni di capitale 
circolante

(11.421) (6.786)

Risultato dell'esercizio (19.347) (10.661)

Utile (perdita) da attività cessate 11 3.616                    -                           

Ammortamenti 6 3.308                    4.268                    

Impairment avviamento -                            1.720                    

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti 4                           228                       

Svalutazione di attività 121                       1.089                    
Variazione netta del trattamento di fine rapporto 23 726                       159                       

Variazione netta delle imposte correnti (358) 151                       

Variazione netta delle Imposte differite (798) (12)

Variazione netta dei Fondi rischi ed oneri (217) 211                       

Differenze cambi di conversione 1.524 (3.939)

(Aumento) / diminuzione dei crediti 5.287 1.375                    

  - verso parti correlate -                           493                       
  - verso altri 5.287 882                       

(Aumento) / diminuzione delle scorte (6) 307                       

Aumento / (diminuzione) dei debiti: 2.373 (2.299)

  - verso parti correlate -                           (1.462)

  - verso altri 2.373 (837)

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIME NTO 9.851 (2.471)

(Investimenti)/disinvestimenti in immobilizzazioni: 
    - Immateriali (343) (2.633)

    - Materiali (1.787) (1.463)

    - Finanziarie (134) 111                       

Effetto da consolidamento Business Noverca -                           1.514                    

Attività da acquisizione Business Noverca -                           3.847                    

Passività da acquisizione Business Noverca -                           (4.818)

Cassa da acquisizione Business Noverca -                           971                       
Realizzo da attività cedute al netto delle relative disponibilità liquide e degli 
oneri accessori di vendita                    12.115                              - 

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE ( 1.249) 187                       

    Finanziamenti netti: -                            1.646                    
    - verso parti correlate -                           1.646                    
    Aumento / (diminuzione) dei debiti finanziari a breve termine -                           (1.224)
    Altre variazioni di Patrimonio Netto (383) (459)
    Variazione della quota di terzi (866) 224                       

E. FLUSSO MONETARIO DELL'ESERCIZIO (B+C+D) 4.835 (9.687)

F. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E ATT IVITA' 
FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI (A+E) 23.064                  18.229                  
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NOTE ESPLICATIVE 
AL BILANCIO CONSOLIDATO 
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4.1    ATTIVITA’ PRINCIPALI 
 
Acotel Group S.p.A. è una società per azioni quotata sul mercato regolamentato di Milano ed opera 
come holding di un gruppo di società presenti nel settore dell’ICT realizzando un progetto 
imprenditoriale unitario. 
Le principali società del Gruppo Acotel, oltre alla stessa Acotel Group S.p.A., che svolge 
essenzialmente le funzioni direzionali e gestisce la Piattaforma Acotel, in virtù della quale è 
direttamente operativa sul mercato come Application Service Provider, sono: 
- Acotel S.p.A., che svolge attività di commercializzazione dei servizi multimediali per l’Italia; 
- Acotel do Brasil Ltda, che svolge attività di commercializzazione dei servizi multimediali per 

gli operatori telefonici brasiliani; 
- Acotel Interactive Inc., che fornisce servizi consumer principalmente al mercato statunitense, al 

mercato spagnolo e a quello messicano; 
- AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A., che svolge attività di progettazione, 

produzione e vendita di sistemi di sicurezza e attività di commercializzazione dei servizi per il 
monitoraggio dei consumi di energia, acqua e gas, oltre alle attività di assemblaggio degli 
apparati funzionali all’erogazione di tali servizi; 

- Bucksense, Inc., che svolge il ruolo di agenzia pubblicitaria interattiva a livello mondiale; 
- Acotel SRL, che fornisce servizi consumer al mercato argentino; 
- Flycell Italia S.r.l., che fornisce servizi consumer al mercato italiano ed europeo; 
- Acotel Interactive Conteúdo Para Telefonia Móvel LTDA, che fornisce servizi consumer al 

mercato brasiliano; 
- Flycell Telekomunikasyon Hizmetler A.S., che fornisce servizi consumer in Turchia; 
- Info2cell.com FZ-LLC, che opera in qualità di Wireless Application Services provider in 

partnership con i principali operatori telefonici mobili mediorientali; 
- Noverca S.r.l., che gestisce la piattaforma Nòverca per il mercato dei servizi di comunicazione 

integrata; 
- Noverca Italia S.r.l., che fornisce servizi di comunicazione in mobilità; 
- Rawafed Information Company LLC, che opera in Arabia Saudita in qualità di Wireless 

Application Services provider in partnership con i principali operatori telefonici del mercato di 
riferimento; 

- Acotel Interactive India Private Limited, che fornisce servizi consumer in India. 
 

Il presente bilancio viene redatto in euro (migliaia), che rappresenta la moneta funzionale di 
presentazione del Gruppo Acotel. I bilanci delle partecipate che utilizzano valute differenti 
dall’euro sono inclusi nel bilancio consolidato secondo i principi indicati nelle note che seguono. 
 
La pubblicazione del Progetto di bilancio consolidato della Acotel Group S.p.A. per l’esercizio 2014 
è stata autorizzata dal Consiglio di amministrazione in data 13 marzo 2015 che ha conferito al 
Presidente ed Amministratore Delegato la facoltà di apportare le variazioni di forma che si 
rendessero eventualmente opportune. 
 
 

4.2     PRINCIPI CONTABILI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO  
 
Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 è stato predisposto conformemente ai principi contabili 
internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) efficaci alla data di redazione 
del bilancio, emanati dall’International Accounting Standard Board (IASB) e omologati 
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dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.lgs. n. 
38/2005. Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti International 
Accounting Standards (IAS) e tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC) precedentemente denominate Standing Interpretations 
Committee (SIC). 
 
Principi contabili ed interpretazioni in vigore a partire dal 1° gennaio 2014 
 
I nuovi principi ed interpretazioni riguardano: 
 

• IFRS 10 – Bilancio consolidato; 
• IFRS 11 – Accordi di compartecipazione; 
• IFRS 12 – Informazioni addizionali su partecipazioni in altre imprese; 
• Modifiche allo IAS 27 – Bilancio consolidato e separato; 
• Modifiche allo IAS 28 – Partecipazioni in imprese collegate; 
• Modifiche allo IAS 32 – Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio; 
• Modifiche allo IAS 36 – Informativa sul valore recuperabile delle attività non finanziarie; 
• Modifiche allo IAS 39 – Strumenti finanziari: rilevazione e misurazione; 
• Modifiche all’IFRS 7 – Strumenti finanziari: informazioni integrative. 

 
L’adozione di tali principi ed interpretazioni non ha avuto effetti dal punto di vista della valutazione 
delle poste del bilancio consolidato. 
 
Nuovi principi ed interpretazioni non ancora in vigore 
 
Di seguito vengono indicati i principi, le interpretazioni e gli aggiornamenti a principi già pubblicati 
o non ancora omologati dall’Unione Europea, obbligatori in periodi successivi a quello in corso e 
per i quali non è stata decisa oppure non è consentita l’adozione anticipata: 
 

• IFRS 14 –  Regulatory deferral accounts; 
• IFRS 15 – Revenues from contracts with customers; 
• IFIC 21 – Tributi; 
• Modifiche all’ IFRS 10 – Bilancio consolidato; 
• Modifiche all’IFRS 11 – Accordi a controllo congiunto; 
• Modifiche allo IAS 16 –  Immobili, impianti e macchinari; 
• Modifiche allo IAS 27 –  Bilancio consolidato e separato; 
• Modifiche allo IAS 28 – Partecipazioni in imprese collegate; 
• Modifiche allo IAS 38 –  Attività immateriali. 

 
Il Gruppo sta valutando l’eventuale impatto sul bilancio consolidato derivante dall’applicazione di 
tali principi ed interpretazioni. 
 
 

4.3     PRINCIPI E SCHEMI DI BILANCIO 
 
Il bilancio è stato redatto sulla base del principio del costo storico, modificato come richiesto per la 
valutazione di alcuni strumenti finanziari, nonché sul presupposto della continuità aziendale. Il 
Gruppo, infatti, ha valutato che, pur in presenza di un difficile contesto economico e finanziario, 
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non sussistono significative incertezze (come definite dal Principio IAS 1) sulla continuità 
aziendale, in virtù soprattutto della flessibilità operativa e della solidità finanziaria del Gruppo 
stesso. 
Il Gruppo Acotel presenta il Conto Economico secondo lo schema per natura, forma ritenuta più 
rappresentativa delle modalità di gestione del business ed utilizzata nel processo di reporting 
interno. Il Gruppo, inoltre, presenta separatamente un prospetto di Conto Economico Complessivo 
che evidenzia le componenti del risultato sospese a Patrimonio Netto. 
Con riferimento alla Situazione Patrimoniale-Finanziaria è stata adottata una forma di presentazione 
che distingue tra attività e passività correnti e non correnti, secondo quanto consentito dallo IAS 1.  
Relativamente al Patrimonio Netto, è stato adottato uno schema a colonne che riconcilia i saldi 
d’apertura e di chiusura di ciascuna voce facente parte di tale prospetto di bilancio.  
 
Il Rendiconto Finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto. 
 
Si precisa, infine, che con riferimento alla Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 avente ad 
oggetto gli schemi di bilancio, ai rapporti con parti correlate sono state dedicate apposite voci negli 
schemi di conto economico, situazione patrimoniale-finanziaria e rendiconto finanziario.  
 
 

4.4     CRITERI DI CONSOLIDAMENTO 
 
Area di consolidamento 
 
Al 31 dicembre 2014, oltre alla controllante Acotel Group S.p.A., le società incluse nell’area di 
consolidamento, in quanto detenute direttamente o indirettamente dalla stessa Acotel Group S.p.A., 
sono le seguenti: 
 
 

Società Data di 
acquisizione  

% di controllo  del 
Gruppo Sede Capitale sociale 

Acotel S.p.A. 28 aprile 2000       99,9% (3) Roma EURO 13.000.000 

AEM Acotel Engineering and  Manufacturing 
S.p.A. 28 aprile 2000 99,9% Roma EURO 858.000 

Acotel Chile S.A. 28 aprile 2000      100%  
Santiago del 

Cile 
USD 17.330 

Acotel Espana S.L. 28 aprile 2000     100% Madrid EURO 3.006 

Acotel Do Brasil Ltda 8 agosto 2000 (1)     100% Rio de Janeiro BRL 1.868.250 

Info2cell.com FZ-LLC 29 gennaio 2003 (2)     100% Dubai USD 5.000.000 

Emirates for Information Technology Co. 29 gennaio 2003      100% (4) Amman JOD 710.000 

Acotel Interactive, Inc. 28 giugno 2003 (1)      100% Wilmington USD 10.000 

Flycell Telekomunikasyon Hizmetleri A.S. 2 luglio 2005 (1)     99,9% (5) Istanbul TRY 50.000 

Acotel Interactive Conteúdo Para Telefonia 
Móvel LTDA 

6 giugno 2006 (1)     100% (5) Rio de Janeiro BRL 250.000 

Yabox LLC 24 ottobre 2007 (1) 100% (5) Wilmington USD 1 

Rawafed Information Company LLC 24 febbraio 2008 (1) 51% (4) Riyadh SAR 500.000 

Flycell Italia S.r.l. 10 luglio 2008 (1) 100% (5) Roma EURO 90.000 

Flycell Argentina S.A. 26 ottobre 2009 100% (6) La Plata ARS 12.000 
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Acotel Serviços De Telemedicina Ltda. 28 marzo 2011 (1) 100% (7) Rio de Janeiro BRL 400.000 

Acotel Teleçomunicaçāo Ltda. 28 marzo 2011 (1) 100% (7) Rio de Janeiro BRL 400.000 

Bucksense, Inc. 28 giugno 2011 (1) 100% Nevada USD 10.000 

Urbe Roma S.S.D. a r.l. 02 febbraio 2012 100% (8) Roma EURO 10.000 

Noverca S.r.l. 10 luglio 2002 (9)       100% (10) Roma EURO 10.000 

Noverca Italia S.r.l. 9 maggio 2008 (1) 100% (10) Roma EURO 10.000 

Acotel S.R.L. 30 luglio 2013 (1) 100% (6) Buenos Aires ARS 20.000 

Acotel Interactive India Private Limited 22 agosto 2013 (1) 100% (5) Mumbai INR 100.000 

 
(1) La data di ingresso nel Gruppo coincide con quella di costituzione della società 
(2) Precedentemente a tale data il Gruppo deteneva già il 33% del capitale della società, tra le partecipazioni in società collegate.  
(3) Partecipata da AEM Engineering and Manufacturing S.p.A. per l’1,92%. 
(4) Controllata attraverso Info2cell.com FZ-LLC. 
(5) Controllata attraverso Acotel Interactive Inc. 
(6) Controllata attraverso Acotel Interactive Inc. e Yabox LLC. 
(7) Controllata attraverso Acotel do Brasil Ltda. 
(8) Controllata attraverso Acotel S.p.A. 
(9) Precedentemente a tale data il Gruppo deteneva già il 50% del capitale della società, tra le partecipazioni in società collegate.  
(10) Dal 20 maggio 2013 il Gruppo detiene il 100% del capitale della società. 

 
Si segnala che nel corso del 2014 il perimetro di consolidamento si è modificato per effetto della 
cessione, al gruppo canadese Enghouse Systems, del 100% della partecipazione detenuta nella 
società Jinny Software Ltd e di tutte le società da questa partecipate. 
 
 
Principi di consolidamento 
 
Il bilancio consolidato include il bilancio al 31 dicembre 2014 della Acotel Group S.p.A. e delle 
imprese da essa controllate. Si ha il controllo su un’impresa quando la società controllante ha il 
potere di determinare le politiche finanziarie ed operative di tale impresa. 
 
I risultati economici delle imprese controllate acquisite o cedute nel corso dell’esercizio sono 
inclusi nel conto economico consolidato dall’effettiva data di acquisizione o fino all’effettiva data 
di cessione.  
 
Qualora necessario, sono effettuate rettifiche ai bilanci delle imprese controllate per allineare i 
criteri contabili utilizzati dalle stesse a quelli adottati dal Gruppo. 
 
Le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle imprese consolidate con il metodo 
dell’integrazione globale sono assunte integralmente nel bilancio consolidato. Il valore contabile 
delle partecipazioni è eliminato a fronte della corrispondente frazione del patrimonio netto delle 
imprese partecipate attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del passivo il loro valore corrente 
alla data di acquisizione del controllo. L’eventuale differenza residua, se positiva, è iscritta nella 
voce dell’attivo non corrente “Avviamento”, se negativa, è addebitata a Conto Economico. 
 
I crediti e debiti tra le società incluse nel perimetro di consolidamento, ivi compresi i dividendi 
distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono eliminati. Gli utili e le perdite, così come i proventi e gli 
oneri, derivanti da operazioni tra imprese consolidate e non ancora realizzati nei confronti di terzi 
sono eliminati. 
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I bilanci di ciascuna società appartenente al Gruppo vengono preparati nella valuta dell’ambiente 
economico primario in cui essa opera (valuta funzionale). Ai fini del bilancio consolidato, il 
bilancio di ciascuna società è convertito in euro, che è la valuta funzionale del Gruppo e la valuta di 
presentazione del bilancio consolidato.  
In particolare, le attività e le passività delle controllate estere sono convertite in euro ai cambi 
correnti alla data di bilancio. I proventi e gli oneri sono convertiti ai cambi medi dell’esercizio. Le 
differenze cambio emergenti sono riflesse nella voce di Patrimonio Netto “Riserva di copertura e 
traduzione”. Tale riserva è rilevata nel Conto Economico come provento o come onere nel periodo 
in cui la relativa impresa controllata esce dal perimetro di consolidamento. 
 
Le quote di patrimonio netto ed il risultato dell’esercizio di competenza di azionisti terzi sono 
evidenziate in apposite voci dello stato patrimoniale e del conto economico consolidati. 
 
 
Criteri di valutazione 
 
I criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilancio consolidato sono di 
seguito evidenziati: 
 
Immobili, impianti e macchinari 
 
Le attività materiali utilizzate per la produzione o la fornitura di beni e servizi sono iscritte in 
bilancio al costo d’acquisto, comprensivo di eventuali oneri accessori e dei costi diretti necessari a 
rendere l’attività disponibile per l’uso. 
 
I fabbricati, gli impianti, i macchinari e le attrezzature sono esposti al netto dei relativi 
ammortamenti accumulati e di eventuali perdite di valore, determinate secondo i criteri previsti 
dallo IAS 36 illustrati nel successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. L’ammortamento è 
calcolato sistematicamente in ogni esercizio in relazione alla stimata vita utile, applicando le 
seguenti aliquote percentuali: 
 

Fabbricati 4% 

Piattaforme telematiche 25-50% 

Impianti specifici 10-20% 

Altri impianti 15-20% 

Elaboratori elettronici 20% 

Altre attrezzature industriali 15-25% 

Automezzi 25% 

Mobili e arredi 12% 

 
Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni dei cespiti sono determinati come differenza 
fra il ricavo di vendita e il valore netto contabile dell’attività e sono imputati al conto economico 
dell’esercizio. 
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a Conto Economico. 
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Gli interventi volti a incrementare i benefici economici futuri ottenibili dalle attività materiali sono 
capitalizzati ed ammortizzati in relazione alla residua possibilità di utilizzo degli stessi. 
 
I costi per migliorie su beni di terzi che presentano i requisiti di iscrizione nell’attivo sono rilevati 
tra le attività materiali e ammortizzati al minore tra la durata residua del relativo contratto di 
locazione e la vita utile residua del cespite. 
 
 
Attività immateriali e Avviamento 
 
Le attività immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso e sono esposte al 
netto dei relativi ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore determinate secondo i 
criteri previsti dallo IAS 36 illustrati nel successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. 
Le attività con vita utile definita sono ammortizzate sistematicamente a partire dal momento in cui 
il bene è disponibile per l’uso in relazione  alla prevista vita utile. 
 
I costi di ricerca sono imputati a conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. 
 
I brevetti e i software sono inizialmente iscritti al costo di acquisto e successivamente ammortizzati 
a quote costanti in base alla loro vita utile. 
 
Le concessioni, licenze e diritti simili includono i costi sostenuti per la messa a disposizione e 
configurazione delle infrastrutture tecnologiche necessarie all’effettuazione del traffico telefonico 
da parte dei clienti del Gruppo. Tali costi sono ammortizzati sulla base di una previsione della loro 
vita utile futura. 
 
L’avviamento e le altre attività aventi vita utile indefinita non sono assoggettate ad ammortamento 
sistematico, ma sottoposte a verifica di recuperabilità (c.d. “impairment test”) con cadenza almeno 
annuale condotta a livello della cash generating unit che ha beneficiato delle sinergie scaturenti 
dall’acquisizione. Eventuali svalutazioni non sono oggetto di successivi ripristini di valore. 
 
 
Attività immateriali generate internamente 
 
Le attività immateriali internamente generate derivanti dallo sviluppo dei software utilizzati dalle 
società del Gruppo sono iscritte nell’attivo solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 

 
• l’attività è identificabile; 
• è probabile che l’attività creata generi benefici economici futuri;  
• i costi di sviluppo dell’attività possono essere misurati attendibilmente. 
 

Tali attività immateriali verranno ammortizzate in quote costanti, a partire dalla data in cui il 
risultato generato dal progetto è disponibile all’uso sulla base della vita utile stimata dei costi 
capitalizzati. 
 
Se le attività internamente generate non possono essere iscritte in bilancio, i costi di sviluppo sono 
imputati al conto economico dell’esercizio nel quale sono sostenuti.  
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Quando le attività immateriali generate internamente si riferiscono allo sviluppo di un software, che 
può essere considerato parte integrante dell’hardware cui è collegato, sono trattate come attività 
materiali ed incluse nella voce Immobili, impianti e macchinari. 
 
 
Perdite di valore delle attività 
 
Le attività materiali e immateriali sono analizzate almeno una volta l’anno per determinare se vi 
siano indicazioni di eventuali riduzioni di valore. Qualora queste indicazioni esistano, viene stimato 
l’ammontare recuperabile di tali attività per determinare l’eventuale importo della svalutazione. 
Dove non è possibile stimare il valore recuperabile di una attività individualmente, il Gruppo 
effettua la stima del valore recuperabile della unità generatrice di flussi finanziari a cui l’attività 
appartiene. 
 
La recuperabilità dei valori delle attività immateriali a vita utile indefinita e dell’avviamento è 
verificata annualmente e comunque ogniqualvolta vi sia un’indicazione di una possibile perdita di 
valore. 
L’ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore 
d’uso. Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati 
utilizzando un tasso che riflette le valutazioni correnti di mercato del valore del denaro e dei rischi 
specifici dell’attività di ciascuna unità generatrice di flussi finanziari. Come previsto dal documento 
n. 4 del 3 marzo 2010 emesso congiuntamente da Banca d’Italia – Consob – Isvap, i test di 
impairment sono sottoposti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. 
 
Se il valore recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. La 
perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente ed imputata in primo luogo a 
riduzione del valore contabile dell’eventuale avviamento e, quindi, a riduzione delle altre attività in 
proporzione al loro valore contabile. 
 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari), ad eccezione dell’avviamento e delle altre attività aventi 
vita utile indefinita, è incrementato al nuovo valore derivante dalla stima del suo valore 
recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che l’attività avrebbe avuto se non fosse stata 
effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il ripristino del valore è imputato al conto economico 
dell’esercizio in cui viene rilevata tale ripresa di valore. 
 
 
Rimanenze di magazzino 
 
Le rimanenze sono valutate al minore fra costo e valore netto di realizzo. Il costo comprende i 
materiali diretti e, ove applicabile, la manodopera diretta, le spese generali di produzione e gli altri 
costi che sono sostenuti per portare le rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali. Il costo è 
calcolato utilizzando il metodo del costo medio ponderato. Il valore netto di realizzo rappresenta il 
prezzo di vendita stimato meno la stima degli eventuali costi di completamento e di quelli necessari 
per realizzare la vendita. 
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Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione. Quelli espressi in valuta 
diversa dall’euro sono valutati al cambio di fine esercizio. 
 
 
Strumenti finanziari 
 
Il Gruppo determina la classificazione delle attività finanziarie all’atto dell’acquisizione, nelle 
seguenti categorie: 

- attività finanziarie al fair value con contropartita conto economico, che includono le attività 
finanziarie acquisite principalmente con l’intento di realizzare un profitto dalle fluttuazioni 
di prezzo a breve termine o designate come tali sin dall’origine; 

- attività finanziarie detenute con l’intento di mantenerle in portafoglio sino alla scadenza, che 
si riferiscono agli investimenti in attività finanziarie a scadenza prefissata con pagamenti 
fissi o determinabili che il Gruppo ha intenzione e capacità di mantenere fino alla scadenza; 

- finanziamenti e crediti, sono le attività finanziarie con pagamenti fissi o determinabili, non 
quotate su un mercato attivo e diverse da quelle classificate sin dall’origine come attività 
finanziarie al fair value con contropartita conto economico o attività finanziarie disponibili 
per la vendita; 

- attività finanziarie disponibili per la vendita, sono le attività finanziarie diverse da quelle di 
cui ai precedenti comparti o quelle designate come tali sin dall’origine. 

 
Le attività finanziarie sono rilevate nel bilancio alla data di negoziazione e sono inizialmente iscritte 
al costo, inclusivo degli oneri direttamente connessi con l’acquisto. La valutazione successiva 
dipende dalla tipologia dello strumento. In particolare: 
 

- le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valutate al valore corrente (fair 
value) con iscrizione degli utili e perdite derivanti dalle variazioni nel fair value al conto 
economico del periodo; 

- le attività finanziarie per le quali non sono disponibili quotazioni in un mercato attivo, i 
finanziamenti e i crediti e tutte le attività finanziarie detenute con l’intento di mantenerle in 
portafoglio sino alla scadenza, sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando il metodo 
del tasso d’interesse effettivo, al netto di eventuali svalutazioni per riflettere perdite di 
valore; 

- le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al valore corrente (fair value) 
con iscrizione degli utili e perdite derivanti dalle variazioni nel fair value negli Altri 
utili/(perdite) complessivi fintanto che esse non vengano cedute o non venga rilevata una 
perdita di valore; in tal caso gli utili o le perdite complessivi precedentemente rilevati nel 
patrimonio netto sono imputati al conto economico dell’esercizio. 

 
 I fair value delle attività finanziarie quotate sui mercati attivi sono determinati sulla base dei prezzi 
di offerta ufficiali del mercato di riferimento. I fair value delle attività finanziarie non quotate sono 
stimati sulla base di prezzi quotati di strumenti similari o utilizzando apposite tecniche di 
valutazione adattate alla situazione specifica dell’emittente. 
 
Il Gruppo utilizza la seguente gerarchia per determinare e documentare il fair value degli strumenti 
finanziari basato su tecniche di valutazione:  
Livello 1: prezzi quotati (non rettificati) in un mercato attivo per attività o passività identiche; 
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Livello 2: altre tecniche per le quali sono osservabili, direttamente o indirettamente, tutti 
gli input che hanno un effetto significativo sul fair value;   
Livello 3: tecniche che utilizzano input che hanno un effetto significativo sul fair value, che non si 
basano su dati di mercato osservabili.  
 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
La voce relativa a cassa e mezzi equivalenti include le giacenze di cassa, dei conti correnti bancari e 
altri investimenti finanziari a breve termine ad elevata liquidità, che sono prontamente convertibili 
in cassa e sono soggetti ad un rischio non significativo di variazione di valore. 
 
 
Attività non correnti detenute per la vendita e attività cessate  
 
Le attività non correnti e i gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita sono 
valutati al minore tra il valore contabile e il loro fair value al netto dei costi di vendita. Le attività 
non correnti e i gruppi in dismissione sono classificati come posseduti per la vendita se il loro 
valore contabile sarà recuperato attraverso operazioni di vendita o di liquidazione, anziché tramite il 
loro uso continuativo. Questa condizione si considera rispettata solo quando la vendita o la 
liquidazione è altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per la vendita 
immediata nelle sue attuali condizioni. Il management deve essersi impegnato alla vendita, il cui 
completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. Le attività 
destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel 
conto economico in un’unica riga che racchiude l’utile o perdita al netto delle imposte derivanti da 
attività destinate alla dismissione.  
 
 
Azioni proprie 
 
Le azioni proprie sono iscritte al costo e classificate a riduzione del patrimonio netto. Il 
corrispettivo ricevuto per la vendita, emissione o cancellazione delle azioni proprie è esposto in 
bilancio come variazione di patrimonio netto, al netto del relativo effetto fiscale. 
 
 
Benefici ai dipendenti 
 
In base allo IAS 19, il Trattamento di fine rapporto è classificabile come un “post-employment 
benefit” del tipo “defined benefit plan”, il cui ammontare maturato alla data di riferimento viene 
proiettato nel futuro per stimare l’importo da liquidare al momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro e successivamente attualizzato utilizzando il “Projected unit credit method”, metodologia 
attuariale basata su ipotesi di natura demografica e finanziaria che consente di stimare l’ammontare 
dei benefici che ciascun dipendente ha maturato a fronte delle sue prestazioni di lavoro. 
 
Attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico, nella voce “Costo del lavoro”, il 
current service cost che esprime l’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti e, tra 
gli “Oneri finanziari”, l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che l’impresa sosterrebbe 
chiedendo al mercato un finanziamento di importo pari al TFR. 
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Gli utili e le perdite che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali sono 
rilevati negli Altri utili (perdite) complessivi. Tali componenti non devono essere riclassificati a 
Conto economico in un periodo successivo.  
 
 
Debiti 
 
I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale. Quelli espressi in valuta diversa dall’euro sono 
valutati al cambio di fine esercizio. 
 
 
Fondi rischi ed oneri 
 
Il Gruppo rileva Fondi rischi ed oneri quando ha un’obbligazione, legale o implicita, a fronte di un 
evento passato, quando è probabile che si renderà necessario l’impiego di risorse per adempiere 
l’obbligazione e quando può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare 
dell’obbligazione stessa.  
Le variazioni di stima sono riflesse nel conto economico del periodo in cui la variazione è avvenuta.  
 
 
Ricavi 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rilevati quando si verifica l’effettivo trasferimento dei 
rischi e dei benefici derivanti dall’acquisizione della proprietà o al compimento della prestazione. 
In particolare: 

• i ricavi derivanti dai servizi resi vengono rilevati sulla base delle prestazioni erogate 
nell’esercizio; 

• i ricavi derivanti dall’attribuzione a terzi di licenze software vengono rilevati all’atto della 
cessione; 

• i ricavi derivanti da progettazione, produzione ed installazione dei sistemi elettronici e di 
sicurezza vengono rilevati all’effettuazione dei servizi ed alla consegna dei relativi beni, 
previa accettazione da parte del cliente. 

 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sul reddito correnti sono iscritte, per ciascuna società del Gruppo, in base alla stima del 
reddito imponibile in conformità alle aliquote e alle disposizioni vigenti, o sostanzialmente 
approvate alla data di chiusura del periodo in ciascun Paese, tenendo conto delle esenzioni 
applicabili e dei crediti di imposta eventualmente spettanti. Gli accantonamenti per imposte che 
potrebbero generarsi dal trasferimento di utili non distribuiti delle società controllate sono effettuate 
solo nel caso vi sia un’effettiva previsione di trasferimento di tali utili. 
 
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore 
attribuito in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, sulla base delle aliquote in 
vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Le imposte correnti e le imposte 
differite attive e passive relative ad operazioni per le quali i principi contabili richiedono l’iscrizione 
dei risultati direttamente al patrimonio netto sono anch’esse imputate a quest’ultimo. In caso di 
modifica delle predette aliquote, il valore contabile delle attività e passività fiscali differite viene 
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adeguato con imputazione a Conto Economico e Patrimonio Netto in coerenza con la sottostante 
operazione. Le imposte differite attive sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate. 
 
A partire dall’esercizio 2004 e per un triennio, la Acotel Group S.p.A. e le sue controllate 
italiane, AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. e Acotel S.p.A., hanno aderito al 
Consolidato fiscale nazionale previsto dagli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sul 
Reddito (T.U.I.R.) e dal D. M. 9 giugno 2004. Tale opzione che, ai sensi dell’art. 117 del TUIR ha 
durata triennale ed è irrevocabile, è stata rinnovata nel 2007 dalle suddette società contestualmente 
alla adesione, per lo stesso triennio, di Noverca S.r.l. e successivamente rinnovata nel 2010 e 2013. 
Nel 2010 ha poi aderito  Flycell Italia S.r.l., opzione rinnovata nel 2013.  
Nel corso del 2014, la Noverca Italia S.r.l. non ha rinnovato l’opzione al Consolidato fiscale 
nazionale a cui aveva aderito a partire dall’esercizio 2008. Ciò ha comportato la retrocessione, a 
quest’ultima, delle perdite fiscali pregresse trasferite alla consolidante Acotel Group S.p.A. e mai 
utilizzate.  
 
 
Risultato per azione 
 
Il risultato per azione viene determinato rapportando il risultato netto al numero medio ponderato di 
azioni in circolazione nel periodo, al netto delle azioni proprie in portafoglio. Ai fini del calcolo del  
risultato per azione “diluted” il numero medio ponderato di azioni in circolazione è modificato 
assumendo la conversione di tutte le potenziali azioni aventi effetto diluitivo. 
 
 
Operazioni in valuta estera 
 
Le operazioni in valuta estera sono registrate al tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. 
Le attività e le passività monetarie denominate in valuta estera alla data di riferimento del bilancio  
sono convertite al tasso di cambio in essere a quella data. Sono rilevate a conto economico le 
differenze cambio generate dall’estinzione di poste monetarie o dalla loro conversione a tassi 
differenti da quelli ai quali erano state convertite al momento della rilevazione iniziale.   
 
 

4.5  PRINCIPALI FATTORI DI INCERTEZZA NELL’EFFETTUAZIONE                        
DELLE STIME  

 
La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS ha richiesto l’effettuazione 
di assunzioni e l’elaborazione di stime i cui risultati potrebbero differire dai valori dei ricavi, dei 
costi, delle attività e delle passività che si rendiconteranno a consuntivo.  
 
Le stime sono state utilizzate principalmente per rilevare i valori dei ricavi e dei costi non ancora 
confermati dai clienti e dai fornitori, le eventuali perdite di valore subite dall’avviamento e dal 
magazzino, gli accantonamenti per rischi su crediti e su contenziosi e le imposte. Le stime e le 
assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente 
a conto economico.   
 
In questo contesto si segnala che la situazione causata dalle persistenti difficoltà del contesto 
economico e finanziario ha comportato la necessità di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento 
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futuro caratterizzate da significativa incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel 
prossimo esercizio, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere 
rettifiche, ad oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile 
delle relative voci. Le voci di bilancio principalmente interessate da tali situazioni di incertezza 
sono i fondi svalutazione crediti e svalutazione magazzino e l’avviamento. 
In particolare, per quanto riguarda i valori dei ricavi e dei costi non ancora confermati dai clienti, si 
fa presente che parte del fatturato del mese di novembre e dicembre generato dai servizi Digital 
entertainment ed alcune voci di costo ad esso correlate includono dati preliminari, derivanti 
principalmente dai sistemi interni di rilevazione, e stime non ancora confermate dagli integratori e/o 
dagli operatori. 
 
Inoltre il management si consulta con i propri consulenti esperti in materia legale e fiscale ed 
accerta una passività a fronte di eventuali contenziosi quando ritiene probabile il verificarsi di un 
esborso finanziario e quando l’ammontare delle perdite che ne deriveranno può essere 
ragionevolmente stimato. Nel caso in cui un esborso finanziario diventi possibile ma non ne sia 
determinabile l’ammontare ne viene fatta menzione nelle note di bilancio.  
 
 

4.6     INFORMATIVA DI SETTORE  
 
Il Gruppo è attualmente organizzativo in tre aree di business:  
- Acotel Interactive;  
- Acotel TLC; 
- Acotel Net. 
 
Conformemente con quanto previsto dall’IFRS 8, i settori operativi attraverso cui il Gruppo opera 
sono stati determinati sulla base della reportistica utilizzata dal Management del Gruppo per 
assumere le decisioni strategiche. Tale reportistica, che riflette anche l’attuale assetto organizzativo 
del Gruppo, è basata sui diversi prodotti e servizi forniti ed è predisposta utilizzando gli stessi 
principi contabili descritti in precedenza nel paragrafo “Criteri di redazione” del bilancio 
consolidato. 
 
E’ opportuno precisare che, a seguito della vendita di Jinny Software, l’informativa relativa ai 
settori operativi viene illustrata per le Attività in funzionamento in modo da riflettere il nuovo 
assetto organizzativo del Gruppo.  
 
Di seguito si fornisce un’analisi dei risultati per settori operativi e per area geografica: 
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Risultati per settori operativi 
 
 

(in migliaia di euro)
ACOTEL       

INTERACTIVE
ACOTEL           

TLC
ACOTEL           

NET
Elisioni / Altro  Totale 

Ricavi:
Ricavi da clienti terzi 53.628         14.736        1.459          -                  69.823        
Ricavi intersettoriali -                   -                  -                  -                  -                  
Totale 53.628         14.736        1.459          -                  69.823        

Margine operativo lordo (EBITDA) 68                (9.058) (1.881) (527) (11.398)
Ammortamenti e svalutazioni (864) (2.466) (83) 101             (3.312)
Risultato Operativo (EBIT) (796) (11.524) (1.964) (426) (14.710)

Proventi finanziari 1.288           22               2                 (167) 1.145          
Oneri finanziari (842) (383) (3) (36) (1.264)

Utile (perdita) del'esercizio prima delle imposte (350) (11.885) (1.965) (629) (14.829)

Imposte sul reddito del periodo (979)

Utile (perdita) dell'esercizio derivante dalle 
attività in funzionamento (15.808)

2014

 
 

(in migliaia di euro)
ACOTEL       

INTERACTIVE
ACOTEL           

TLC
ACOTEL           

NET
Elisioni / Altro  Totale 

Ricavi:
Ricavi da clienti terzi 92.952         9.386          1.334          -                  103.672      
Ricavi intersettoriali -                   -                  -                  -                  -                  
Totale 92.952         9.386          1.334          -                  103.672      

Margine operativo lordo (EBITDA) 2.993           (5.153) (1.336) (407) (3.903)
Ammortamenti e svalutazioni (1.046) (2.595) (17) 25               (3.633)
Impairment avviamento -                   (1.720) -                  -                  (1.720)
Risultato Operativo (EBIT) 1.947           (9.468) (1.353) (382) (9.256)

Proventi finanziari 1.434           65               4                 (383) 1.120          
Oneri finanziari (729) (469) (3) 172             (1.029)

Utile (perdita) del'esercizio prima delle imposte 2.652           (9.872) (1.352) (593) (9.165)

Imposte sul reddito del periodo (1.906)

Utile (perdita) dell'esercizio derivante dalle 
attività in funzionamento (11.071)

2013

 
 
Il totale Attivo e Passivo consolidato per settore di attività al 31 dicembre 2014 e 2013 è il seguente: 
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(in migliaia di euro)

ACOTEL 
INTERACTIVE

ACOTEL TLC ACOTEL NET
Elisioni / 

Altro
 Totale 

Al 31 dicembre 2014 56.961             7.996               2.266               37              67.260     

Al 31 dicembre 2013 55.821             30.112             2.271               62              88.266     
 

 
 
Risultati per area geografica 
 
La tabella seguente fornisce una analisi delle vendite realizzate dal Gruppo nei vari mercati 
geografici, indipendentemente dalla natura dei beni ceduti o dei servizi erogati: 
 

(migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

Italia 28.869 37.098 (8.229)
America Latina 25.232 29.908          (4.676)
Medio - Oriente 11.901 20.501 (8.600)
Altri paesi europei 1.836 5.732 (3.896)
India 1.446 -                    1.446
Nord America 504 10.337          (9.833)
Africa 35 96                 (61)

69.823          103.672        (33.849)
 

 
Di seguito si riporta la suddivisione per area geografica del valore complessivo delle Attività non 
correnti, escluse le attività finanziarie e le imposte differite attive: 
 
 

(migliaia di euro) Al 31 dicembre 2014 Al 31 dicembre 2013

America Latina 4.936 5.337
Medio - Oriente 2.988 3.136
Italia 2.673 3.718
Nord America 1.548 1.392
Altri paesi europei 43 10.250
India 26 -                              
Totale attività non correnti 12.214                    23.833                    

 
 
 
Si segnala infine che con nessun singolo cliente del Gruppo ha generato una quota superiore al 10% 
del totale ricavi. 
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4.7     ANALISI DEL CONTO ECONOMICO  
 
Nota 1 - Ricavi 
 
Nell’esercizio 2014 i Ricavi sono stati pari a 69.823 migliaia di euro, in flessione del 33% rispetto 
ai 103.672 migliaia di euro conseguiti nell’esercizio precedente, come dettagliato nella tabella 
seguente: 
 

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

Acotel Interactive 53.628               92.952               (39.324)

Acotel TLC 14.736               9.386                 5.350

Acotel Net 1.459                 1.334                 125

                                                                Totale 69.823               103.672             (33.849)
 

 
Di seguito si riportano i commenti sui principali eventi che hanno influito sui ricavi conseguiti nel 
2014 dalle diverse aree di business. 
 
 
ACOTEL INTERACTIVE 
 
L’area di business Acotel Interactive include le attività svolte direttamente in favore dell’utente 
finale (Digital entertainment), nonché di operatori telefonici e di aziende commerciali; tali attività 
hanno ad oggetto prevalentemente l’erogazione di contenuti e di servizi a valore aggiunto sia su 
terminali mobili sia su web. 
 
Il dettaglio dei ricavi dell’Area è evidenziato nella tabella successiva: 
 

(migliaia di euro) 2014 2013 Variazione

 Digital entertainment 39.993           70.121         (30.128)

 Mobile services 13.635           22.831         (9.196)

                                                                Totale 53.628           92.952         (39.324)
 

 
Nel 2014 i servizi Digital entertainment sono risultati pari a 39.993 migliaia di euro, in diminuzione 
del 43% rispetto al 2013. Tali servizi sono erogati da Acotel Interactive Inc. e dalle sue dirette 
controllate, per un totale pari a 24.690 migliaia di euro, da Acotel S.p.A., per 9.013 migliaia di euro, 
e da Info2cell per 6.290 migliaia di euro. Il decremento, rispetto all’esercizio 2013, è riconducibile 
principalmente al minor fatturato generato negli Stati Uniti, in Italia, in Messico, in Turchia ed in 
Brasile.  
 
I Mobile services, pari a 13.635 migliaia di euro, risultano in flessione del 40% rispetto al 2013. 
Essi includono i ricavi conseguiti dalla controllata Acotel do Brasil Ltda per l’attività svolta in 
favore dell’operatore brasiliano TIM Celular, pari complessivamente a 6.510 migliaia di euro, quelli 
generati dall’attività svolta da Info2cell LLC in favore dei principali operatori di telefonia mobile 
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dell’area medio-orientale, pari a 5.611 migliaia di euro, ed i proventi derivanti dall’erogazione di 
servizi a Telecom Italia da parte della controllata Acotel S.p.A., pari a 1.514 migliaia di euro. Il 
decremento, rispetto al corrispondente esercizio 2013, è riconducibile quasi esclusivamente al 
mercato mediorientale.  
 
 
ACOTEL TLC 
 
Nell’esercizio 2014 i ricavi derivanti dall’area Acotel TLC sono stati pari a 14.736 migliaia di euro, 
in aumento del 57% rispetto al 2013, come dettagliato nella seguente tabella: 
 

(migliaia di euro) 2014 2013 Variazione

Mobile communications 14.205           9.386           4.819

Mobile Virtual Network Aggregator 531                -                   531

                                                                Totale 14.736           9.386           5.350

 
I ricavi derivanti dai servizi Mobile communications sono relativi quasi esclusivamente (per 14.163 
migliaia di euro) al fatturato MVNO generato da Noverca Italia S.r.l.. L’incremento conseguito 
nell’esercizio è riconducibile alla significativa crescita della base clienti che, alla fine del 2014, ha 
raggiunto i 170.000 utenti parlanti. Tale risultato è stato conseguito principalmente attraverso la 
strategia commerciale del partner program avviata nel corso del 2013. 
 
Nel 2014 il Gruppo ha generato i primi ricavi (531 migliaia di euro) con clienti esterni al Gruppo 
nel segmento Mobile Virtual Network Aggregator, attraverso le attività finalizzate ad abilitare il 
cliente Noitel Italia S.r.l. per i servizi di Air Time Reseller, Linkem S.p.A. e Ringo Mobile S.p.A. per 
i servizi di Mobile Virtual Network Operator. 
 
 
ACOTEL NET 
 
I ricavi 2014 derivanti dall’area Acotel NET sono stati pari a 1.459 migliaia di euro, in crescita del 
9,4% rispetto al corrispondente periodo 2013, come dettagliato nella seguente tabella: 
 

(migliaia di euro) 2014 2013 Variazione

Security systems 1.093             1.251           (158)

Energy 366                83                283

                                                                Totale 1.459             1.334           125

 
 
Nel segmento Security systems i ricavi generati nel 2014, pari a 1.093 migliaia di euro, sono 
riconducibili alla progettazione, produzione e manutenzione di sistemi elettronici di sicurezza 
interamente conseguiti in Italia dalla controllata AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. 
grazie all’attività di installazione, fornitura, assistenza e manutenzione degli impianti di 
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telesorveglianza installati principalmente presso alcune filiali provinciali della Banca d’Italia, 
presso le questure italiane e presso alcune società del Gruppo ACEA. 
 
Nel segmento Energy i ricavi generati nell’esercizio, pari a 366 migliaia di euro, sono riconducibili 
principalmente al progetto commerciale che la AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. 
sta portando avanti nell’interesse di Poste Italiane S.p.A. per monitorare i consumi energetici di 
circa 8.500 uffici postali.  
 
 
Nota 2 – Materie prime, semilavorati e prodotti finiti 

 
Tale voce, pari a 947 migliaia di euro (356 migliaia di euro nell’esercizio 2013), si riferisce 
principalmente all’acquisto dei materiali utilizzati per la produzione dei devices funzionali 
all’erogazione dei servizi Acotel NET e all’acquisto delle SIM Nòverca.  
 
 
Nota 3 – Servizi esterni 
 
I Servizi esterni, pari a 62.597 migliaia di euro, risultano in diminuzione rispetto al precedente 
esercizio ed articolati come dettagliato nella tabella seguente: 
 

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

 Servizi di interconnessione e billing 22.684 37.030 (14.346)

 Servizi di telecomunicazione 12.683 5.285 7.398

 Pubblicità 8.055 19.077 (11.022)

 Content providers 6.569 14.273 (7.704)

 Acquisizione clienti 2.356 330 2.026

 Consulenze professionali 2.261 2.713 (452)

 Connettività e utenze varie 1.598 1.535 63

 Call center 1.306 766 540

 Compenso organi sociali 870 881 (11)

 Viaggi e trasferte 495 582 (87)

 Revisione contabile 470 408 62

 Manutenzioni ordinarie 421 411 10

 Acquisto pacchetti SMS 287 1.769 (1.482)

 Assicurazioni 187 139 48

 Lavorazioni esterne 139 117 22

 Adempimenti societari 45 55 (10)

 Altri costi minori 2.171 2.180 (9)

Totale 62.597 87.551 (24.954)
 

 
Il decremento è principalmente riconducibile alla diminuzione dei costi di interconnessione ed 
esazione connessi con la metodologia di contabilizzazione dei ricavi Digital entertainment su base 
lorda, ai minori investimenti pubblicitari sostenuti ed alla flessione dei costi per content provider. 
L’incremento dei Servizi di telecomunicazione e dei costi di acquisizione clienti è imputabile 
all’aumentato giro d’affari della Noverca Italia S.r.l. nel 2014. 
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I compensi agli organi sociali, pari a 870 migliaia di euro, sono relativi per 730 migliaia di euro agli 
Amministratori e per 140 migliaia di euro ai Sindaci. 
 
 
Nota 4 – Godimento beni di terzi 
 
I costi per Godimento beni di terzi, pari a 1.287 migliaia di euro (1.324 migliaia di euro 
nell’esercizio 2013), includono principalmente i costi per la locazione degli uffici presso cui 
operano le società del Gruppo.  
 
 
Nota 5 - Costi del personale  
 
I Costi per il personale riguardano: 

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

 Salari e stipendi 12.009 12.466 (457)

 Oneri sociali 2.597 2.402 195

 Trattamento di fine rapporto 507 466 41

 Oneri finanziari (83) (85) 2

 Altri costi 1.146 1.184 (38)

Totale 16.176 16.433 (257)
 

 
Tra gli altri costi del personale sono inclusi gli oneri sostenuti in relazione a servizi di formazione 
ed aggiornamento professionale, spese di prevenzione e di tutela della salute oltre l’onere 
contributivo per i piani pensionistici a contribuzione definita relativi al personale delle controllate 
estere, per i cui commenti si rimanda alla Nota 28. 
Gli oneri finanziari sul Trattamento di fine rapporto sono calcolati in base alla metodologia 
ampiamente commentata nella successiva Nota 23 a cui si rinvia. Tale voce di costo viene esposta 
tra gli Oneri finanziari (Nota 9). 
 
La distribuzione territoriale delle risorse umane del Gruppo viene evidenziata nella seguente tabella: 
 

 
 

31- 12-2014 
 

31- 12-2013 

    
Italia 141  140 
Brasile 54  65 
Giordania 50  66 

Usa 29  39 

Spagna 13  17 

Emirati Arabi Uniti 6  5 

Arabia Saudita 4  5 

Turchia 1  2 

Totale 298  339 

 

Nel prospetto seguente è riportata la consistenza dei dipendenti per categoria di appartenenza al 31 
dicembre 2014 confrontata con la media degli esercizi 2014 e 2013. 
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Finale 31-12-2014 Media 2014 Media 2013 

Dirigenti 18 20 22 
Quadri 59 60 60 
Impiegati e Operai 221 234 247 
Totale 298 314 329 

 

Si ricorda che nel corso del 2014 è stata ceduta la partecipazione detenuta nella controllata Jinny 
Software e in tutte le società da questa partecipate. Pertanto i dati esposti nelle tabelle relative alla 
distribuzione territoriale delle risorse umane del Gruppo ed alla consistenza dei dipendenti per 
categoria di appartenenza relativi al 2014 e, per omogeneità di confronto, al 2013 sono presentati 
senza tener conto del personale di dette partecipate. Per completezza d’informazione, il totale dei 
dipendenti al 31 dicembre 2013 di Jinny Software ed delle sue dirette controllate era pari a 188 
unità. 
 
 
Nota 6 - Ammortamenti  
 
Gli Ammortamenti si dettagliano nel modo seguente: 
 

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

 Ammortamento attività immateriali non correnti 452 775 (323)

 Ammortamento immobili, impianti e macchinari 2.856 2.758 98

Totale 3.308 3.533 (225)
  

 
Gli Ammortamenti delle attività immateriali includono l’ammortamento dei software, delle licenze 
utilizzate dalle varie società del Gruppo e dei costi sostenuti per la messa a disposizione e 
configurazione delle infrastrutture tecnologiche di Telecom Italia, funzionali all’erogazione dei 
servizi MVNA.  
 
Gli Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si riferiscono principalmente  
all’ammortamento degli apparati per le telecomunicazioni e delle infrastrutture necessarie per lo 
svolgimento delle attività aziendali. 
 
 
Nota 7 - Costi interni capitalizzati 
 
I Costi interni capitalizzati, pari a 996 migliaia di euro (569 migliaia di euro nell’esercizio 2013), 
sono relativi, per 673 migliaia di euro, alle SIM Nòverca ed ai devices per i servizi Energy 
distribuiti in comodato d’uso ai clienti Acotel e, per 323 migliaia di euro, al personale impiegato 
nello sviluppo di software e nuove funzionalità necessarie per l’erogazione dei servizi MVNO e 
MVNA.  
 
 
Nota 8 - Altri costi  
 
Gli Altri costi, pari a 1.582 migliaia di euro (3.052 migliaia di euro nell’esercizio 2013), sono 
riferiti, per 741 migliaia di euro, ad imposte indirette dovute da Acotel do Brasil e Acotel Interactive 
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Ltda  in ottemperanza alla normativa fiscale brasiliana, per 158 migliaia di euro, a sanzioni 
comminate alla Acotel S.p.A. e, per 154 migliaia di euro, alla copertura di crediti divenuti di dubbia 
esigibilità. 
 
La parte residua include le spese generali e gli oneri sostenuti dalle società del Gruppo nell’ambito 
della propria gestione operativa. 
 
 
Nota 9 - Proventi ed oneri finanziari  
 
Il saldo netto della gestione finanziaria è negativo per 119 migliaia di euro e si articola come segue: 
       

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

 Proventi da investimenti finanziari 948 605 343

 Utili su cambi 194 468 (274)

 Interessi attivi bancari 3 47 (44)

Totale proventi finanziari 1.145 1.120 25
 Perdite  su cambi (723) (497) (226)

 Interessi passivi ed oneri bancari (416) (425) 9

Altri oneri finanziari (125) (107) (18)

Totale oneri finanziari (1.264) (1.029) (235)

Totale gestione finanziaria (119) 91                   (210)
 

 
I Proventi da investimenti finanziari sono relativi, per 944 migliaia di euro, agli utili generati da 
attività finanziarie detenute per la negoziazione (di cui 512 migliaia di euro derivano dalla 
valutazione al fair value delle attività finanziarie possedute dal Gruppo al 31 dicembre 2014)  e, per 
4 migliaia di euro, a proventi relativi alle attività iscritte nella voce “Finanziamenti e crediti”.  
 
Il risultato della gestione valutaria è ascrivibile principalmente a componenti di natura economica e 
finanziaria generatesi tra Acotel Interactive Inc. e le sue controllate. 
 
 
Nota 10 - Imposte sul reddito dell’esercizio 
 
Le imposte per l’anno 2014 si articolano come segue: 
 

(in migliaia di euro)

2014 2013 Variazione

 Imposte correnti 1.600 1.349              251

 Imposte differite attive (386) 66 (452)

 Imposte differite passive (235) 286 (521)

 Imposte sul reddito relative ad esercizi precedenti -                      205                 (205)
Totale 979                 1.906              (927)

 
 
L’ammontare complessivo risulta pari 979 migliaia di euro e accoglie, nelle imposte correnti, 
l’accantonamento per imposte sul reddito delle società del Gruppo. 
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Nelle imposte differite attive e  passive viene rilevato lo stanziamento effettuato nell’esercizio dalle 
società del Gruppo al netto del rientro delle imposte contabilizzate negli esercizi precedenti.  
 
La riconciliazione tra il carico teorico IRES al 27,5% ed il carico effettivo complessivo è esposta 
nel seguente prospetto: 
 

(in migliaia di euro)

2014 % 2013 %

Risultato ante imposte (14.829) (9.165)

Imposte teoriche calcolate al 27,5% sul risultato ante imposte (4.078) 27,5% (2.520) 27,5%

Effetto fiscale delle perdite delle controllate italiane per le quali 
non ricorrono i presupposti per l'iscrizione delle imposte differite 
attive         3.426 23,1%        1.919 20,9%

Effetto fiscale netto variazioni permanenti in aumento ed in 
diminuzione         1.555 10,5%           498 5,4%

Differenze tra imposte teoriche ed effettive relative alle 
controllate estere         1.008 6,8%        1.303 14,2%

Effetto fiscale su attività cedute (994) (6,7%)

Effetto fiscale su svalutazione avviamento derivante da 
acquisizione del 100% del capitale sociale di Noverca S.r.l. e 
Noverca Italia S.r.l. -               -              473         5,2%

Altre variazioni minori (1) -              -              -              

           916 6,2%        1.673 18,3%

IRAP              63           233 

Imposte sul reddito dell'esercizio            979        1.906 
 

 
Nel confronto tra onere fiscale iscritto in bilancio ed onere fiscale teorico non si tiene conto 
dell’IRAP in quanto, essendo un’imposta con una base imponibile diversa dall’utile ante imposte, 
genererebbe degli effetti distorsivi tra un esercizio ed un altro. Le imposte teoriche sono state 
pertanto determinate solo sulla base dell’aliquota IRES vigente in Italia (27,5%). 
Le imposte relative agli imponibili generati dalle controllate estere sono state calcolate secondo le 
aliquote vigenti nei rispettivi Paesi. 
 
Si evidenzia che, nel corso del 2014, la Noverca Italia S.r.l. non ha rinnovato l’opzione al 
Consolidato fiscale nazionale prevista dagli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sul 
Reddito (T.U.I.R.) e dal D. M. 9 giugno 2004 a cui aveva aderito a partire dall’esercizio 2008. 
Ciò ha comportato la retrocessione, a quest’ultima, delle perdite fiscali pregresse trasferite alla 
consolidante Acotel Group S.p.A. e mai utilizzate. Tale retrocessione non ha generato effetti sulle 
imposte differite attive iscritte dalla Acotel Group S.p.A. al 31 dicembre 2013 poiché le perdite 
fiscali retrocesse alla Noverca Italia S.r.l. sono state sostituite da ulteriori perdite fiscali generate 
dal consolidato fiscale nazionale e non rilevate in precedenza per la mancanza dei presupposti per la 
loro iscrizione. 
 
Non sono state rilevate imposte differite attive per complessivi 4,6 milioni di euro sulle perdite 
fiscali maturate al 31 dicembre 2014 da alcune società partecipate in quanto si ritiene che non 
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ricorrano allo stato attuale tutti i presupposti per la loro iscrizione. In particolare, tale importo si 
riferisce:  

• per circa 1,8 milioni di euro alle perdite fiscali di Noverca S.r.l. antecedenti all’adesione al 
consolidato fiscale nazionale;  

• per circa 2,8 milioni di euro alle perdite fiscali subite da Noverca S.r.l., Acotel S.p.A. e AEM 
Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. relative agli esercizi precedenti ed a quello 
appena concluso e trasferite ad Acotel Group S.p.A. per effetto dell’adesione al consolidato 
fiscale nazionale. I piani pluriennali delle società incluse nel consolidato fiscale nazionale, 
infatti, pur supportando il recupero delle imposte differite attive iscritte (Nota 16), non 
garantiscono, al momento, il recupero, nell’orizzonte temporale degli anni espliciti del piano 
(2015-2019), delle perdite fiscali non rilevate. 

 
Si segnala, inoltre, che non sono stati rilevati dalla controllata statunitense Acotel Interactive Inc. 
ulteriori crediti per imposte pagate all’estero per circa 3,3 milioni di euro poiché, stante il settore di 
business in cui operano le società del Gruppo Acotel Interactive, non viene ritenuto corretto 
utilizzare proiezioni di imponibili fiscali che vadano oltre il 2015. Tali crediti sono riportabili a 
nuovo fino ad un massimo di dieci anni dalla data in cui sono stati generati.  
 
Per completezza di informazione, di seguito si riporta la movimentazione subita nel corso del 2014 
dalle perdite fiscali generate dal consolidato fiscale nazionale, distinguendo tra quelle iscritte nelle 
imposte differite attive del Gruppo e quelle non iscritte: 
 
(in migliaia di euro)

31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014

Imposte diff. attive iscritte sulle perdite del consolidato fiscale 2.555 2.196 (2.196) 2.555          

Imposte diff. attive non iscritte sulle perdite fiscali del consolidato fiscale 11.955 1.327 (8.715) 4.567          
Totale 14.510 3.524 (10.912) 7.121          

 
 
Nota 11 – Utile (perdita) da attività cedute 
 
Come ampiamente descritto nella precedente Relazione degli Amministratori sull’andamento della 
gestione, nel corso del 2014 Acotel Group S.p.A. ha ceduto il 100% della partecipazione detenuta 
nella società controllata Jinny Software e di tutte le società da questa controllate. 
 
Il dettaglio dei valori economici riportati nella voce Utile (perdita) da attività cedute relativo 
all’operazione di cessione è di seguito presentato: 
 



 
Bilancio 2014 

 55 

(migliaia di euro) 2014 2013

Ricavi 7.075            16.648          
Materie prime, semilavorati e prodotti finiti (384) (1.980)
Servizi esterni (1.381) (2.669)
Godimento beni di terzi (220) (442)
Costi del personale (4.575) (9.775)
Costi interni capitalizzati 380               807               
Altri costi (310) (1.008)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 585               1.581            

Ammortamenti (292) (735)
Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti -                   (128)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 293 718               

Gestione finanziaria (233) 295               

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO 60                 1.013            

Imposte sul reddito del periodo (7) (379)

UTILE (PERDITA) DEL PERIODO 53                 634               

Impairment avviamento (2.946) -                   
Oneri accessori di vendita Jinny Software (723) -                   

UTILE (PERDITA) DA ATTIVITA' CEDUTE (3.616) 634               
 

 
Si segnala che la perdita rilevata al fine di ricondurre il valore contabile delle attività nel gruppo 
ceduto al fair value, pari a 2.946 migliaia di euro, e inclusa nella voce “Utile (perdita) da attività 
cedute” del conto economico consolidato, pari a 3.616 migliaia di euro, è stata allocata alla voce 
avviamento in accordo con quanto previsto dall’IFRS 36. 
 

 

Nota 12 - Risultato per azione 
 
Il calcolo del Risultato per azione di base e diluito è basato sui seguenti dati: 
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2014 2013

Risultato (in migliaia di euro) (19.347) (10.661)

Numero di azioni (in migliaia)

Azioni in circolazione ad inizio esercizio 4.114        * 4.114        *
Media ponderata di azioni proprie in portafoglio acquistate/vendute nell'esercizio -               -                

Media ponderata di azioni ordinarie in circolazione 4.114       4.114        

Risultato per azione base e diluito ** (4,70) (2,59)

*  :  al netto delle azioni proprie in portafoglio alla stessa data.
**:  i risultati per azione base 2014 e 2013 coincidono con i risultati per azione diluiti non sussistendo le fattispecie
       diluitive indicate dallo IAS 33.  

 
 

4.8    ANALISI DELLA  SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA  
 
 

4.8.1   ATTIVO 
 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 
 
Nota 13 - Immobili, impianti e macchinari 
 
Il dettaglio della voce in oggetto, con separata evidenziazione dei relativi fondi di ammortamento, è 
il seguente: 
 

(in migliaia di euro)

 Costo storico 
Fondo 

Ammortamento

Valore di 
bilancio al 
31-12-2014

Valore di 
bilancio al 
31-12-2013

 Terreni e fabbricati 4.136         (253) 3.883           3.953             
 Impianti e macchinario 16.354       (14.309) 2.045           3.211             

 Attrezzature industriali 2.214         (1.886) 328              479                

 Immobilizzazioni in corso e acconti 19              -                     19                -                    

 Altre 4.441         (2.835) 1.606           1.537             

Totale 27.164       (19.283) 7.881           9.180             
 

 
La voce Terreni e fabbricati è relativa ad un immobile acquistato nel 2011 a Rio de Janeiro dalla 
controllata Acotel do Brasil destinato a sede sociale e commerciale della stessa e delle altre società 
brasiliane del Gruppo.  
 
Gli Impianti e macchinari includono principalmente le piattaforme telematiche installate presso le 
diverse sedi delle società del Gruppo ed utilizzate per l’erogazione dei servizi a valore aggiunto.  
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Tra le Attrezzature industriali sono inclusi, tra gli altri, gli elaboratori elettronici utilizzati nello 
sviluppo e manutenzione dei prodotti hardware e software, nello sviluppo e gestione dei servizi a 
valore aggiunto e nelle attività operative interne.  
 
Nella voce Altre sono inclusi i mobili e gli arredi unitamente alle migliorie su beni di terzi.  
 
Nel corso dell’esercizio nessuna immobilizzazione materiale è stata oggetto di rivalutazione o  
svalutazione. 
 
In allegato è riportato il dettaglio della movimentazione degli immobili, impianti e macchinari 
intervenuta nel corso dell’esercizio. I decrementi subiti nel 2014, relativamente alle attività in 
funzionamento, sono imputabili ad assets interamente ammortizzati che non generano più benefici 
economici per il Gruppo e alla vendita della Jinny Software. 
 
 
Nota 14 - Avviamento 
 
L’Avviamento è stato allocato alle Cash Generating Unit (di seguito CGU) identificate nell’ambito 
dei settori operativi del Gruppo. La seguente tabella evidenzia l’allocazione degli avviamenti: 
 

(in migliaia di euro)

Settore operativo CGU 31-12-2013 Incrementi Decrementi 31-12-2014

Acotel TLC Jinny Software 8.610        -               (8.610) -               
Acotel Interactive Info2cell 2.627        -               -               2.627        
Acotel NET AEM 294           -               -               294           

Totale 11.531 -               (8.610) 2.921
 

 
Il Gruppo verifica la recuperabilità dell’avviamento almeno una volta l’anno o più frequentemente 
qualora vi siano indicatori di perdita di valore. Poiché gli avviamenti non generano flussi di cassa 
indipendenti né possono essere ceduti autonomamente, lo IAS 36 prevede una verifica del loro 
valore recuperabile in via residuale, cioè determinando i flussi di cassa generati da un insieme di 
attività che individuano i complessi aziendali cui essi sono ragionevolmente riferibili. Il valore 
recuperabile delle CGU è verificato attraverso la determinazione del valore d’uso.  
Ai fini della stima dei valori recuperabili si è determinato il valore d’uso del capitale investito netto 
delle CGU, utilizzando il criterio dei “discounted cash flow” che considera i flussi di cassa operativi 
attesi dalle singole società basati sui piani previsionali predisposti dalle stesse. 
 
Le principali assunzioni utilizzate dal Gruppo per il calcolo del valore d’uso riguardano il tasso di 
attualizzazione (WACC), il tasso di crescita delle vendite e le attese sulla dinamica dei prezzi di 
vendita e dei costi diretti durante il periodo assunto per il calcolo. Il tasso di attualizzazione adottato 
riflette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro e dei rischi specifici connessi alle 
CGU; in particolare è stato utilizzato come tasso di attualizzazione un valore del costo medio del 
capitale coerente con i flussi oggetto di attualizzazione. I tassi di attualizzazione utilizzati, che 
tengono conto della rischiosità specifica dei paesi in cui operano le singole partecipate, sono 
espressi in termini reali, al netto delle imposte e sono pari a 9,04% per Info2cell e 8,2% per AEM 
Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.. 
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I flussi di cassa futuri, espressi in termini reali prescindendo da ipotesi sulle variazioni nei prezzi di 
vendita e nei costi diretti, derivano dai più recenti documenti previsionali approvati dai Consigli di 
Amministrazione delle società cui sono riconducibili le CGU, ovvero i budget 2015 delle stesse, e 
dai piani pluriennali per i successivi 4 esercizi redatti dal management delle predette società. 
 
Il terminal value, elaborato secondo il metodo della rendita perpetua, è stato determinato sulla base 
di un Ebitda pari alla media di quello degli anni di Piano, di investimenti “di mantenimento” pari al 
livello degli ammortamenti ed utilizzando un tasso di crescita di lungo periodo pari a zero. 
Il valore d’uso, risultante dagli impairment test effettuati, è risultato superiore ai rispettivi valori 
contabili delle CGU sopra evidenziate, inclusivi degli avviamenti ad esse allocati.  
 
Coerentemente con quanto indicato dal documento n. 4 del 3 marzo 2010 emesso congiuntamente 
da Banca d’Italia - Consob - Isvap, è stata effettuata un’analisi di sensitività. In particolare, in una 
ipotesi peggiorativa che prevede l’aumento del tasso di attualizzazione di 1 punto percentuale, 
mantenendo pari a zero il tasso di crescita di lungo periodo per tutte le CGU, non emergerebbero 
perdite di valore degli avviamenti allocati su tali CGU. 
 
A completamento delle analisi sopra esposte, gli Amministratori hanno ritenuto non necessario 
procedere a svalutazioni degli avviamenti. Il decremento generatosi nell’esercizio è riconducibile 
alla cessione del 100% della partecipazione detenuta nella società controllata Jinny Software. 
 
 
Nota 15 - Altre attività immateriali  
 
Il dettaglio delle Altre attività immateriali al 31 dicembre 2014 è il seguente: 
 

(in migliaia di euro)

Costo storico
Fondo 

Ammortamento
Svalutazioni

Valore di 
bilancio al

 31-12-2014

Valore di 
bilancio al

 31-12-2013
Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione di opere dell'ingegno               854 (824) (4) 26               679            
Concessioni, licenze e diritti simili 4.881           (4.069) -                  812             1.276         
Immobilizzazioni in corso e acconti -                  -                      -                  -                  661            
Altre 1.000           (1.000) -                  -                  -                 

Totale 6.735          (5.893) (4) 838             2.616         

I Diritti di brevetto industriale e di utilizzo delle opere dell’ingegno consistono nei software 
specifici sviluppati internamente o commissionati a terzi e funzionali all’attività di erogazione dei 
servizi telematici e al funzionamento della rete informativa interna delle società del Gruppo.  
 
Il valore netto della voce Concessioni, licenze e diritti simili rappresenta principalmente i costi per 
la messa a disposizione e configurazione delle infrastrutture tecnologiche di Telecom Italia, 
necessarie all’effettuazione del traffico telefonico da parte dei clienti del Gruppo. 
 
Nel corso dell’esercizio nessuna immobilizzazione immateriale è stata oggetto di rivalutazioni 
mentre sono state effettuate svalutazioni per assets non più utilizzabili dal Gruppo, per un totale pari 
a 4 migliaia di euro. 
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In allegato è inserito il dettaglio con la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali 
avvenuta nel corso dell’esercizio. I decrementi subiti nel 2014, relativamente alle attività in 
funzionamento, sono imputabili a licenze pluriennali interamente ammortizzate e non più rinnovate 
e alla vendita della Jinny Software. 
 
 
Nota 16 - Imposte differite attive 
 
Esponiamo di seguito il dettaglio comparativo delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte anticipate: 
 

(in migliaia di euro)

Imposte Aliquota Imposte Aliquota
fiscale fiscale 

Imposte differite attive:

Rettifiche IAS/IFRS             211 27,5%               65 27,5%
Rimborso IRES per mancata deduzione IRAP ex D.L. 
201/2011             105 27,5%             105 27,50%
Ripresa/rilascio ammortamento civilistico tassato               85 32,32% - 27,5%            125 32,32% - 27,5%
Accantonamento/rilascio compenso C.d.A. tassato               57 27,5%               50 27,5%
Ripresa fondo rischi               20 32,32%               70 32,32%
Svalutazione magazzino               26 31,86%               24 31,86%
Ripresa accantonamento svalutazione crediti tassati                3 27,5%                 3 27,5%
Elisioni di consolidato                -   27,5%               53 27,5%
Altre               14 32,32% - 27,5%               -   27,5%

Sub - Totale             521             495 

Perdite fiscali dell'esercizio                -               290 
Perdite fiscali pregresse          2.555          2.265 
Crediti per imposte pagate all'estero             548             170 

Totale          3.624          3.220 

31-12-2014 31-12-2013

 
Le imposte differite attive su elisioni di consolidato sono state calcolate con riferimento alle 
differenze temporanee deducibili che si sono originate nel bilancio consolidato a seguito degli 
effetti di una vendita infragruppo elisa nel processo di consolidamento. 
 
Le imposte differite attive relative alle perdite fiscali pregresse sono relative alle perdite fiscali 
illimitatamente riportabili generate dal consolidato fiscale, ulteriori rispetto a quelle retrocesse a 
Noverca Italia S.r.l. in conseguenza del mancato rinnovo, nel corso del 2014, dell’opzione al 
Consolidato fiscale nazionale. 
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ATTIVITA’ CORRENTI 
 
Nota 17 - Rimanenze di magazzino 
 
Nella tabella che segue viene fornito il dettaglio delle giacenze di magazzino, valutate secondo il 
metodo del costo medio ponderato, e dei fondi rettificativi appostati per adeguarne il valore di 
bilancio a quello di presunto realizzo stimato al 31 dicembre 2014: 
 

(in migliaia di euro)

Valore lordo Svalutazioni
Valore di 
bilancio

31-12-2014

Valore di 
bilancio

31-12-2013
 Materie prime, sussidiarie e di consumo 151 (64) 87                  62                  
 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 169 (12) 157                184                
 Prodotti finiti e merci 420 (222) 198                280                

Totale 740                (298)              442                526                

 
Di seguito esponiamo la movimentazione del fondo svalutazione magazzino intervenuta 
nell’esercizio: 
 

(in migliaia di euro)

Saldo al 31 dicembre 2013 200

Accantonamenti 2014 104                     

Utilizzi 2014 (6)

Saldo al 31 dicembre 2014 298
 

 
 
Nota 18 - Crediti commerciali 
 
Tale voce rappresenta i crediti commerciali al netto delle svalutazioni apportate per adeguarli al 
valore di presunto realizzo così come dettagliato nella seguente tabella: 
 
(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Crediti verso clienti 20.576 34.141 (13.565)

 Fondo svalutazione crediti (1.298) (1.144) (154)

Totale 19.278 32.997 (13.719)
 

 
I crediti netti verso clienti sono integralmente esigibili entro 12 mesi.  
 
Il 51,3% del totale dei crediti verso clienti è relativo a posizioni creditorie nei confronti degli 
operatori telefonici Saudy Telecom Company (27,5%), Telecom Italia (9,6%), TIM Celular S.A. 
(5,8%), Idea Cellular India (2,3%), Telcel (2,2%), Claro Perù (2,1%) e America Movil Ecquador 
(1,8%). 
 
Di seguito esponiamo la movimentazione del fondo svalutazione crediti intervenuta nell’esercizio: 
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(in migliaia di euro)

Saldo al 31 dicembre 2013 1,144

Accantonamenti 2014 154

Utilizzi 2014 -                         

Saldo al 31 dicembre 2014 1,298
 

 
Si ritiene che il valore contabile dei crediti commerciali approssimi il loro valore di mercato. 
 
 
Nota 19 - Altre attività correnti 
 
Al 31 dicembre 2014 sono pari a 3.091 migliaia di euro e si compongono secondo quanto 
dettagliato nella tabella seguente: 
 
(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 IVA a credito 1.548                      1.851                     (303)                       

 Anticipi a fornitori 326                         752                        (426)                       

 Crediti per imposte correnti sul reddito 101                         89                          12                          

 Altri 1.116                      1.364                     (248)                       

Totale 3.091                      4.056                     (965)                       
 

 
Il credito IVA è imputabile principalmente a Noverca Italia S.r.l. (1.187 migliaia di euro). 
 
Gli Anticipi a fornitori, pari a 326 migliaia di euro, sono relativi essenzialmente a contratti per 
servizi e commissioni per attività pubblicitarie promosse da soggetti terzi, che vengono remunerati 
sulla base dei contratti effettivamente sottoscritti dagli utenti finali, e premi assicurativi erogati 
anticipatamente dalle società del Gruppo.  
 
I Crediti per imposte correnti sul reddito, pari a 101 migliaia di euro, sono relativi essenzialmente 
ad acconti IRAP versati, al netto dell’imposta di competenza dell’esercizio. 
 
Si ritiene che il valore contabile delle altre attività correnti approssimi il loro valore di mercato. 
 
 
Nota 20 - Attività finanziarie correnti 
 
Le Attività finanziarie correnti, pari a 17.063 migliaia di euro, includono: 
 
(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Attività di negoziazione 15.463 7.000 8.463                  

 Finanziamenti e crediti 1.600                      257 1.343                  

Totale 17.063 7.257 9.806                  
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L’incremento, rispetto al 31 dicembre 2013, è riconducibile essenzialmente all’investimento della 
liquidità derivante dalla cessione della Jinny Software da parte della Acotel Group S.p.A., oltre ad 
essere correlato all’andamento dell’attività commerciale del Gruppo Acotel in Brasile. 
  
Le Attività di negoziazione al 31 dicembre 2014 si riferiscono:  
- al portafoglio “Private Select” gestito da Unicredit Private Banking e sottoscritto da Acotel 

Group S.p.A. ed Acotel S.p.A., per un totale pari rispettivamente a 4.931 migliaia di euro e 
3.681 migliaia di euro; tale fondo, a rischiosità limitata, investe il suo patrimonio 
principalmente in strumenti del mercato monetario e obbligazioni; 

- a fondi d’investimento e strumenti del mercato monetario sottoscritti dalle controllate Acotel 
Interactive LTDA e Acotel do Brasil con ItauBank e Citibank, rispettivamente per 4.576 
migliaia di euro e per 2.250 migliaia di euro, e dalla controllata turca con GarantiBank, per 25 
migliaia di euro.  

 
I Finanziamenti e crediti, pari a 1.600 migliaia di euro, si riferiscono ad un conto di deposito 
fiduciario affidato alla Cordusio società fiduciaria per azioni. Tale deposito, previsto dal contratto 
di cessione del 100% della partecipazione detenuta nella Jinny Software Ltd, è trattenuto in escrow 
per 12 mesi dall’atto di cessione a garanzia di verifiche amministrativo-contabili attualmente in 
corso e di altri impegni contrattualmente assunti dal venditore.   
 
Di seguito si riporta il raffronto tra valore contabile ed il fair value degli strumenti finanziari al 31 
dicembre 2014: 
 
(in migliaia di euro)

Valore contabile Fair value

Attività finanziarie correnti:
Attività di negoziazione 14.305                    15.463
Finanziamenti e crediti 1.600 1.600
Totale 15.905 17.063

Passività finanziarie correnti:

Debiti  finanziari verso banche 5.547                      5.547                  
Totale 5.547 5.547

 
 
Di seguito si riporta un riepilogo degli strumenti finanziari, diversi dalle disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti, posseduti dal Gruppo al 31 dicembre 2014: 
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(in migliaia di euro)

Finanziamenti e 
crediti

Attività di 
negoziazione

Fair value 
rilevato nel 
conto 
economico

Fair value rilevato 
nel conto 
economico 
complessivo

Attività finanziarie correnti:
Altre attività finanziarie 1.600 -                      -                     -                            
Fondi di investimento -                        15.463 512 -                            
Crediti commerciali ed altri crediti 22.369              -                      -                     -                            

Totale 23.969 15.463 512 -                            

Passività finanziarie correnti:
Debiti  finanziari verso banche 5.547                -                      -                     -                            
Debiti commerciali ed altri debiti 30.110              -                      -                     -                            

Totale 35.657 -                      -                     -                            
 

 
Gli strumenti finanziari elencati nella colonna “Fair value rilevato nel conto economico” sono 
attività finanziarie derivanti da investimenti di liquidità a breve termine. 
 
 
Nota 21 - Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
Tale voce comprende depositi bancari per 11.535 migliaia di euro e denaro e valori in cassa per 13 
migliaia di euro. Alla fine dell’esercizio precedente le voci medesime ammontavano rispettivamente 
a 16.291 migliaia di euro e 86 migliaia di euro. 
I depositi bancari rappresentano i saldi di chiusura dell’esercizio dei conti correnti accesi dalle 
società del Gruppo presso gli istituti di credito. 
 
 

4.8.2    PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
Nota 22 - Patrimonio netto del Gruppo 
 
Tra i prospetti contabili è inserito il dettaglio della movimentazione del Patrimonio netto intercorsa 
nell’esercizio. 
Al 31 dicembre 2014 il Capitale sociale interamente versato della Acotel Group S.p.A. è 
rappresentato da n. 4.170.000 azioni ordinarie del valore nominale di 0,26 euro ciascuna.  
Gli obiettivi che il Gruppo persegue nella gestione del capitale sono essenzialmente correlati al 
supporto ed allo sviluppo dell'operatività, nella convinzione che attraverso di essi si persegua anche 
la creazione di valore per la generalità degli azionisti e, più in generale, la tutela degli interessi degli 
stakeholders. 
 
Le Riserva sovrapprezzo azioni ammonta a 55.106 migliaia di euro e si è formata principalmente in 
seguito agli aumenti di capitale sociale finalizzati alla quotazione. 



 
Bilancio 2014 

 64 

Al 31 dicembre 2014 risultano iscritte, a riduzione del Patrimonio Netto consolidato, per un valore 
di 871 migliaia di euro, azioni proprie acquistate da Acotel Group S.p.A., aventi un valore nominale 
di euro 14.671 e rappresentanti una frazione pari al 1,35% del capitale sociale.  
Si tratta di n° 56.425 azioni ordinarie di Acotel Group S.p.A., di cui n° 28.320 acquistate in 
esecuzione del mandato ricevuto dall’Assemblea dei soci il 24 aprile 2002 e n° 28.105, al netto 
delle vendite perfezionate, in ragione dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei soci il 30 
aprile 2004. Il prezzo medio di acquisto di tali azioni proprie risulta pari a euro 15,44; il prezzo di 
riferimento al 31 dicembre 2014 era pari ad euro 10,35.  
 
Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona né ne hanno acquistate o vendute durante 
l’esercizio. 
 
Al 31 dicembre 2014 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote di società controllanti, né 
direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 
durante l’esercizio. 
 
La Riserva di copertura e traduzione, negativa per 4.721 migliaia di euro, deriva dall’applicazione 
del metodo del cambio corrente per la conversione dei bilanci delle controllate estere espressi in 
valute diverse dall’euro. 
Le voci dell’Attivo e del Passivo vengono tradotte in euro utilizzando i cambi rilevati al 31 
dicembre 2014 mentre quelle del Patrimonio Netto sono convertite sulla base dei cambi storici. Le 
poste del Conto Economico sono tradotte utilizzando i cambi medi dell’esercizio 2014. 
 
Nella seguente tabella sono indicati i tassi di cambio utilizzati: 
 

Società Divisa
 Cambio          

31-12-2014 
Cambio medio 

2014

Info2cell.com FZ-LLC AED 4,459             4,880             

Rawafed Information Company LLC SAR 4,557             4,983             

Eitco JOD 0,861             0,942             

Acotel Interactive Inc. USD 1,214             1,329             

Bucksense, Inc. USD 1,214             1,329             

Acotel do Brasil LTDA BRL 3,221             3,121             

Acotel Serviços De Telemedicina Ltda. BRL 3,221             3,121             

Acotel Teleçomunicaçāo Ltda. BRL 3,221             3,121             

Acotel Interactive LTDA BRL 3,221             3,121             

Flycell Telekomunikasyon Hizmetleri A.S. TRY 2,832             2,907             

Flycell Argentina SA ARS 10,276           10,772           

Acotel S.R.L. ARS 10,276           10,772           

Acotel Interactive India Private Limited INR 76,719           81,041           
 

 
Le Altre riserve, pari a 5.010 migliaia di euro, sono di seguito dettagliate: 
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(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

Riserva legale 217 217 -                          

Utile su vendita azioni proprie 9.219 9.219 -                          

Altre (4.426) 654 (5.080)                 

Totale 5.010 10.090 (5.080)                 
 

 
Le riserve relative alle perdite portate a nuovo ammontano a 9.128 migliaia di euro. 
 
Il Patrimonio netto di terzi rappresenta la quota di patrimonio netto spettante agli azionisti di 
minoranza delle società partecipate. Al 31 dicembre 2014 è pari a 170 migliaia di euro e riguarda la 
partecipazione di terzi all’interno delle controllate Acotel S.p.A., AEM Acotel Engineering and 
Manufacturing S.p.A. e Rawafed Information Company LLC. Il decremento rispetto alle 1.036 
migliaia di euro dell’esercizio precedente è dovuto al dividendo erogato al socio terzo della 
Rawafed Information Company LLC. 

 
 
PASSIVITA’ NON CORRENTI 
 
Nota 23 - TFR e altri fondi relativi al personale 
 
Al 31 dicembre 2014 è pari a 3.665 migliaia di euro ed include gli importi accantonati a favore del 
personale dipendente per il trattamento di fine rapporto, calcolati secondo la metodologia attuariale 
esposta in sede di commento dei criteri di valutazione adottati, al netto delle eventuali anticipazioni 
concesse ai dipendenti.  
 
Nella tabella successiva è dettagliata la movimentazione intercorsa nell’esercizio: 
 

(in migliaia di euro) 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

Saldo iniziale 2.939 2.578

Accantonamenti 424 381
Oneri finanziari 83 85
Utilizzi (246) (156)
Trattenute varie (36) (36)
Adeguamento IAS 19 revised 529 (83)
Altre variazioni (28) 170

Saldo finale 3.665 2.939
 

 
Di seguito si riporta il dettaglio degli Utili / (perdite) attuariali rilevati sui piani a benefici definiti 
che sono stati rilevati tra le altre componenti del conto economico complessivo consolidato e 
permanentemente esclusi dal conto economico: 
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(migliaia di euro) 2014 2013

Utili/(perdite) da cambio tasso di attualizzazione (568) 128

Utili/(perdite) da cambio ipotesi demografiche -                    (29)

Utili/(perdite) da esperienza 39 (16)

(529) 83
 

 
Il Trattamento di fine rapporto esposto in bilancio è stato calcolato da un attuario indipendente.  
 
In applicazione del principio contabile IAS 19, per la valutazione del T.F.R. è stata utilizzata la 
metodologia denominata “Project Unit Credit Method” che si articola secondo le seguenti fasi: 

• proiezione, per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione, del T.F.R. già 
accantonato e delle future quote di T.F.R. che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di 
corrispondenza; 

• determinazione, per ciascun dipendente, dei pagamenti probabili di T.F.R. che dovranno 
essere effettuati dalla società in caso di uscita del dipendente causa licenziamento, 
dimissioni, inabilità, morte e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi; 

• attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento “probabilizzato”; 
• riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni “probabilizzate” ed 

attualizzate in base all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella 
complessiva corrispondente alla data aleatoria di liquidazione. 

 
Più in dettaglio, le principali ipotesi finanziarie adottate sono state le seguenti: 
 

Ipotesi finanziarie Dicembre 2014

Tasso annuo di attualizzazione 1,49%

Tasso annuo di inflazione 1,83%

Tasso annuo incremento salariale
Dirigenti 2,50%; 

Quadri/Impiegati/Operai 1,00%

  
Il Gruppo ha in Italia un piano pensionistico a benefici definiti. Lo IAS19 revised è stato applicato 
con effetto retroattivo a partire dal 1 gennaio 2012. Ne consegue che il rendimento atteso dalle 
attività a servizio del piano a benefici definiti non è contabilizzato nel conto economico. L’interesse 
sulla passività netta del piano a benefici definiti (al netto delle attività del piano) è invece 
contabilizzato nel conto economico. L’interesse è calcolato tramite l’utilizzo del tasso di sconto 
impiegato per la misurazione della passività o attività netta del piano pensionistico. 
Anche il costo delle prestazioni di lavoro passate (non maturate – not vested) non può più essere 
differito sul periodo di futura maturazione. Tutti i costi relativi alle prestazioni di lavoro passate 
sono invece riconosciuti nel conto economico alla data che si verifica prima tra quella di modifica 
del piano o quella del riconoscimento dei correlati costi di ristrutturazione o cessazione del rapporto 
di lavoro. Fino al 2012 il costo delle prestazioni di lavoro passate (non maturate) era contabilizzato 
su base lineare con riferimento al periodo medio di maturazione del piano. Con il passaggio allo 
IAS 19 revised, il costo delle prestazioni di lavoro passate è contabilizzato immediatamente nel 
conto economico se i benefici sono maturati immediatamente con l’introduzione, o la modifica, del 
piano pensionistico. 
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Lo IAS19 revised, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di 
informazioni aggiuntive: 

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, 
mostrando gli effetti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali 
ragionevolmente possibili a tale data, in termini assoluti; 

• indicazione del contributo per l’esercizio successivo; 
• indicazione della durata media finanziaria dell’obbligazione; 
• erogazioni previste dal piano. 

 
Di seguito si riportano tali informazioni: 

Tasso di 
inflazione

Tasso di 
inflazione

Tasso di 
attualizzazione

Tasso di 
attualizzazione

Tasso di 
turnover

Service 
Cost

Erogazioni 
previste

Durata 
del piano

+0,25% -0,25% +0,25% -0,25% +1% 2015 2015 (anni)

3.964 3.776 3.751 3.992 3.804 430 385 18

Analisi di sensitività dei parametri valutativi, service cost, erogazioni previste e durata media del piano

(migliaia di euro)

 
 
Nota 24 – Imposte differite passive 
 
Le imposte differite passive, pari a 519 migliaia di euro al 31 dicembre 2014, scaturiscono dalle 
differenze temporanee tra i valori iscritti in bilancio e quelli riconosciuti ai fini fiscali. Tale voce è 
imputabile principalmente alla controllata brasiliana Acotel do Brasil. 
 
 
PASSIVITA’ CORRENTI  
 
Nota 25 – Passività finanziarie correnti 
 
Le passività finanziarie correnti, pari a 5.547 migliaia di euro, esprimono l’effettivo utilizzo al 31 
dicembre 2014 di uno scoperto di conto corrente concesso da Intesa Sanpaolo S.p.A. alla Noverca 
Italia S.r.l.. Tale linea di credito prevede l’addebito e la capitalizzazione trimestrale di interessi 
indicizzati ai tassi Euribor a un mese, media mese in corso, più 4 p.p..  
 
 
Nota 26 - Debiti commerciali 
 
I Debiti commerciali, che ammontano a 24.767 migliaia di euro, sono composti dai debiti verso 
fornitori esigibili entro l’esercizio successivo, pari a 21.533 migliaia di euro (21.127 migliaia di 
euro al 31 dicembre 2013), e dagli acconti ricevuti dalle società del Gruppo nell’ambito dei loro 
rapporti commerciali, pari a 3.234 migliaia di euro (3.621 migliaia di euro al 31 dicembre 2013). 
Questi ultimi si riferiscono principalmente agli importi ricevuti dai clienti e rinviati per competenza 
agli esercizi successivi dalle controllate Noverca Italia S.r.l. (1.817 migliaia di euro) e Acotel 
Interactive Inc. (856 migliaia di euro).  
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Nota 27 - Debiti tributari  
 
La composizione dei Debiti tributari è la seguente:  
 

(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Debiti per sostituto d'imposta 256 190 66

 IVA a debito 194 465 (271)

 Debiti per imposte sul reddito 188 785 (597)

 Altri debiti tributari -                      94                   (94)

Totale 638 1.534 (896)                
 

 
La voce comprende i Debiti per tributi trattenuti a dipendenti e collaboratori in qualità di sostituti di 
imposta, i debiti per IVA da versare a carico delle società del Gruppo e i Debiti per imposte sul 
reddito, al netto degli acconti versati. 
 
 
Nota 28 - Altre passività correnti 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Debiti verso dipendenti 2.508 3.194 (686)

 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.293 2.005 (712)

 Debiti verso amministratori 239                 212 27

 Altri debiti 665 709 (44)

Totale 4.705 6.120 (1.415)
 

 
I Debiti verso dipendenti si riferiscono essenzialmente a retribuzioni, premi e ferie maturate e non 
godute.  
 
I Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale includono il debito per contributi sociali e 
assicurativi da versare e sono comprensivi dei versamenti pattuiti per i piani a contribuzione definita 
a favore dei dipendenti delle controllate estere.  
 
I Debiti verso gli amministratori delle società del Gruppo si riferiscono ai compensi maturati ma 
non ancora erogati.  
 
Gli Altri debiti includono i compensi ai sindaci ed altre spese generali delle società del Gruppo. 
 
Il valore contabile dei debiti commerciali e degli altri debiti approssima il loro valore di mercato. 
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4.9   POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
 

(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 A.  Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 11.548            16.377            (4.829)

 B.  Attività di negoziazione 15.463            7.000              8.463

 C.  Liquidità (A + B) 27.011            23.377            3.634

 D.  Altri crediti finanziari correnti 1.600              257                 1.343
 E.  Crediti finanziari correnti (D) 1.600              257                 1.343

 F.  Debiti bancari correnti (5.547) (5.405) (142)
 G.  Passività finanziarie correnti (F) (5.547) (5.405) (142)

 H.  Indebitamento finanziario non corrente -                      -                      -                      

 I.  Posizione finanziaria netta (C+E+G+H) 23.064            18.229            4.835
 

 
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2014, pari a 23.064 migliaia di euro, risulta in 
aumento rispetto a quella alla fine dell’esercizio 2013 (+26,5%) per effetto essenzialmente dei 
proventi generati dalla vendita di Jinny Software.  
 
 

4.10   INFORMAZIONI INTEGRATIVE SUGLI STRUMENTI FINANZIARI  E 
POLITICHE DI GESTIONE DEI RISCHI  

 
Classi di strumenti finanziari  
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e passività finanziarie richiesto dall’IFRS 7 e 
dall’IFRS 13 nell’ambito delle categorie previste dallo IAS 39: 
 

(in migliaia di euro)

Attività al FV 
rilevata a CE 

detenute per la 
negoziazione

Finanziamenti 
e crediti

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita

Valore 
contabile

Depositi cauzionali  - 574                    - 574           

Crediti commerciali Crediti verso clienti  - 19.278               - 19.278      18

Depositi vincolati  - 1.600                 - 1.600        20

Altre attività finanziarie 15.463             -                     - 15.463      20

Depositi bancari  - 11.535               - 11.535      21
Denaro e valori in cassa  - 13                      - 13             21

15.463             33.000               - 48.463      TOTALE ATTIVO

Attività finanziarie correnti

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti

31-dic-14

Note di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

ATTIVITA' CORRENTI

VOCE DI BILANCIO

Altre attività non correnti
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(in migliaia di euro)

Attività al FV 
rilevata a CE 

detenute per la 
negoziazione

Finanziamenti 
e crediti

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita

Valore 
contabile

Depositi cauzionali  - 506                    - 506           

Crediti commerciali Crediti verso clienti  - 32.997               - 32.997      18

Altre attività finanziarie 7.000               257                    - 7.257        20

Depositi bancari  - 16.291               - 16.291      21
Denaro e valori in cassa  - 86                      - 86             21

7.000               50.137               - 57.137      TOTALE ATTIVO

Attività finanziarie correnti

Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti

31-dic-13

Note di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

ATTIVITA' CORRENTI

VOCE DI BILANCIO

Altre attività non correnti

 
(in migliaia di euro)

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore 
contabile

Debiti verso banche 5.547                5.547             25

Debiti commerciali Debiti verso fornitori 21.533              21.533           26

27.080              27.080           TOTALE PASSIVO

31-dic-14
Note di 
bilancio

PASSIVITA' CORRENTI
Passività finanziarie correnti

VOCE DI BILANCIO

 
 

(in migliaia di euro)

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore 
contabile

Debiti verso banche 5.405                5.405             25

Debiti commerciali Debiti verso fornitori 21.127              21.127           26

26.532              26.532           TOTALE PASSIVO

31-dic-13
Note di 
bilancio

PASSIVITA' CORRENTI
Passività finanziarie correnti

VOCE DI BILANCIO

 
 
Si ritiene che il valore contabile dei crediti / debiti commerciali e delle attività / passività finanziarie 
iscritte al costo ammortizzato approssimi il loro valore di mercato. 
 
 
Livello gerarchico di valutazione del fair value 
 
In relazione agli strumenti finanziari rilevati al fair value, l’IFRS 13 richiede che tali valori siano 
classificati sulla base di una gerarchia di livelli che rifletta la significatività degli input utilizzati 
nella determinazione del valore di mercato. Si distinguono i seguenti livelli: 
• Livello 1 – quotazioni rilevate su un mercato attivo per attività oggetto di valutazione; 
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• Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 
direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 

• Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 
 
Nel Bilancio consolidato di Acotel Group S.p.A. le attività valutate al fair value sono le attività di 
negoziazione; tali attività, al 31 dicembre 2014, pari complessivamente a 15.463 migliaia di euro, 
sono interamente classificate come Livello 1. Nessuna variazione di Livello è intervenuta nel corso 
del 2014. 
 
 
Tipologia di rischi finanziari ed eventuali attività di copertura connesse  
 
Il Gruppo, come descritto nel paragrafo Gestione dei rischi all’interno della Relazione degli 
amministratori sull’andamento della gestione, non è esposto a significativi rischi finanziari anche se  
monitora costantemente tale eventualità al fine di valutarne anticipatamente i potenziali effetti 
negativi. 
 
La seguente sezione fornisce indicazioni qualitative e quantitative di riferimento sull’incidenza di 
tali rischi sul Gruppo Acotel. 
 
 
Rischio di credito 
 
Il Gruppo non è soggetto a significativi rischi di esigibilità del credito esposto in bilancio. 
 
Di seguito esponiamo la ripartizione dei crediti commerciali netti per scadenza contrattuale: 
 

(in migliaia di euro)

 0-30gg  31-
60gg 

 61-
90gg 

 91-
180gg 

 181-
360gg  

 oltre 1 
anno  

31 dicembre 2014 13.108 1.527  136    347     724     370   3.066  19.278   
31 dicembre 2013 21.039 6.721  583    1.892  887     619   1.256  32.997   

Crediti commerciali 
netti

Non 
scaduti

Scaduti da: Totale

 
 
Rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità si può manifestare nel momento in cui si hanno difficoltà nel reperire le 
risorse finanziarie necessarie all’operatività aziendale a condizioni economiche accettabili. 
 
Come evidenziato nelle precedenti tabelle relative alle attività e passività finanziarie, il Gruppo 
Acotel fa ricorso in misura contenuta a fonti esterne di finanziamento riuscendo a coprire i 
fabbisogni di liquidità con le proprie risorse finanziarie.  
 
E’ stata concessa nel 2012, da Intesa Sanpaolo S.p.A. a Noverca Italia S.p.A., una linea di credito il 
cui utilizzo al 31 dicembre 2014 ammonta a 5.547 migliaia di euro. Tale linea di credito prevede 
l’addebito e la capitalizzazione trimestrale di interessi indicizzati ai tassi Euribor a 1 mese, media 
mese in corso, più 4 p.p..  
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Rischio valutario 
 
Il Gruppo non è esposto in misura rilevante al rischio di cambio che è prevalentemente limitato 
alla parziale divergenza tra le valute di fatturazione attiva e quelle di fatturazione passiva presente 
soprattutto in Acotel Interactive Inc., con rischi comunque limitati dal ridotto arco temporale 
intercorrente tra l’emissione della fattura ed il suo incasso. 
 
 
Rischio tassi di interesse 
 
Il Gruppo, non ricorrendo a fonti esterne di finanziamento, ad eccezione dell’utilizzo della linea di 
credito precedentemente citata, non è esposto al rischio di fluttuazione dei tassi di interesse. Ciò è 
valido anche per la liquidità del Gruppo che è investita in attività finanziarie di facile smobilizzo, a 
rischiosità limitata e relativamente alle quali la fluttuazione dei tassi di interesse risulta avere 
effetti limitati. In particolare, con riferimento agli strumenti finanziari rilevati al fair value 
un’ipotetica variazione del +1% nei tassi di interesse comporterebbe un effetto sul conto 
economico negativo pari a circa 109 migliaia di euro mentre un’ipotetica variazione del -1% nei 
tassi di interesse comporterebbe un effetto sul conto economico positivo pari a circa 175 migliaia 
di euro.  
 
 

4.11   CONTENZIOSI E PASSIVITA’ POTENZIALI  
 
Il Consiglio di amministrazione, sentiti i legali incaricati, ritiene non sussistano passività per le 
società del Gruppo relativamente alle quali sia necessario stanziare un fondo rischi, oltre quello 
esposto nel presente bilancio.   
 
Nel corso del 2014 si è concluso il procedimento avviato dall’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni (AGCOM)  nei confronti della società Acotel S.p.A. alla fine del 2013. Nel mese di 
maggio 2014 AGCOM ha notificato la sanzione minima di 58 migliaia di euro. La Società, valutata 
l’entità contenuta della sanzione, pur avendo individuato idonei argomenti di ricorso, ha ritenuto 
non opportuno impugnare la stessa presso il TAR del Lazio ed estinguere in tal modo la 
controversia. 
 
A gennaio 2015 si è concluso un ulteriore procedimento avviato nel corso del 2014 dall’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) nei confronti della Acotel S.p.A. e di Telecom 
Italia S.p.A. volto a verificare e sanzionare l’esistenza di presunte pratiche commerciali scorrette 
attinenti il meccanismo mediante il quale vengono sottoscritti gli abbonamenti ai servizi a 
sovrapprezzo erogati dalla Società mediante i servizi c.d. di enrichment e le reti di Telecom Italia.  
Acotel S.p.A. è stata condannata al pagamento di euro 100.000, prudenzialmente iscritti nei Fondi 
per rischi e oneri al 31 dicembre 2014 del presente Bilancio. Il provvedimento di condanna ha 
tenuto ben distinto l’ambito di responsabilità contestato alla Acotel da quello contestato a Telecom 
Italia. Nello specifico Acotel è stata sanzionata per la diffusione di messaggi volti a promuovere i 
servizi a pagamento che omettono informazioni rilevanti circa gli elementi principali dell'offerta e i 
diritti dei consumatori nella contrattazione a distanza (recesso ecc.), nonché per i meccanismi che 
determinano l'accesso ai predetti servizi e la loro attivazione con conseguente relativo addebito sul 
credito telefonico, in modo accidentale o, comunque, in assenza di una espressa manifestazione di 
volontà del consumatore.  
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Il management della Società, unitamente ai legali incaricati, sta valutando la possibilità di ricorrere 
presso il TAR del Lazio. 
 
 

4.12   GARANZIE 
  
Le garanzie prestate dal Gruppo si riferiscono, per 74 migliaia di euro, alla fideiussione rilasciata 
nei confronti di Banca d’Italia a garanzia del buon esito delle attività da quest’ultima 
commissionate alla AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A.. 
La parte residua si riferisce a fideiussioni prestate in adempimento di accordi contrattuali con terze 
parti, complessivamente pari a 9 migliaia di euro. 
 
 

4.13   BENI DI TERZI PRESSO SOCIETA’ DEL GRUPPO 
  
I beni di terzi presso società del Gruppo, pari a 2 migliaia di euro, sono relativi alle apparecchiature 
concesse in comodato alla Acotel S.p.A. dal provider Il Sole 24 ore per la connessione ai loro 
network informativi.  
 

 

4.14   RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 
Non ci sono rapporti significativi con parti correlate da evidenziare nei prospetti del Bilancio 
consolidato 2014 di Acotel Group S.p.A.. 
 
Con riferimento alle operazioni con parti correlate si ricorda le stesse sono regolate dalla specifica 
procedura entrata in vigore in data 1° gennaio 2011 e descritta nella Relazione annuale sul governo 
societario disponibile sul sito internet della società. 
 
 
Acquisto di partecipazioni da azionisti 
 
Nell’esercizio 2014 non sono intercorse operazioni di compravendita di partecipazioni fra società 
facenti parte il gruppo Acotel ed i suoi azionisti. 
 
 
Emolumenti attribuiti ad azionisti per la partecipazione ad organi sociali 
 
Claudio Carnevale ha maturato nel corso dell’esercizio 2014 i seguenti emolumenti: 
- euro 275.000  quale Presidente ed Amministratore delegato di Acotel Group S.p.A.; 
- euro 100.000 quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione di Acotel S.p.A.; 
- euro   50.000 quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione di AEM Acotel Engineering 

and Manufacturing S.p.A.. 
 
Margherita Argenziano ha maturato nel corso dell’esercizio 2014 i seguenti emolumenti: 
- euro 25.000  quale Amministratore di Acotel Group S.p.A.; 
- euro 75.000 quale Amministratore Delegato di AEM Acotel Engineering and Manufacturing 

S.p.A.. 
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Cristian Carnevale ha maturato nel corso dell’esercizio 2014 euro 25.000 quale Amministratore di 
Acotel Group S.p.A.. 
Al 31 dicembre 2014, per i predetti emolumenti, i sopra citati amministratori vantano crediti nei 
confronti delle aziende del Gruppo per complessivi euro 73.081. 
 
 
Operazioni con società controllate 
 
Per quanto riguarda le operazioni intercorse tra Acotel Group S.p.A. e le società controllate incluse 
nell’area di consolidamento, la seguente tabella descrive i rapporti economico/finanziari intercorsi 
nel corso dell’esercizio 2014:  
 

RAPPORTI CON LE ALTRE SOCIETA' DEL GRUPPO
(euro)

Società Crediti Debiti Costi Ricavi

Acotel S.p.A. 893.689         10.500.731    19.795       2.468.794    
Acotel Espana S.L. 72.623           -                     -                 588              
Acotel Interactive Inc. -                     52.550           -                 -                  
AEM S.p.A. 90.680           161.839         4.725         271.414       
Flycell Italia S.r.l. 116.234         2.010.050      10.050       50.000         
Info2cell.com FZ-LLC -                     -                     -                 1.108           
Noverca S.r.l. 1.850.353      -                     -                 341.349       
Noverca Italia S.r.l. -                     7.582             2.691         378.890       

Totale 3.023.579      12.732.752    37.261       3.512.143   
 

 
 
Operazioni con società collegate 
 
Il Gruppo non detiene, alla data di chiusura dell’esercizio, partecipazioni in società collegate. 
 
 
Operazioni con altre parti correlate 
 
Il valore complessivo del costo sostenuto nel 2014 per i compensi spettanti ai Dirigenti con 
responsabilità strategiche è pari a circa 331 migliaia di euro comprensivo dell’accantonamento al 
TFR, pari nell’esercizio a 30 migliaia di euro. Tale onere non include i contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro.  
 
I compensi corrisposti ad altre parti correlate, pari a 481 migliaia di euro, si riferiscono alle 
retribuzioni da lavoro dipendente corrisposte a Margherita Argenziano dalla controllata Acotel 
S.p.A., a Cristian Carnevale dalla controllata Acotel Interactive Inc. e a Davide Carnevale dalla 
Noverca S.r.l.. 
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4.15    ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D. LGS. 196/2003 
 
Le società Acotel Group S.p.A., Acotel S.p.A., AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A., 
Noverca S.r.l., Noverca Italia S.r.l e Flycell Italia S.r.l. hanno attuato gli adempimenti previsti dal 
Decreto Legislativo n. 196 del 2003 sulla Tutela dei dati Personali. 
 
 

4.16    ALTRE INFORMAZIONI  
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti 
 
Nel corso dell’esercizio 2014 Acotel Group S.p.A. ha ceduto il 100% della partecipazione detenuta 
nella società controllata Jinny Software e di tutte le società da questa controllate. Per le principali 
informazioni su tale operazione ed i relativi effetti economici si rimanda alla Nota 11 del presente 
bilancio consolidato. 
 
 
Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
 
Nel corso dell’esercizio 2014 il Gruppo Acotel non ha posto in essere operazioni atipiche e/o 
inusuali ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006. 
 
 
Informazioni ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
 
Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, 
evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2014 per i servizi di revisione e per quelli 
diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione e da entità appartenenti alla sua rete.  
 

(migliaia di euro)

Tipologia di servizi
Soggetto che ha erogato il 

servizio
Destinatario Corrispettivi 

2014*
Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. Società Capogruppo 92                   

Reconta Ernst & Young S.p.A. Società controllate 172                 
Rete Ernst & Young Società controllate 144                 

Totale 408                 

*: I corrispettivi sono al netto di eventuali spese addebitate e al lordo di eventuali indicizzazioni.
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5.1    GESTIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA   
 
Acotel Group S.p.A. svolge le funzioni di holding di un Gruppo di società in cui è compito delle 
partecipate impegnarsi direttamente sul mercato mentre la Capogruppo esercita un ruolo di 
coordinamento degli obiettivi e delle strategie complessive. Poiché tutte le partecipate, ad eccezione 
di Rawafed Information Company LLC, sono possedute, direttamente o indirettamente, in misura 
pressoché totalitaria, il conseguimento degli obiettivi del Gruppo coincide con l’ottimizzazione 
della performance della Società.  
 
L’attività di Acotel Group S.p.A. nell’esercizio 2014 è stata focalizzata sulla gestione dello sviluppo 
strutturale del Gruppo, esercitando il ruolo direzionale e mantenendo le funzioni di pianificazione 
strategica, amministrazione, organizzazione e controllo. 
Il modello organizzativo adottato prevede la specializzazione di ogni azienda del Gruppo, con lo 
scopo di ottimizzare le sinergie operative e semplificare la circolazione dei flussi informativi, 
favorendo l’efficienza dei processi decisionali, operativi e di controllo all’interno di tutta la 
struttura. 
 
Nel corso del 2014 è sta perfezionata la cessione, al gruppo canadese Enghouse Systems, del 100% 
della partecipazione detenuta nella società controllata Jinny Software e di tutte le società da questa 
controllate.  
Il prezzo di tale cessione, definito in Euro 13,2 milioni, versati dall’acquirente contestualmente al 
closing ma di cui Euro 1,6 milioni trattenuti in escrow per 12 mesi a garanzia di verifiche 
amministrativo-contabili attualmente in corso e di altri impegni contrattualmente assunti dal 
venditore, al netto dei costi direttamente imputabili alla vendita, ha comportato l’emergere di una 
perdita di 4.934 migliaia di euro.  
 
Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla Relazione degli amministratori sull’andamento della 
gestione del Bilancio consolidato 2014 della Acotel Group S.p.A.. 
 
Di seguito vengono commentati i dati relativi alla gestione economica, finanziaria e patrimoniale 
della Acotel Group S.p.A. al 31 dicembre 2014. A tal fine sono stati predisposti distinti schemi 
riclassificati diversi da quelli previsti dai principi contabili IFRS-EU adottati dalla Società e 
contenuti nel Bilancio d’esercizio della stessa. Tali schemi riclassificati presentano gli stessi dati 
inseriti nei prospetti contabili della Capogruppo, a cui si rimanda, ma contengono indicatori di 
performance alternativi rispetto a quelli risultanti direttamente dagli schemi del Bilancio d’esercizio 
che il management ritiene utili ai fini del monitoraggio dell’andamento della Società e 
rappresentativi dei risultati economici e finanziari prodotti dalla stessa. Nel seguito sono forniti, in 
linea con la raccomandazione CESR/05-178b pubblicata il 3 novembre 2005, i criteri utilizzati per 
la costruzione di tali indicatori. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 
 

(euro) 2014 2013 Variazione

Ricavi 2.217.429       4.528.218       (2.310.789)

Altri proventi 1.606.391       1.769.655       (163.264)

Totale 3.823.820       6.297.873       (2.474.053)

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (705.202) 1.382.255       (2.087.457)

(18,44%) 21,95%

Ammortamenti (85.822) (154.409) 68.587            

Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti (5.851.192) (7.597.802) 1.746.610       

Risultato Operativo (EBIT) (6.642.216) (6.369.956) (272.260)

(173,71%) (101,14%)

Proventi da partecipazioni -                      3.418.530       (3.418.530)

Oneri da partecipazioni (11.928.541) (4.064.425) (7.864.116)

Gestione finanziaria 32.671            229.567          (196.896)

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE 
DALLE ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (18.538.086) (6.786.284) (11.751.802)

(484,81%) (107,76%)

Imposte sul reddito dell'esercizio 2.743.174       (623.300) 3.366.474       

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (15.794.912) (7.409.584) (8.385.328)

(413,07%) (117,65%)

Utile (perdita) da attività cedute (4.933.500) -                      (4.933.500)

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO (20.728.412) (7.409.584) (13.318.828)

(542,09%) (117,65%)
 

 
Il Conto economico dell’esercizio 2014 della Acotel Group S.p.A. presenta ricavi in diminuzione del 
51% rispetto al precedente esercizio, un Margine Operativo Lordo (EBITDA) negativo ed in 
sensibile peggioramento (-2,1 milioni di euro) rispetto a quello positivo del 2013. 
 
L’EBITDA è rappresentato dal risultato operativo al lordo degli accantonamenti e riversamenti a 
fondi rischi, degli ammortamenti, svalutazioni e ripristini di valore delle attività. L’EBITDA così 
definito è una misura utilizzata dal management della Società per monitorare e valutare 
l’andamento operativo della stessa e non è identificata come misura contabile nell’ambito degli 
IFRS e, pertanto, non deve essere considerata una misura alternativa per la valutazione 
dell’andamento del risultato del Società. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata 
dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe 
non essere omogeneo con quello adottato da altri e pertanto potrebbe non essere comparabile.  
 

I ricavi 2014, pari a 2.217 migliaia di euro, derivano da servizi a Service Provider erogati in favore 
della controllata Acotel S.p.A. per le attività di acquisizione, elaborazione, gestione e trasmissione 
dati svolte attraverso la Piattaforma di proprietà della Società. Il decremento del fatturato, rispetto 
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all’esercizio precedente, è una conseguenza del minor fatturato 2014 conseguito da Acotel S.p.A., in 
quanto il rapporto commerciale prevede corrispettivi in parte legati ai risultati commerciali 
conseguiti dalla predetta controllata. 
 
Gli Altri proventi, pari a 1.606 migliaia di euro, rappresentano principalmente il riaddebito alle altre 
società italiane del Gruppo della quota di loro competenza dei costi amministrativi, delle locazioni e 
degli oneri connessi, oltre al riaddebito del costo del personale della Società dedicato alla gestione 
ed allo sviluppo di attività riguardanti le società partecipate.  
 
Il Margine operativo lordo (EBITDA), negativo per 705 migliaia di euro, è in diminuzione rispetto 
all’esercizio precedente in conseguenza essenzialmente dei minori ricavi conseguiti nell’esercizio. 
 
Al netto degli ammortamenti (86 migliaia di euro) e delle svalutazioni di valore di attività non 
correnti (5.851 migliaia di euro), il Risultato Operativo (EBIT) è negativo per 6.642 migliaia di euro 
contro un risultato parimenti negativo per 6.370 migliaia di euro relativo al precedente esercizio. 
 
Per effetto degli Oneri da partecipazioni (11.928 migliaia di euro), della gestione finanziaria netta 
(+33 migliaia di euro), delle imposte dell’esercizio (2.743 migliaia di euro), della perdita da attività 
cedute (4.934 migliaia di euro), la perdita dell’esercizio 2014 risulta pari a 20.728 migliaia di euro. 
 
Gli Oneri da Partecipazioni sono relativi all’accantonamento degli oneri futuri che potrebbero 
residuare a carico della Società a conclusione del processo di liquidazione della Noverca Italia S.r.l. 
(8.901 mila euro), alla copertura del deficit patrimoniale evidenziato dal bilancio al 31 dicembre 
2014 della controllata Noverca S.r.l. e al ripristino del suo capitale sociale al valore minimo di legge 
(2.153 mila euro) e alla copertura parziale delle perdite subite dalla AEM Acotel Engineering and 
Manufacturing S.p.A. (874 mila euro). 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA RICLASSIFICAT A

(euro) 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013 Variazione

 Attività non correnti:
 Attività materiali 162.666              195.064               (32.398)
 Attività immateriali 8.468                  12.521                 (4.053)
 Attività finanziarie non correnti 52.362.174         70.537.469          (18.175.295)
 Altre attività 2.857.746           2.922.636            (64.890)
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 55.391.054         73.667.690          (18.276.636)

Capitale circolante netto:
 Crediti commerciali 821.375              2.351.432            (1.530.057)
 Altre attività correnti 1.847.643           3.694.825            (1.847.182)
 Debiti commerciali (896.350) (428.928) (467.422)
 Altre passività correnti (22.874.011) (19.711.357) (3.162.654)
TOTALE CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (21.101.343) (14.094 .028) (7.007.315)

TFR (737.935) (734.740) (3.195)

FONDI NON CORRENTI (354.810) (684.018) 329.208         

CAPITALE INVESTITO NETTO 33.196.966         58.154.904          (24.957.938)

Patrimonio netto:
 Capitale Sociale 1.084.200           1.084.200            -                     
 Riserve e risultati a nuovo 58.473.512         65.939.915          (7.466.403)
 Utili (Perdite) dell'esercizio (20.728.412) (7.409.584) (13.318.828)
TOTALE PATRIMONIO NETTO 38.829.300         59.614.531          (20.785.231)

INDEBITAMENTO FINANZIARIO A 
MEDIO/LUNGO TERMINE -                         -                          -                    

Disponibilità finanziarie correnti nette:
 Attività finanziarie correnti (6.531.419) -                          (6.531.419)
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti (178.738) (441.248) 262.510         
 Crediti finanziari correnti (932.227) (2.857.431) 1.925.204      
 Debiti finanziari correnti 2.010.050           1.839.052            170.998         

(5.632.334) (1.459.627) (4.172.707)

DISPONIBILITA' FINANZIARIE NETTE (5.632.334) (1.459.627) (4.172.707)

TOTALE MEZZI PROPRI E 
DISPONIBILITA' FINANZIARIE NETTE 33.196.966         58.154.904          (24.957.938)

 
 
Al 31 dicembre 2014 il Capitale Investito Netto, pari a 33.197 migliaia di euro, è costituito da 
Attività non correnti per 55.391 migliaia di euro, dal Capitale Circolante Netto, negativo per 21.101 
migliaia di euro, dal Trattamento Fine Rapporto (TFR) di 738 migliaia di euro e da altri Fondi non 
correnti per 355 migliaia di euro. 
 
A fronte del Capitale Investito Netto sono iscritti il Patrimonio Netto, pari a 38.829 migliaia di euro, 
e le Disponibilità Finanziarie Nette, positive per 5.632 migliaia di euro. 
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L’analisi dettagliata della variazione delle principali poste patrimoniali evidenzia che: 

− il decremento delle Attività non correnti è imputabile essenzialmente alla vendita del 100% 
della partecipazione detenuta nella Jinny Software ed alla parziale svalutazione delle 
partecipazioni detenute in Acotel do Brasil Ltda ed Acotel Interactive Inc.;  

− le variazioni del Capitale Circolante Netto sono riconducibili principalmente alla flessione 
dell’attività commerciale della società, allo stanziamento di quanto necessario 
all’accantonamento degli oneri futuri che potrebbero residuare a carico dalla Noverca Italia 
S.r.l. ed al ripianamento delle perdite subìte dalla Noverca S.r.l. nel 2014 ed al ripristino del 
capitale sociale di tale partecipata al minimo di legge; 

− il Patrimonio Netto è variato essenzialmente per effetto del risultato dell’esercizio; 
− le Disponibilità Finanziarie Nette al 31 dicembre 2014 ammontano a 5.632 migliaia di euro in 

aumento rispetto a quelle al 31 dicembre 2013 grazie ai proventi della vendita della Jinny 
Software. 

 
 

5.2   FONTI DI FINANZIAMENTO   

 
Acotel Group S.p.A. non fa ricorso, se non in misura contenuta, a fonti esterne di finanziamento 
riuscendo a coprire gli investimenti sostenuti con le risorse finanziarie generate internamente e con 
le proprie disponibilità monetarie. 
 
La Posizione Finanziaria Netta della Società al 31 dicembre 2014 risulta positiva per 5.632 migliaia 
di euro. 
 
 

5.3  RICERCA E INNOVAZIONE  

 
Nel corso del 2014 la Società ha continuato lo sviluppo di una infrastruttura tecnologica funzionale 
alla erogazione di nuovi servizi sul fronte del controllo energetico. 
L’infrastruttura comprende una piattaforma centrale ed una serie di apparati e sensori periferici che 
gli utenti possono installare nelle abitazioni o altri luoghi (es. uffici). L’offerta commerciale resa 
possibile da questa infrastruttura è stata lanciata nel corso del 2014 in modalità business. 
 
 

5.4    RISORSE UMANE  
 
Al 31 dicembre 2014 i dipendenti di Acotel Group S.p.A. sono 18, pari a quelli presenti in organico 
alla fine del 2013. Nel corso dell’anno il numero delle persone si è movimentato con un ingresso ed 
un’uscita. 
I prospetti seguenti illustrano alcune delle informazioni chiave sui dipendenti della Società al 31 
dicembre 2014: 
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Dipendenti per inquadramento professionale al 31 dicembre 2014

Inquadramento professionale N. addetti %
Dirigenti 3 17%
Quadri 7 39%
Impiegati /operai 8 44%

Totale 18 100%

Dipendenti per sesso al 31 dicembre 2014

Sesso N. addetti %
Uomini 9 50%
Donne 9 50%

Totale 18 100%

Dipendenti per classi di età al 31 dicembre 2014

Classe di età N. addetti %
25-35 3 17%
35-45 7 39%
45-55 6 33%
oltre 2 11%

Totale 18 100%
 

Dipendenti per classi di anzianità al 31 dicembre 2014

Classe di anzianità N. addetti %
0-2 1 6%
2-5 2 11%
5-10 7 39%
oltre 8 44%

Totale 18 100%

Dipendenti per titolo di studio al 31 dicembre 2014

Titolo di studiio N. addetti %
Laurea 9 50%
Diploma 9 50%

Totale 18 100%
 

 
 

5.5    GESTIONE DEI RISCHI  
 
La misurazione e la gestione delle esposizioni ai rischi della Acotel Group S.p.A. sono coerenti con 
quanto definito dalle policy di Gruppo. 
In particolare, vengono di seguito rappresentate le principali categorie di rischio cui la Società è 
esposta. 
 
Rischio di credito 
 
La massima esposizione teorica al rischio di credito per Acotel Group S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
rappresentata quasi esclusivamente dai crediti in essere a fine esercizio nei confronti di società 
controllate. 
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Rischio di liquidità 
 
La Società non fa ricorso, se non in misura contenuta, a fonti esterne di finanziamento riuscendo a 
coprire i fabbisogni di liquidità con le proprie risorse finanziarie. 
 
Rischio valutario 
 
Al 31 dicembre 2014 Acotel Group S.p.A. non risulta avere posizioni significative di credito o di 
debito nei confronti di terzi, né strumenti finanziari significativi esposti al rischio di cambio. 
 
Rischio tassi di interesse 
 
Non ricorrendo a fonti esterne di finanziamento, la Società è esposta al rischio di fluttuazione dei 
tassi di interesse limitatamente ai finanziamenti intercompany. 
 
 

5.6   PUNTI DI FORZA E RISORSE NON RIFLESSE IN BILANCIO  

  
Nel presente paragrafo si descrivono, in maniera estremamente sintetica, i punti di forza che Acotel 
Group S.p.A. ritiene di possedere e che non sono sufficientemente resi evidenti dai singoli dati di 
bilancio. 
 
Indipendenza tecnologica: la Società sviluppa internamente la gran parte dell’infrastruttura 
tecnologica che utilizza. 
  
Stabilità azionaria: il 57,4% del capitale sociale della Acotel Group S.p.A. è riconducibile al 
fondatore ed ai membri della sua famiglia. Questa concentrazione della proprietà assicura continuità 
nella gestione ed un orientamento alla creazione di valore nel medio/lungo periodo. 
 
Autonomia Finanziaria: come indicato in precedenza, la Società, sia attraverso le attività operative 
sia attraverso una gestione oculata delle risorse finanziarie acquisite con il collocamento in borsa, 
ha sempre avuto disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per supportare lo sviluppo del 
Gruppo senza dover ricorrere, se non in misura contenuta, a fonti esterne di finanziamento. 
 
 

5.7   RAPPORTI INFRAGRUPPO E CON PARTI CORRELATE 
 
Per quanto concerne le operazioni effettuate con parti correlate, ivi comprese le operazioni 
infragruppo, si precisa che le stesse non sono qualificabili né come atipiche né come inusuali, 
rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo. Dette operazioni sono regolate a 
condizioni di mercato, tenuto conto delle caratteristiche dei servizi prestati.  
Le informazioni sui rapporti con parti correlate, sono presentate nel Paragrafo 7.13 delle note 
esplicative al Bilancio d’esercizio. 
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5.8  ASSETTI PROPRIETARI E CORPORATE GOVERNANCE 
 
Le informazioni sugli assetti proprietari richieste dall’Art. 123-bis del Testo Unico della Finanza 
sono contenute in uno specifico paragrafo della Relazione sul governo societario che la Società  
rende disponibile nella sezione “Investor relations” del proprio sito istituzionale www.acotel.com. 
 
 

5.9  ALTRE INFORMAZIONI 
 
Al 31 dicembre 2014 il Capitale sociale interamente versato della Acotel Group S.p.A. è 
rappresentato da n. 4.170.000 azioni ordinarie del valore nominale di 0,26 euro ciascuna.  
Alla stessa data, la Società possiede n° 56.425 azioni proprie, iscritte a riduzione del Patrimonio 
Netto per un valore di 871 migliaia di euro, pari ad un costo medio unitario di euro 15,44 ed un 
valore nominale complessivo di euro 14.671.  
Al 31 dicembre 2014 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote della società controllante, né 
direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 
durante l’esercizio. 
 
Si rileva che le società Acotel Group S.p.A., in qualità di controllante, Acotel S.p.A., AEM Acotel 
Engineering and Manufacturing S.p.A.,  Noverca S.r.l. e Flycell Italia S.r.l., hanno aderito al 
“consolidato fiscale nazionale” previsto dagli articoli da 117 a 129 del TUIR e dal D.M. 9 giugno 
2004. Nel corso del 2014, la Noverca Italia S.r.l. non ha rinnovato l’opzione al Consolidato fiscale 
nazionale a cui aveva aderito a partire dall’esercizio 2008.  
 
La Società, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 2003, ha provveduto 
alla redazione del “Documento programmatico per la Sicurezza”. 
 
Al 31 dicembre 2014 non sono state istituite sedi secondarie della Società. 
 
 

5.10  EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 

Il 26 febbraio 2015 l’Assemblea straordinaria dei Soci della Noverca Italia S.r.l. ha deliberato la 
messa in liquidazione della Società. 
 
 

5.11   EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
  
Alla luce di quanto già osservato, anche nel 2015 la Acotel Group S.p.A. continuerà ad esercitare il 
ruolo di guida del Gruppo di cui è capo, operando per assicurare alle partecipate le linee strategiche 
di sviluppo, il coordinamento delle attività ed il supporto operativo, tecnologico e finanziario.  
Si rimanda al paragrafo 1.14 della Relazione sull’andamento della Gestione del Bilancio 
Consolidato per l’illustrazione delle principali azioni intraprese dagli amministratori al fine di 
consentire alle società partecipate di ritornare ad una situazione di equilibrio economico. 
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5.12   PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO  

 
Il Consiglio di Amministrazione propone di utilizzare completamente la Riserva Utile su vendita 
azioni proprie (Altre Riserve), pari al 31 dicembre 2014 ad euro 4.521.740, per coprire, per pari 
importo, la perdita di euro 20.728.412 subita nell’esercizio 2014 e di utilizzare la Riserva 
Sovrapprezzo Azioni per coprire la quota eccedente di euro 16.206.672. 
 
 

5.13  DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE 
  
L’Assemblea degli Azionisti del 24 aprile 2015 ha deciso utilizzare completamente la Riserva Utile 
su vendita azioni proprie (Altre Riserve) pari al 31 dicembre 2014 ad euro 4.521.740, per coprire, 
per pari importo, la perdita di euro 20.728.412 subita nell’esercizio 2014 e di utilizzare la Riserva 
Sovrapprezzo Azioni per coprire la quota eccedente di euro 16.206.672. 
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PROSPETTI CONTABILI 
DELLA CAPOGRUPPO 
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CONTO ECONOMICO 

(euro) Note 2014 2013

Ricavi: 1 2.217.429        4.528.218        
  - verso parti correlate 2.217.429 4.528.218
Altri proventi: 2 1.606.391 1.769.655
  - verso parti correlate 1.287.381 1.743.086
  - verso altri 319.010 26.569

Totale 3.823.820        6.297.873        

Consumi di materie prime (11.728) (17.104)
  - verso parti correlate -                      (6.947)
  - verso altri (11.728) (10.157)
Servizi esterni: 3 (1.897.362) (1.969.870)
  - verso parti correlate (15.948) (32.696)
  - verso altri (1.881.414) (1.937.174)
Godimento beni di terzi 4 (746.394) (741.270)
Costi del personale 5 (1.893.953) (1.846.842)
Ammortamenti 6 (85.822) (154.409)
Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti 7 (5.851.192) (7.597.802)
Altri costi 20.415 (340.532)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (6.642.216) (6.369.956)

Proventi da partecipazioni -                      3.418.530        
Oneri da partecipazioni 8 (11.928.541) (4.064.425)
Proventi finanziari: 9 98.021             269.787           
  - verso parti correlate 7.333 264.534
  - verso altri 90.688 5.253
Oneri finanziari 9 (65.350) (40.220)
  - verso parti correlate (21.313) (14.677)
  - verso altri (44.037) (25.543)

RISULTATO ANTE IMPOSTE DERIVANTE DALLE 
ATTIVITA' IN FUNZIONAMENTO (18.538.086) (6.786.284)

Imposte sul reddito dell'esercizio 10 2.743.174 (623.300)

UTILE (PERDITA) DERIVANTE DALLE ATTIVITA' 
IN FUNZIONAMENTO (15.794.912) (7.409.584)

Utile (perdita) da attività cedute 11 (4.933.500) -                      

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO (20.728.412) (7.409.584)

 
 
 

 
 
 
 



 
Bilancio 2014 

 91 

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO

(euro) Note 2014 2013

Utile (perdita) dell'esercizio (20.728.412) (7.409.584)

Altri utili (perdite) del conto economico complessivo:
Altre componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del periodo al 
netto delle imposte. -                  -                 
Totale altre componenti di conto economico complessivo che 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte. -                  -                 

Altre componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) del 
periodo al netto delle imposte.

Utile (perdita) attuariale su piani a benefici definiti (78.371) 13.052       

Effetto fiscale relativo agli Altri utili(perdite) 21.552        (3.589)
Totale altre componenti di conto economico complessivo che 
non saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) 
del periodo al netto delle imposte. (56.819) 9.463         

Totale Utile (perdita) complessivo dell'esercizio (20.785.231) (7.400.121)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Bilancio 2014 

 92 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA 
ATTIVO

(euro) Note 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

 Attività non correnti:

 Immobili, impianti e macchinari 12 162.666             195.064              
 Attività immateriali 13 8.468                 12.521                
 Partecipazioni: 14 52.362.174        70.537.469         
  - in imprese correlate 52.362.174           70.537.469           
 Altre attività non correnti: 3.384                 3.384                  
 Imposte differite attive 15 2.854.362          2.919.252           

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 55.391.054        73.667.690         

Attività correnti:

 Crediti commerciali: 16 821.375             2.351.432           
  - verso parti correlate 793.180                2.341.550             
  - verso altri 28.195                  9.882                    
 Altre attività correnti: 17 1.847.643          3.694.825           
  - verso parti correlate 1.298.172             3.467.288             
  - verso altri 549.471                227.537                
 Crediti finanziari: 18 932.227             2.857.431           
  - verso parti correlate 932.227                2.857.431             
 Attività finanziarie correnti 19 6.531.419          -                          
 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 20 178.738             441.248              

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 10.311.402        9.344.936           

ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE ALLA VENDITA -                         -                          

TOTALE ATTIVITA' 65.702.456        83.012.626         
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SITUAZIONE PATRIMONIALE - FINANZIARIA 
PASSIVO

(euro) Note 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

Patrimonio netto:

 Capitale Sociale 1.084.200          1.084.200           
 Riserva Sovrapprezzo Azioni 55.106.013        55.106.013         
 - Azioni proprie (871.307) (871.307)
 Altre Riserve 4.238.806          8.993.021           
 Utili (Perdite) portati a nuovo -                         2.712.188           
 Utili (Perdite) dell'esercizio (20.728.412) (7.409.584)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 21 38.829.300        59.614.531         

Passività non correnti:
 TFR 22 737.935             734.740              
 Fondi rischi ed oneri 23 322.770             651.933              
  - verso parti correlate 322.770                651.933                
 Imposte differite passive 32.040               32.085                

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 1.092.745          1.418.758           

Passività correnti:
 Fondi rischi ed oneri 23 11.054.172        4.245.696           
  - verso parti correlate 11.054.172           4.064.425             
  - verso altri -                           181.271                
 Debiti finanziari: 24 2.010.050          1.839.052           
  - verso parti correlate 2.010.050             1.839.052             
 Debiti commerciali 25 896.350             428.928              
 Debiti tributari 26 88.099               528.456              
 Altre passività correnti: 27 11.731.740 14.937.205
  - verso parti correlate 10.722.702 13.923.848
  - verso altri 1.009.038 1.013.357

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 25.780.411        21.979.337         

PASSIVITA' DIRETTAMENTE ASSOCIATE ALLE 
ATTIVITA' NON CORRENTI DESTINATE ALLA -                         -                          

TOTALE PASSIVITA' 26.873.156        23.398.095         

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 65.702.456        83.012.626         
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(euro)
Capitale 
sociale

Riserva 
sovrapprezzo

azioni

- Azioni 
proprie

Altre riserve
Riserve e

utili a nuovo
Risultato 

dell'esercizio
TOTALE

Saldi al 1 gennaio 2013   1.084.200    55.106.013 (871.307)    8.983.558     8.713.645 (6.001.457) 67.014.652 

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2012 (6.001.457) 6.001.457 -                 
Utile (perdita) complessivo 
dell'esercizio 2013 9.463       (7.409.584) (7.400.121)

Saldi al 31 dicembre 2013 1.084.200 55.106.013  (871.307) 8.993.021  2.712.188    (7.409.584) 59.614.531 

Destinazione risultato 
dell'esercizio 2013 (4.697.396) (2.712.188) 7.409.584 -                 
Utile (perdita) complessivo 
dell'esercizio 2014 (56.819) (20.728.412) (20.785.231)

Saldi al 31 dicembre 2014 1.084.200 55.106.013  (871.307) 4.238.806  -                  (20.728.412) 38.829.300 

                                  PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL                                               
  PATRIMONIO NETTO 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

(euro) Note
1 gen - 31 dic

2014
1 gen - 31 dic

2013

A. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E 
ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI NETTE INIZIALI 441.248              343.205              

B. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO (5.457.960) (14.398.933)

Risultato da attività d'esercizio al netto delle variazioni di capitale 
circolante

(2.580.525) (8.833.871)

Risultato dell'esercizio (20.728.412) (7.409.584)
Utile (perdita) da attività cedute 11 4.933.500 -                          
Ammortamenti 6 85.822 154.409
Oneri per copertura perdite partecipazione Noverca Italia S.r.l. 8 8.900.743 -                          
Oneri per copertura perdite partecipazione Noverca S.r.l. 8 2.153.429 3.860.643
Oneri per copertura perdite partecipazione AEM S.p.A. 8 874.369 -                          
Svalutazione partecipazione Acotel do Brasil Ltda 7 3.135.696 1.549.920
Svalutazione partecipazione Acotel Interactive Inc. 7 2.715.496 -                          
Dividendi ricevuti -                          3.418.530
Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto 22 (75.175) (21.814)
Variazione netta del fondo rischi ed oneri 23 (4.574.859) (10.142.478)
  - verso parti correlate (4.393.588) (10.323.749)
  - verso altri (181.271) 181.271
Variazione netta delle imposte correnti (87.531) 66.389
Variazione netta delle imposte differite 86.397 (309.886)

(Aumento) / diminuzione dei crediti 158.854 (3.666.925)
  - verso parti correlate 499.102 (3.748.336)
  - verso altri (340.248) 81.411

Aumento / (diminuzione) dei debiti (3.036.289) 1.520.393
  - verso parti correlate (3.146.565) 1.570.863
  - verso altri 110.276 (50.470)

Dividendi incassati -                          (3.418.530)

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIME NTO 12.460.746 (917.467)

(Investimenti)/disinvestimenti in immobilizzazioni: 
    - Immateriali (1.968) (4.080)
    - Materiali (47.403) (82.009)
    - Finanziarie 12.510.117 (831.378)
      - verso parti correlate 12.510.117 (831.378)

D. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITA' FINANZIARIE (733.877) 15.414.443

Finanziamenti netti ricevuti 170.998 1.814.677
  - verso parti correlate 170.998 1.814.677
Finanziamenti netti erogati (904.875) 13.599.766
  - verso parti correlate (904.875) 13.599.766

E. FLUSSO MONETARIO DELL'ESERCIZIO (B+C+D) 6.268.909 98.043

F. DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI E 
ATTIVITA' FINANZIARIE CORRENTI NETTE FINALI (A+E) 6.710.157           441.248              
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7.1    INFORMAZIONI SOCIETARIE  

 
Acotel Group S.p.A. è un entità organizzata secondo l’ordinamento giuridico della Repubblica 
Italiana e detiene, direttamente o indirettamente, le quote di partecipazione al capitale sociale delle 
strutture operative nei settori di attività in cui il Gruppo Acotel è presente. 
 
La Società ha sede legale e uffici in Roma, Italia. 
 
La durata della Società è fissata dallo statuto sociale al 31 dicembre 2100. 
 
Il bilancio d’esercizio della Acotel Group S.p.A. è redatto in euro, moneta corrente nell’economia in 
cui opera la Società. 
 
Acotel Group S.p.A. ha predisposto anche il bilancio consolidato del Gruppo Acotel al 31 dicembre 
2014. 
 
Il Progetto di bilancio d’esercizio 2014 della Acotel Group S.p.A. è stato redatto in data 13 marzo 
2015 dal Consiglio di Amministrazione, che ha conferito al Presidente ed Amministratore Delegato 
la facoltà di apportare le variazioni di forma che si rendessero eventualmente opportune prima della 
pubblicazione. 
 
 

7.2    PRINCIPI CONTABILI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO 

 
Il Bilancio d’esercizio 2014 della Acotel Group S.p.A. è stato predisposto conformemente ai principi 
contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS), efficaci alla data di 
redazione del bilancio, emessi dall’International Accounting Standards Board (IASB) ed omologati 
dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.lgs. n. 
38/2005. Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti International 
Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations 
Committee (SIC). 
 
In ottemperanza al Regolamento Europeo n. 1606 del 19 luglio 2002, a partire dal 2005, il Gruppo 
Acotel ha adottato i Principi Contabili Internazionali (IFRS) emessi dall’International Accounting 
Standards Board (IASB) nella preparazione del bilancio consolidato. In base alla normativa 
nazionale attuativa del suddetto Regolamento, il bilancio d’esercizio separato della Capogruppo 
Acotel Group S.p.A. è stato predisposto secondo i suddetti principi a decorrere dal 2006.  
 
 
Principi contabili ed interpretazioni in vigore a partire dal 1° gennaio 2014 
 
I nuovi principi ed interpretazioni riguardano: 
 

• IFRS 10 – Bilancio consolidato; 
• IFRS 11 – Accordi di compartecipazione; 
• IFRS 12 – Informazioni addizionali su partecipazioni in altre imprese; 
• Modifiche allo IAS 27 – Bilancio consolidato e separato; 



 
Bilancio 2014 
 

 
 

98

• Modifiche allo IAS 28 – Partecipazioni in imprese collegate; 
• Modifiche allo IAS 32 – Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio; 
• Modifiche allo IAS 36 – Informativa sul valore recuperabile delle attività non finanziarie; 
• Modifiche allo IAS 39 – Strumenti finanziari: rilevazione e misurazione; 
• Modifiche all’IFRS 7 – Strumenti finanziari: informazioni integrative. 

 
L’adozione di tali principi ed interpretazioni non ha comportato modifiche ai criteri di redazione dei 
bilanci d’esercizio della Acotel Group S.p.A.. 
 
 
Nuovi principi ed interpretazioni non ancora in vigore 
 
Di seguito vengono indicati i principi, le interpretazioni e gli aggiornamenti a principi già pubblicati 
o non ancora omologati dall’Unione Europea, obbligatori in periodi successivi a quello in corso e 
per i quali non è stata decisa oppure non è consentita l’adozione anticipata: 
 

• IFRS 14 –  Regulatory deferral accounts; 
• IFRS 15 – Revenues from contracts with customers; 
• IFIC 21 – Tributi; 
• Modifiche all’ IFRS 10 – Bilancio consolidato; 
• Modifiche all’IFRS 11 – Accordi a controllo congiunto; 
• Modifiche allo IAS 16 –  Immobili, impianti e macchinari; 
• Modifiche allo IAS 27 –  Bilancio consolidato e separato; 
• Modifiche allo IAS 28 – Partecipazioni in imprese collegate; 
• Modifiche allo IAS 38 –  Attività immateriali. 

 
La Società sta valutando l’eventuale impatto sul bilancio d’esercizio derivante dall’applicazione di 
tali principi ed interpretazioni. 
 
 

7.3    PRINCIPI E SCHEMI DI BILANCIO  
 
Il Bilancio d’esercizio è redatto sulla base del principio del costo storico, modificato come richiesto 
per la valutazione di alcuni strumenti finanziari, nonché sul presupposto della continuità aziendale. 
La Società, infatti, ha valutato che, pur in presenza di un difficile contesto economico e finanziario, 
non sussistono significative incertezze (come definite dal Principio IAS 1) sulla continuità 
aziendale, anche in virtù della flessibilità operativa e della posizione finanziaria complessiva della 
Società e del Gruppo di cui la stessa è holding. 
 
Acotel Group S.p.A. ha adottato nella predisposizione del Conto Economico uno schema di 
classificazione dei ricavi e dei costi per natura, in considerazione della specifica attività svolta. Tale 
schema viene inoltre utilizzato nel processo di reporting interno. La Società, inoltre, presenta 
separatamente un prospetto di Conto Economico Complessivo che evidenzia le componenti del 
risultato sospese a Patrimonio Netto. 
 
Con riferimento alla Situazione Patrimoniale-Finanziaria è stata adottata una forma di presentazione 
che distingue tra attività e passività correnti e non correnti, secondo quanto consentito dallo IAS 1.  
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Per il Patrimonio Netto si è adottato invece uno schema a colonne che evidenzia la riconciliazione 
tra i saldi d’apertura e di chiusura di ciascuna componente di tale voce di bilancio.  
 
Il Rendiconto Finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto. 
 
Si precisa, infine, che con riferimento alla Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006 avente ad 
oggetto gli schemi di bilancio, sono stati inseriti negli schemi di conto economico, situazione 
patrimoniale-finanziaria e rendiconto finanziario i rapporti con parti correlate.  
 
 

7.4    CRITERI Dl VALUTAZIONE  
 
I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del Bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2014 sono i seguenti: 
 
Immobili, impianti e macchinari 
 
Le attività materiali utilizzate per la produzione o la fornitura di beni e servizi sono iscritte in 
bilancio al costo d’acquisto, comprensivo di eventuali oneri accessori e dei costi diretti necessari a 
rendere l’attività disponibile per l’uso. 
 
Gli impianti, i macchinari e le attrezzature sono esposti al netto dei relativi ammortamenti cumulati 
e di eventuali perdite di valore determinate secondo i criteri previsti dallo IAS 36, illustrati nel 
successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. L’ammortamento è calcolato 
sistematicamente in ogni esercizio in relazione alla stimata vita utile, applicando le seguenti 
aliquote percentuali: 
 
 
 

 
Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni dei cespiti sono determinati come differenza 
fra il ricavo di vendita e il valore netto contabile dell’attività e sono imputati al conto economico 
dell’esercizio in cui avviene la cessione o la dismissione. 
 
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a Conto Economico. 
 
Gli interventi volti a incrementare i benefici economici futuri ottenibili dalle attività materiali sono 
capitalizzati ed ammortizzati in relazione alla residua possibilità di utilizzo degli stessi. 
 

Piattaforma telematica 50% 

Impianti specifici 20% 

Altri impianti 20% 

Elaboratori elettronici 20% 

Automezzi 25% 

Mobili e arredi 12% 
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I costi per migliorie su beni di terzi che presentano i requisiti di iscrizione sono rilevati tra le attività 
materiali e ammortizzati al minore tra la durata residua del relativo contratto di locazione e la vita 
utile residua del cespite. 
 
 
Attività immateriali 
 
Le attività immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso e sono esposte al 
netto dei relativi ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore determinate secondo i 
criteri previsti dallo IAS 36 illustrati nel successivo paragrafo “Perdite di valore delle attività”. 
 
Le attività con vita utile definita sono ammortizzate sistematicamente a partire dal momento in cui 
il bene è disponibile per l’uso in relazione alla prevista vita utile. 
 
I costi di ricerca sono imputati a conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. 
 
I brevetti e i software sono inizialmente iscritti al costo di acquisto e successivamente ammortizzati 
a quote costanti in base alla loro vita utile. 
 
 
Attività immateriali generate internamente 
 
Le attività immateriali generate internamente derivanti dallo sviluppo dei software utilizzati dalla 
Società sono iscritte nell’attivo, solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: 

 
• l’attività è identificabile; 
• è probabile che l’attività creata generi benefici economici futuri;  
• i costi di sviluppo dell’attività possono essere misurati attendibilmente. 
 

Tali attività immateriali verranno ammortizzate in quote costanti, a partire dalla data in cui il 
risultato generato dal progetto è disponibile all’uso sulla base della vita utile stimata dei costi 
capitalizzati. 
 
Se le attività generate internamente non possono essere iscritte in bilancio, i costi di sviluppo sono 
imputati al conto economico dell’esercizio nel quale sono sostenuti.  
 
Quando le attività immateriali generate internamente si riferiscono allo sviluppo di un software, che 
può essere considerato parte integrante dell’hardware cui è collegato, sono trattate come attività 
materiali ed incluse nella voce Immobili, impianti e macchinari. 
 
 
Perdite di valore delle attività 
 
Le attività materiali, immateriali e le partecipazioni sono analizzate almeno una volta l’anno per 
determinare se vi siano indicazioni che queste abbiano subito riduzioni di valore. Qualora queste 
indicazioni esistano, viene stimato l’ammontare recuperabile di tali attività per determinare 
l’eventuale importo della svalutazione. Dove non è possibile stimare il valore recuperabile di 
un’attività individualmente, Acotel Group S.p.A. effettua la stima del valore recuperabile della unità 
generatrice di flussi finanziari a cui l’attività appartiene. 
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L’ammontare recuperabile è il maggiore fra il fair value, al netto dei costi di vendita, e il valore 
d’uso. Nella determinazione del valore d’uso, i flussi di cassa futuri stimati sono scontati 
utilizzando un tasso che riflette le valutazioni correnti di mercato del valore del denaro e dei rischi 
specifici dell’attività di ciascuna unità generatrice di flussi finanziari. Come previsto dal documento 
n. 4 del 3 marzo 2010 emesso congiuntamente da Banca d’Italia – Consob – Isvap, l’impairment 
test viene sottoposto all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione della Società. 
Se il valore recuperabile di una attività (o di una unità generatrice di flussi finanziari) è stimato 
essere inferiore rispetto al relativo valore contabile, esso è ridotto al minor valore recuperabile. La 
perdita di valore è rilevata nel conto economico immediatamente. 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività (o 
della unità generatrice di flussi finanziari) è incrementato al nuovo valore derivante dalla stima del 
suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che l’attività avrebbe avuto se non 
fosse stata effettuata la svalutazione per perdita di valore. Il ripristino del valore è imputato al conto 
economico immediatamente. 
 
 
Partecipazioni in imprese controllate  
 
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate secondo il metodo del costo, ridotto per 
perdite di valore secondo lo IAS 36. In caso di svalutazione per perdite di valore, la stessa viene 
imputata a Conto Economico; il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se 
vengono meno i presupposti della svalutazione effettuata.  
 
 
Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo. Quelli espressi in valuta diversa 
dall’euro sono valutati al cambio di fine esercizio. 
 
 
Strumenti finanziari 

La Società determina la classificazione delle attività finanziarie, all’atto dell’acquisizione, nelle 
seguenti categorie: 

- attività finanziarie al fair value con contropartita conto economico, le attività finanziarie 
acquisite principalmente con l’intento di realizzare un profitto dalle fluttuazioni di prezzo a 
breve termine o designate come tali sin dall’origine; 

- attività finanziarie detenute con l’intento di mantenerle in portafoglio sino alla scadenza, gli 
investimenti in attività finanziarie a scadenza prefissata con pagamenti fissi o determinabili 
che la Società ha intenzione e capacità di mantenere fino alla scadenza; 

- finanziamenti e crediti, le attività finanziarie con pagamenti fissi o determinabili, non 
quotate su un mercato attivo e diverse da quelle classificate sin dall’origine come attività 
finanziarie al fair value con contropartita conto economico o attività finanziarie disponibili 
per la vendita; 

- attività finanziarie disponibili per la vendita, le attività finanziarie diverse da quelle di cui ai 
precedenti comparti o quelle designate come tali sin dall’origine. 
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Le attività finanziarie sono rilevate e stornate dal bilancio alla data di negoziazione e sono 
inizialmente iscritte al costo, inclusivo degli oneri direttamente connessi con l’acquisto. La 
valutazione successiva dipende dalla tipologia dello strumento. In particolare: 
 

- le attività di negoziazione sono valutate al valore corrente (fair value) con iscrizione degli 
utili e perdite derivanti dalle variazioni nel fair value al conto economico del periodo; 

- le attività finanziarie per le quali non sono disponibili quotazioni in un mercato attivo, i 
finanziamenti e i crediti e tutte le attività finanziarie detenute con l’intento di mantenerle in 
portafoglio sino alla scadenza, sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando il metodo 
del tasso d’interesse effettivo, al netto di eventuali svalutazioni per riflettere perdite di 
valore; 

- le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al valore corrente (fair value) 
con iscrizione degli utili e perdite derivanti dalle variazioni nel fair value negli Altri 
utili/(perdite) complessivi fintanto che esse non vengano cedute o non venga rilevata una 
perdita di valore; in tal caso gli utili o le perdite complessivi precedentemente rilevati nel 
patrimonio netto sono imputati al conto economico dell’esercizio. 

 
 I fair value delle attività finanziarie quotate sui mercati attivi sono determinati sulla base dei prezzi 
di offerta ufficiali del mercato di riferimento. I fair value delle attività finanziarie non quotate sono 
stimati sulla base di prezzi quotati di strumenti similari o utilizzando apposite tecniche di 
valutazione adattate alla situazione specifica dell’emittente. 
 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
La voce relativa a cassa e mezzi equivalenti include le giacenze di cassa ed i saldi al 31 dicembre 
2014 dei conti correnti bancari intestati alla Società.  
 
 
Attività non correnti detenute per la vendita e attività cessate  
 
Le attività non correnti e i gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita sono 
valutati al minore tra il valore contabile e il loro fair value al netto dei costi di vendita. Le attività 
non correnti e i gruppi in dismissione sono classificati come posseduti per la vendita se il loro 
valore contabile sarà recuperato attraverso operazioni di vendita o di liquidazione, anziché tramite il 
loro uso continuativo. Questa condizione si considera rispettata solo quando la vendita o la 
liquidazione è altamente probabile e l’attività o il gruppo in dismissione è disponibile per la vendita 
immediata nelle sue attuali condizioni. Il management deve essersi impegnato alla vendita, il cui 
completamento dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. Le attività 
destinate alla dismissione sono escluse dal risultato delle attività operative e sono presentate nel 
conto economico in un’unica riga che racchiude l’utile o perdita al netto delle imposte derivanti da 
attività destinate alla dismissione.  
 
 
Azioni proprie 
 
Le azioni proprie sono iscritte al costo e classificate a riduzione del patrimonio netto. Il 
corrispettivo ricevuto per la vendita, emissione o cancellazione delle azioni proprie è esposto in 
bilancio come variazione di patrimonio netto. 
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Benefici ai dipendenti 
 
In base allo IAS 19, il Trattamento di fine rapporto è classificabile come un “post-employment 
benefit” del tipo “defined benefit plan”, il cui ammontare maturato alla data di riferimento viene 
proiettato nel futuro per stimare l’importo da liquidare al momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro e successivamente attualizzato utilizzando il “Projected unit credit method”, metodologia 
attuariale basata su ipotesi di natura demografica e finanziaria che consente di stimare l’ammontare 
dei benefici che ciascun dipendente ha maturato a fronte delle sue prestazioni di lavoro. 
 
Attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico, nella voce “Costo del lavoro”, il 
current service cost che esprime l’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti e, tra 
gli “Oneri finanziari”, l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che l’impresa sosterrebbe 
chiedendo al mercato un finanziamento di importo pari al TFR. 
 
Gli utili e le perdite che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle ipotesi attuariali sono 
rilevati negli Altri utili (perdite) complessivi. Tali componenti non devono essere riclassificati a 
Conto economico in un periodo successivo.  
 
 
Debiti 
 
I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale. Quelli espressi in valuta diversa dall’euro sono 
valutati al cambio di fine esercizio. 
 
 
Ricavi 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rilevati quando si verifica l’effettivo trasferimento dei 
rischi e dei benefici derivanti dall’acquisizione della proprietà o al compimento della prestazione. 
In particolare, i ricavi derivanti dai servizi resi vengono rilevati sulla base delle prestazioni erogate 
nell’esercizio. 
 
 
Imposte sul reddito 
 
Le imposte sul reddito correnti sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità 
alle aliquote e alle disposizioni vigenti, o sostanzialmente approvate alla data di chiusura del 
bilancio, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti di imposta eventualmente spettanti. 
Gli accantonamenti per imposte che potrebbero generarsi dal trasferimento di utili non distribuiti 
delle società partecipate sono effettuate solo nel caso vi sia un’effettiva previsione di trasferimento 
di tali utili. 
 
Le imposte differite attive e passive sono calcolate sulle differenze temporanee tra il valore 
attribuito in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, sulla base delle aliquote in 
vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Le imposte correnti e le imposte 
differite attive e passive relative ad operazioni per le quali i principi contabili richiedono l’iscrizione 
dei risultati direttamente al patrimonio netto sono anch’esse imputate al patrimonio netto. In caso di 
modifica delle predette aliquote, il valore contabile delle attività e passività fiscali differite viene 
adeguato con imputazione a Conto Economico e Patrimonio Netto in coerenza con la sottostante 
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operazione. Le imposte differite attive sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 
disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale possano essere recuperate.  
 
A partire dall’esercizio 2004 e per un triennio, la Acotel Group S.p.A. e le sue controllate 
italiane, AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. e Acotel S.p.A., hanno aderito 
all’istituto del Consolidato fiscale nazionale previsto dagli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle 
Imposte sul Reddito (T.U.I.R.) e dal D. M. 9 giugno 2004. Tale opzione che, ai sensi dell’art. 117 
del TUIR ha durata triennale ed è irrevocabile, è stata rinnovata nel 2007 dalle suddette società 
contestualmente alla adesione, per lo stesso triennio, di Noverca S.r.l., nonchè successivamente 
rinnovata ulteriormente nel 2010 e 2013. Nel 2010 ha poi aderito Flycell Italia S.r.l., opzione 
rinnovata nel 2013.  
Nel corso del 2014, la Noverca Italia S.r.l. non ha rinnovato l’opzione al Consolidato fiscale 
nazionale prevista a cui aveva aderito a partire dall’esercizio 2008. Ciò ha comportato la 
retrocessione, a quest’ultima, delle perdite fiscali pregresse trasferite alla consolidante Acotel Group 
S.p.A. e mai utilizzate. 
 
 
Operazioni in valuta diversa dall’euro 
 
La valuta funzionale e di presentazione adottata da Acotel Group S.p.A. è l’euro. Le operazioni in 
valuta diversa dall’euro sono registrate al tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. Le 
attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa dall’euro alla data di riferimento del 
bilancio sono convertite al tasso di cambio in essere a quella data. Sono rilevate a conto economico 
le differenze cambio generate dall’estinzione di poste monetarie o dalla loro conversione a tassi 
differenti da quelli ai quali erano state convertite al momento della rilevazione iniziale.   
 
 

7.5 PRINCIPALI FATTTORI DI INCERTEZZA NELL’EFFE TTUAZIONE                      
DELLE STIME  

 
La redazione del bilancio e delle relative note in applicazione degli IFRS ha richiesto l’effettuazione 
di assunzioni e l’elaborazione di stime che potrebbero differire dai valori dei ricavi, dei costi, delle 
attività e delle passività che si rendiconteranno a consuntivo.  
 
Le stime sono state utilizzate principalmente per rilevare eventuali svalutazioni delle partecipazioni, 
gli ammortamenti e le imposte. Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di 
ogni variazione sono riflessi nel bilancio del periodo in cui avviene la revisione di stima. 
 
In questo contesto si segnala che la situazione causata dall’attuale crisi economica e finanziaria ha 
comportato la necessità di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento futuro caratterizzate da 
significativa incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel prossimo esercizio, di 
risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente 
né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci.  
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7.6   ANALISI  DEL CONTO ECONOMICO  
 
Nota 1 - Ricavi  
 
I Ricavi 2014, pari a 2.217 migliaia di euro ed in flessione (-51%) rispetto a quelli generati nel 
precedente esercizio, sono relativi ai proventi conseguiti in Italia dall’erogazione del servizio di 
gestione dati effettuato con la propria piattaforma telematica in favore della controllata italiana 
Acotel S.p.A.. 
 
 
Nota 2 – Altri proventi 
 
Gli Altri proventi, pari a 1.606 migliaia di euro (1.770 migliaia di euro nell’esercizio 2013), 
includono principalmente la fatturazione dei servizi amministrativi forniti ad altre società del 
Gruppo, dei canoni di locazione e spese condominiali di competenza delle controllate Acotel S.p.A., 
AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A, Noverca Italia S.r.l. e Noverca S.r.l. e 
l’addebito a Jinny Software Ltd dei servizi resi dal personale di Acotel Group S.p.A. dedicato alla 
gestione e allo sviluppo di attività riguardanti la predetta società. 
 
 
Nota 3 – Servizi esterni 
 
I costi per Servizi esterni, pari a 1.897 migliaia di euro, sono così dettagliati:  
 

(euro)

2014 2013 Variazione
Verso parti correlate 15.948            32.696            (16.748)
Verso altri 1.881.414       1.937.174       (55.760)

Totale 1.897.362       1.969.870       (72.508)
 

 
I costi per Servizi esterni al Gruppo, pari a 1.881 migliaia di euro, riguardano: 
 

(euro)

2014 2013 Variazione
 Compenso organi sociali 562.200 562.217 (17)
 Consulenze professionali 468.959 535.378 (66.419)
 Connettività e utenze varie 184.505 185.989 (1.484)
 Vigilanza 109.108 108.722 386
 Revisione contabile 95.901 56.718 39.183
 Viaggi e trasferte 91.736 103.847 (12.111)
 Pulizia 90.643 90.103 540
 Manutenzioni ordinarie 56.330 51.937 4.393
 Spese per adempimenti societari 16.601 32.889 (16.288)
 Altri costi minori 205.431 209.374 (3.943)

Totale 1.881.414 1.937.174 (55.760)
 

 
I compensi agli organi sociali, pari complessivamente a 562 migliaia di euro, sono relativi per 505 
migliaia di euro agli Amministratori e per 57 migliaia di euro ai Sindaci. 
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Nota 4 – Godimento beni di terzi 
 
I costi per Godimento beni di terzi, pari a 746 migliaia di euro (741 migliaia di euro nel 2013), 
rappresentano principalmente gli oneri per la locazione dell’immobile in Roma presso cui hanno 
sede ed operano le società italiane del Gruppo. Il costo annuo è pari a 709 migliaia di euro, in parte 
riaddebitato alle altre società in proporzione alle superfici effettivamente utilizzate da ciascuna. 
 
 
Nota 5 - Costi del personale  
 
I Costi del personale riguardano: 

(euro)

2014 2013 Variazione

 Salari e stipendi 1.350.202       1.312.909       37.293
 Oneri sociali 448.164          438.068          10.096
 Trattamento di fine rapporto 107.792          106.501          1.291
 Oneri finanziari (20.928) (21.550) 622
 Altri costi 8.723              10.914            (2.191)

Totale 1.893.953       1.846.842       47.111
 

 
Gli oneri finanziari sul Trattamento di fine rapporto sono calcolati in base alla metodologia 
ampiamente commentata nella seguente Nota 22. Tale voce di costo viene esposta tra gli Oneri 
finanziari (Nota 9). 
 

Nel prospetto seguente è riportata la consistenza dei dipendenti per categoria di appartenenza al 31 
dicembre 2014 confrontata con la media degli esercizi 2014 e 2013: 
 

 Finale 31-12-2014 Media 2014 Media 2013 

Dirigenti 3 4 4 

Quadri 7 7 5 

Impiegati 8 8 9 

Totale 18 19 18 

 
 
Nota 6 – Ammortamenti 
 
Gli Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ammontano a 7 migliaia di euro (10 migliaia 
di euro nel 2013) e si riferiscono principalmente ai costi delle licenze software utilizzate dalla 
Società per l’attività di erogazione dei servizi telematici.  
 
Gli Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono pari a 79 migliaia di euro (144 migliaia di 
euro nell’esercizio precedente) e riguardano principalmente il nodo telematico e gli elaboratori 
elettronici. 
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Nota 7 – Svalutazioni/ripristini di valore di attività non correnti  
 
La voce, negativa per 5.851 migliaia di euro, è relativa, per 3.135 migliaia di euro, alla svalutazione 
della partecipazione in Acotel do Brasil Ltda e, per 2.715 migliaia di euro, alla svalutazione della 
partecipazione in Acotel Interactive Inc. al fine di adeguarne il valore contabile al “valore 
recuperabile”. 
  
A riguardo si segnala che mentre per la Acotel do Brasil è stato utilizzato il valore emerso dal test di 
impairment basato sul più recente piano 2015-2019 redatto dal management della partecipata 
brasiliana, per la Acotel Interactive Inc. si è identificato come valore recuperabile l’importo 
corrispondente al “fair value” della partecipata, determinato secondo i criteri previsti dall’IFRS 13, 
non procedendo quindi alla determinazione del “value in use” attraverso l’analisi dei flussi di cassa 
attesi. Ciò in quanto il piano 2015-2019, redatto dal management locale, include alcune ipotesi di 
sviluppo commerciale caratterizzate ancora da un elevato grado di incertezza.  
In base a quanto descritto dal citato IFRS 13 ai par.76-90 sono state analizzate le diverse opzioni 
disponibili in base alla “gerarchia del fair value”, ed è stato identificato come criterio maggiormente 
coerente con la situazione in essere quello improntato ad una analisi di tipo contabile-patrimoniale 
(identificata come fonte di “indicatori di livello 3” non essendo disponibili adeguati “dati di mercato 
o equiparabili” da utilizzare come “indicatori di livello 1 o livello 2”). 
 
Attraverso tale approccio è stato quindi individuando il “net asset value” quale valore 
maggiormente rappresentativo da adottare per definire (attraverso il confronto con il “carrying 
amount”) il valore ritenuto “recuperabile” per la citata partecipazione. Tutto ciò è ulteriormente 
avvalorato dalla particolare struttura dell’attivo patrimoniale della controllata che presenta 
disponibilità liquide ed equivalenti pari a circa il 47% del totale attivo patrimoniale (8.892 migliaia 
di euro su un totale attivo di 19.009 migliaia di euro). 
 
A seguito di tale processo valutativo è emersa una differenza ritenuta non recuperabile pari a 2.715 
migliaia di euro, e pertanto al 31 dicembre 2014 la partecipazione è esposta per un importo pari a 
13.978 migliaia di euro. 
 
Per ciò che concerne la Acotel do Brasil Ltda, si deve comunque tener presente che la minor 
valutazione emergente dal test d’impairment condotto sul piano 2015-2019 rispetto all’esercizio 
precedente è dovuta essenzialmente alle diverse ipotesi fatte circa l’incidenza dell’inflazione attesa: 
se da un lato infatti si è convinti che i costi saranno sicuramente incisi dall’incremento dei prezzi, 
previsto dal governo brasiliano, dall’altro non si è altrettanto sicuri che i ricavi possano beneficiare, 
almeno in termini nominali, di tale dinamica. 
 
Per “scontare” i flussi di cassa espressi dal piano pluriennale dell’Acotel do Brasil Ltda si è 
utilizzato un tasso, espresso in termini reali e al netto delle imposte, del 9,70%, ritenuto 
rappresentativo del costo medio del capitale investito di tale società. 
 
Il “terminal value”, che rappresenta il valore operativo delle società al termine dell’orizzonte di 
previsione, è stato calcolato senza prevedere alcun tasso di crescita di lungo periodo. 
 
Gli Amministratori, pur consapevoli che il conseguimento degli obiettivi dei piani pluriennali è 
soggetto all’aleatorietà insita nello sviluppo delle attività aziendali, ritengono ragionevoli le 
assunzioni utilizzate per la redazione dei piani e pertanto ritengono che, allo stato attuale, non si 
siano verificate perdite di valore della partecipazione iscritta in bilancio per la società brasiliana, 
ulteriore rispetto a quella contabilizzata al 31 dicembre 2014. 
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Gli Amministratori, inoltre, sono consci di dover periodicamente monitorare il realizzarsi delle 
principali ipotesi effettuate in sede di predisposizione dei piani e dei test di “impairment” e che da 
tale attività potrebbe derivare una modifica del valore d’uso e del risultato che effettivamente verrà 
raggiunto circa il valore di realizzo delle attività iscritte. 
 
 
Nota 8 – Oneri da partecipazioni  
 
Gli oneri da partecipazioni, pari a 11.928 migliaia di euro (4.064 migliaia di euro nel 2013), 
esprimono: 

• per 8.901 mila euro, l’accantonamento degli oneri futuri a carico della Società che 
potrebbero residuare a conclusione del processo di liquidazione della Noverca Italia S.r.l. 
(prudenzialmente stimati pari al valore del patrimonio netto negativo della partecipata 
risultante dal bilancio al 31 dicembre 2014, data di poco antecedente a quella di nomina del 
Liquidatore, avvenuta in data 26 febbraio 2015); 

• per 2.153 mila euro, gli oneri connessi alla copertura del deficit patrimoniale evidenziato dal 
bilancio al 31 dicembre 2014 della controllata Noverca S.r.l. e al ripristino del suo capitale 
sociale al valore minimo di legge (art. 2463 c.c.) e; 

• per 874 mila euro, gli oneri derivanti dalla copertura parziale delle perdite residue pregresse 
e della perdita subita nell’esercizio 2014 dalla AEM Acotel Engineering and Manufacturing 
S.p.A.. 

 
 
Nota 9 - Proventi ed oneri finanziari  
 
Il saldo netto della gestione finanziaria è positivo per 33 migliaia di euro e si articola come segue: 
 

(euro)

2014 2013 Variazione

 Proventi da investimenti finanziari 78.121          -                   78.121

 Interessi attivi verso parti correlate 7.333 264.534 (257.201)

 Interessi attivi bancari 72 4.106 (4.034)

 Utili su cambi 290 1.147 (857)

 Altri interessi attivi 12.205          -                   12.205

Totale proventi finanziari 98.021 269.787 (171.766)

 Interessi passivi verso parti correlate (21.313) (14.677) (6.636)

 Interessi passivi ed oneri bancari (9.890) (3.518) (6.372)

 Perdite  su cambi (2.325) (241) (2.084)

 Altri oneri finanziari (31.822) (21.784) (10.038)

Totale oneri finanziari (65.350) (40.220) (25.130)

Totale gestione finanziaria 32.671          229.567       (196.896)
 

 
I Proventi da investimenti finanziari sono relativi agli utili generati da attività finanziarie detenute 
per la negoziazione, di cui 57 migliaia di euro derivano dalla valutazione al fair value delle attività 
finanziarie possedute dalla Società al 31 dicembre 2014. 
 
Gli Interessi attivi verso parti correlate sono relativi ai finanziamenti erogati a Noverca S.r.l., per 5 
migliaia di euro, a Info2cell, AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. e Acotel Espana, 
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per la quota residua; tali interessi sono conteggiati utilizzando il tasso interbancario Libor a 6 mesi 
più 0,5 p.p.. 
 
Gli Interessi passivi verso parti correlate sono relativi ai finanziamenti ricevuti da Flycell Italia 
S.r.l. ed Acotel S.p.A. (rispettivamente per 10 migliaia di euro ed 11 migliaia di euro); tali interessi 
sono conteggiati utilizzando il tasso interbancario Libor a 6 mesi più 0,5 p.p.. 
 
 
Nota 10 - Imposte sul reddito dell’esercizio 
 
Le imposte per l’anno 2014 si articolano come segue: 
 

(euro)

2014 2013 Variazione

 Imposte correnti (2.829.571) 647.038          (3.476.609)

 Imposte differite attive 86.442 (23.681) 110.123

 Imposte differite passive (45) (57) 12
Totale (2.743.174) 623.300          (3.366.474)

 
 
Si evidenzia che, nel corso del 2014, la Noverca Italia S.r.l. non ha rinnovato l’opzione al 
Consolidato fiscale nazionale prevista dagli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sul 
Reddito (T.U.I.R.) e dal D. M. 9 giugno 2004 a cui aveva aderito a partire dall’esercizio 2008. 
Ciò ha comportato la retrocessione, a quest’ultima, delle perdite fiscali pregresse trasferite alla 
consolidante Acotel Group S.p.A. e mai utilizzate. Tale retrocessione ha generato effetti positivi 
sulle imposte correnti  iscritte nell’esercizio 2014 dalla Acotel Group S.p.A.. 
Al contrario, tale retrocessione non ha generato effetti sulle imposte differite attive iscritte dalla 
Acotel Group S.p.A. al 31 dicembre 2013 poiché le perdite fiscali retrocesse alla Noverca Italia 
S.r.l. sono state sostituite da ulteriori perdite fiscali generate dal consolidato fiscale nazionale e non 
rilevate in precedenza per la mancanza dei presupposti per la loro iscrizione. 
 
Entrando nel dettaglio, le imposte correnti sono relative, per 2.842 migliaia di euro, al provento 
fiscale derivante dal mancato rinnovo dell’opzione al Consolidato fiscale nazionale da parte della 
Noverca Italia S.r.l. che ha comportato la retrocessione delle perdite fiscali pregresse trasferite alla 
consolidante Acotel Group S.p.A. e mai utilizzate, per 22 migliaia di euro, al beneficio derivante dal 
trasferimento al consolidato fiscale della perdita generata della società ed utilizzata nell’ambito del 
consolidato e, per 34 migliaia di euro, all’IRAP dell’esercizio. 
 
Nelle imposte differite attive viene rilevato il rientro delle imposte contabilizzate negli esercizi 
precedenti al netto dello stanziamento effettuato nell’esercizio dalla Società.  
 
La riconciliazione tra il carico teorico IRES al 27,5% ed il carico effettivo complessivo delle 
imposte correnti è esposta nel seguente prospetto: 
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(in migliaia di euro) 2014 % 2013 %

Risultato ante imposte al netto degli utili da attività cessate (18.538) (6.786)

Imposte teoriche calcolate al 27,5% sul risultato ante imposte (5.098) 27,5% (1.866) 27,5%

Differenze temporanee imponibili in esercizi successivi (89) (0,5%) (83) (0,4%)

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 57            0,3% 104           0,6%

Differenze permanenti 4.842       26,1% 2.339        12,6%
Beneficio fiscale per mancato rinnovo opzione al Consolidato fiscale 
nazionale da parte della Noverca Italia S.r.l. (2.842) (15,3%) -               -             
Imposte differite attive teoriche (27,5%) non iscritte sui risultati negativi 
della società 288          1,6% -               -             
Beneficio fiscale per mancato rinnovo opzione al Consolidato fiscale 
nazionale da parte della Noverca Italia S.r.l. (22) (0,1%) - -             

(2.864) (15,4%) 494          2,7%

IRAP 34            153           

Imposte corenti sul reddito dell'esercizio della Acotel Group S.p.A. (2.830) 647          
 

 
Nel confronto tra onere fiscale iscritto in bilancio ed onere fiscale teorico non si tiene conto 
dell’IRAP in quanto, essendo un’imposta con una base imponibile diversa dall’utile ante imposte, 
genererebbe degli effetti distorsivi tra un esercizio ed un altro.  
 
Si evidenzia che non sono state rilevate imposte differite attive per complessivi 2,8 milioni di euro  
sulle perdite fiscali subite principalmente da Noverca S.r.l. e Acotel S.p.A. e AEM Acotel 
Engineering and Manufacturing S.p.A. nel 2014 e negli esercizi precedenti e trasferite ad Acotel 
Group S.p.A. per effetto dell’adesione al consolidato fiscale nazionale. I piani pluriennali delle 
società incluse nel consolidato fiscale nazionale, infatti, pur supportando il recupero delle imposte 
differite attive iscritte nell’esercizio 2009 (Nota 15), non garantiscono, al momento, il recupero, 
nell’orizzonte temporale degli anni espliciti del piano (2015-2019), delle perdite fiscali maturate 
negli esercizi successivi. 
 
 
Nota 11 – Utile (perdita) da attività cedute 
 
Il saldo netto della voce, negativo per 4.934 migliaia di euro, è relativo alla cessione del 100% della 
partecipazione nella Jinny Software Ltd e di tutte le società da questa controllate. 
 
 

7.7    ANALISI DELLA  SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 
 

7.7.1    ATTIVO 
 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 
 
Nota 12 - Immobili, impianti e macchinari 
 
Il dettaglio della voce in oggetto, al netto dei relativi fondi ammortamento, è il seguente: 
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(euro)

 Costo storico 
Fondo 

Ammortamento

Valore di 
bilancio al
 31-12-2014

Valore di 
bilancio al
 31-12-2013

 Impianti e macchinario 2.328.812      (2.247.905)     80.907           122.830         

 Attrezzature industriali 555.454         (531.058)        24.396           32.640           

 Altre 420.469         (363.106)        57.363           39.594           

Totale 3.304.735      (3.142.069)     162.666         195.064         
 

 
Le immobilizzazioni non sono state oggetto di alcuna rivalutazione o svalutazione.  
 
Gli Impianti e macchinari includono principalmente le piattaforme telematiche utilizzate per 
l’erogazione dei servizi a valore aggiunto. Il decremento è imputabile all’ammortamento 
dell’esercizio. 
 
Le Attrezzature industriali comprendono gli elaboratori elettronici utilizzati nello sviluppo e 
gestione dei servizi a valore aggiunto. Il decremento è imputabile all’ammortamento dell’esercizio. 
 
Nella voce “Altre” sono inclusi essenzialmente i mobili e gli arredi e le migliorie effettuate 
sull’immobile in locazione da terzi presso cui ha sede la Società, in scadenza nel 2024.  
 
In allegato è riportato il dettaglio della movimentazione degli immobili, impianti e macchinari 
intervenuta nel corso dell’esercizio. 
 
 
Nota 13 - Attività immateriali  
 
Il dettaglio delle Attività immateriali al 31 dicembre 2014 è il seguente: 
 

(euro)

Costo storico
Fondo 

Ammortamento

Valore di 
bilancio al
 31-12-2014

Valore di 
bilancio al
 31-12-2013

 Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 
 di opere dell'ingegno          579.840          (579.840) -                    456                

 Concessioni, licenze e diritti simili 106.644         (98.176)          8.468             12.065           

 Altre 6.306             (6.306)            -                    -                    

Totale 692.790         (684.322)        8.468             12.521           

Nel corso dell’esercizio le immobilizzazioni immateriali non sono state oggetto di alcuna 
rivalutazione o svalutazione. 
 
I Diritti di brevetto industriale e di utilizzo delle opere d’ingegno consistono nel sistema 
informativo aziendale e nei software specifici commissionati a terzi per l’attività di erogazione dei 
servizi telematici.  
 
Nella voce Concessioni, licenze e diritti simili vengono compresi principalmente i costi delle 
licenze relative ai software utilizzati dalla Società.  
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In allegato è inserito il dettaglio con la movimentazione delle immobilizzazioni immateriali 
intervenuta nel corso dell’esercizio. 
 
 
Nota 14 – Partecipazioni 
 
Al 31 dicembre 2014 ammontano a 52.362 migliaia di euro (70.537 migliaia di euro alla fine del 
precedente esercizio) e sono relative a Partecipazioni in imprese controllate. 
 
Il dettaglio delle Partecipazioni detenute e delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio è 
riportato nella tabella seguente: 
 

(in migliaia di euro)

Denominazione sociale
% di 

possesso
Saldo 31 

dicembre 2013
Incrementi Decrementi

Saldo 31 
dicembre 2014

Partecipazioni in imprese controllate:

Acotel S.p.A. 99,9% 12.653             -                      -                   12.653             

(a)      

Acotel Chile S.A. 100% 17                    -                      -                   17                    

Acotel do Brasil Ltda 100% 11.750             -                      (3.135) 8.615               

Acotel Espana S.L. 100% 3                      -                      -                   3                      

Acotel Interactive Inc. 100% 16.694             -                      (2.716) 13.978             

AEM Advanced Electronic Microsystems S.p.A. 99,9% 2.284               -                      -                   2.284               

Bucksense Inc. 100% 7                      -                      -                   7                      

Info2cell.com FZ-LLC 100% 6.150               -                      -                   6.150               

Jinny Software Ltd 100% 12.324             -                      (12.324) -                       

Noverca S.r.l. 100% 8.655               -                      -                   8.655               

70.537             52.362             

(a) Il valore scaturisce cumulando la quota del 98% direttamente posseduta e la quota dell'1,92% posseduta attraverso la controllata AEM Acotel Engineering and 
Manufacturing S.p.A.

 
 
L’operazione societaria più importante perfezionata nel corso del 2014 è inerente la vendita del 
100% della partecipazione detenuta nella società controllata Jinny Software  e di tutte le società da 
questa controllate. 
Inoltre, le partecipazioni in Acotel do Brasil Ltda ed Acotel Interactive Inc. sono state svalutate, 
rispettivamente per 3.135 migliaia di euro e per 2.716 migliaia di euro, al fine di adeguare il valore 
contabile al valore recuperabile secondo quanto precedentemente indicato. 
A riguardo si segnala che mentre per la Acotel do Brasil è stato utilizzato il valore emerso dal test di 
impairment basato sul più recente piano 2015-2019 redatto dal management della partecipata 
brasiliana, per la Acotel Interactive Inc. si è identificato come valore recuperabile l’importo 
corrispondente al “fair value” della partecipata, determinato secondo i criteri previsti dall’IFRS 13, 
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non procedendo quindi alla determinazione del “value in use” attraverso l’analisi dei flussi di cassa 
attesi. Ciò in quanto il piano 2015-2019, redatto dal management locale, include alcune ipotesi di 
sviluppo commerciale caratterizzate ancora da un elevato grado di incertezza. 
 
Nella tabella successiva viene riportato l’elenco completo delle partecipazioni con le indicazioni 
richieste dalla CONSOB (comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006):  
 

(in migliaia di euro)

Denominazione
sociale

Sede
Capitale 
sociale

Patrimonio netto 
31/12/2014

Risultato 
dell'esercizio 2014

% di 
possesso

Numero azioni / 
quote

Valore 
a bilancio

Partecipazioni in imprese controllate:

Acotel S.p.A.
Roma - Via della Valle 
dei Fontanili 29

13.000 11.984           (1.181) 99,9% 24.980.000  12.653     

Acotel Chile S.A.
Santiago del Cile - 
Avenida Andres Bello

17        17                  -                      100% 49.999         17            

Acotel do Brasil Ltda
Rio de Janeiro - Rua 
General Argolo, 33

1.868   7.867             1.178              100% 1.868.231    8.615       

Acotel Espana S.L.
Madrid - Calle Velazquez 
63

3          9                    25                   100% 501              3              

Acotel Interactive Inc.
Wilmington - Centerville 
Road 2711

10        13.978           (3.425) 100% 100.000       13.978     

AEM Acotel 
Engineering and 
Manufacturing S.p.A.

Roma - Via della Valle 
dei Fontanili 29/37

858      459                (930) 99,9% 1.647.634    2.284       

Bucksense Inc.
Nevada - 711 S Carson 
ST STE 4

7          1.167             77                   100% 1.000           7              

Info2cell.com FZ-LLC
Dubai - Concord Tower 
Off. 2301

5.000   3.097             851                 100% 18.350         6.150       

Noverca S.r.l.
Roma - Via della Valle 
dei Fontanili 29

10        (2.143) (2.377) 100% 1                  8.655       

Noverca Italia S.r.l.
Roma - Via della Valle 
dei Fontanili 29

10        (8.891) (8.901) 100% 1                  -               

52.362     

 
La Società verifica la recuperabilità del valore delle partecipazioni iscritte in bilancio ogni qualvolta 
si rilevino indicatori di impairment. Ai fini della stima dei valori recuperabili si è determinato il 
valore d’uso del capitale investito netto delle partecipazioni oggetto di impairment, utilizzando il 
criterio dei “discounted cash flow” che considera i flussi di cassa operativi attesi dalle singole 
partecipate basati sui piani previsionali predisposti dalle stesse. 
 
Le principali assunzioni utilizzate per il calcolo del valore d’uso riguardano il tasso di 
attualizzazione (WACC), il tasso di crescita delle vendite e le attese sulla dinamica dei prezzi di 
vendita e dei costi diretti durante il periodo assunto per il calcolo. Il tasso di attualizzazione adottato 
riflette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro e dei rischi specifici connessi alle 
partecipate; in particolare è stato utilizzato come tasso di attualizzazione un valore del costo medio 
del capitale coerente con i flussi oggetto di attualizzazione. I tassi di attualizzazione utilizzati, che 
tengono conto della rischiosità specifica dei paesi in cui operano le singole partecipate, sono 
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espressi in termini reali, al netto delle imposte e sono pari a 9,04% per Info2cell, 8,20% per AEM 
Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A., 10,16% per Acotel do Brasil Ltda e 8,48% per 
Noverca S.r.l..  
I flussi di cassa futuri, espressi in termini reali prescindendo da ipotesi sulle variazioni nei prezzi di 
vendita e nei costi diretti, derivano dai più recenti documenti previsionali approvati dai Consigli di 
Amministrazione delle partecipate, ovvero i budget 2015 delle stesse, e dai piani pluriennali per i 
successivi 4 esercizi redatti dal management delle predette società. 
Il terminal value, elaborato secondo il metodo della rendita perpetua, è stato determinato sulla base 
di un Ebitda pari alla media di quello degli anni di Piano, di investimenti “di mantenimento” pari al 
livello degli ammortamenti ed utilizzando un tasso di crescita di lungo periodo pari a zero. 
Il valore d’uso, risultante dagli impairment test effettuati, è risultato superiore ai rispettivi valori 
contabili delle partecipate sopra evidenziate.  
 
Coerentemente con quanto indicato dal documento n. 4 del 3 marzo 2010 emesso congiuntamente 
da Banca d’Italia - Consob - Isvap, è stata effettuata un’analisi di sensitività. In particolare, 
nell’ipotesi peggiorativa che prevede l’aumento del tasso di attualizzazione di 1 punto percentuale,  
non emergerebbero perdite di valore relativamente ai valori di carico delle partecipazioni iscritte nel 
bilancio separato dell’Acotel Group S.p.A., eccezion fatta per quello relativo alla Acotel do Brasil 
Ltda, per la quale sarebbe necessario incrementare la svalutazione di ulteriori 332 migliaia di euro. 
 
 
Nota 15 - Imposte differite attive 
 
I crediti per imposte differite attive, pari a 3.587 migliaia di euro, scaturiscono dalle differenze 
temporanee tra valori di attività e passività iscritti in bilancio e quelli riconosciuti ai fini fiscali. Le 
imposte sono state determinate applicando le aliquote fiscali che si prevede saranno in vigore 
quando le differenze temporanee si annulleranno. 
 
Esponiamo di seguito il dettaglio comparativo delle differenze temporanee che hanno comportato la 
rilevazione di imposte differite attive: 
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(euro)

Imposte Aliquota fiscale Imposte Aliquota fiscale

 Imposte differite attive:

Ripresa/rilascio ammortamento civilistico tassato         76.825 32,32%-27,5%         123.961 32,32%-27,5%
Rimborso IRES per mancata deduzione IRAP ex 
D.L. 201/2011        104.751 27,5%         104.751 27,5%
Ripresa fondo rischi          11.809 32,32%           58.587 32,3%

Accantonamento/rilascio compenso C.d.A. tassato         56.777 27,5%           49.525 27,5%
Adeguamento IAS 19 revised          49.246 27,5%           27.694 
Altre               220 27,5%                   -   -

Sub - Totale        299.628         364.518 

Perdite fiscali dell'esercizio                  -           289.737 

Perdite fiscali pregresse     2.554.734      2.264.997 

Totale     2.854.362      2.919.252 

31-12-2014 31-12-2013

 
Le imposte differite attive relative alle perdite fiscali pregresse sono relative alle perdite fiscali 
illimitatamente riportabili generate dal consolidato fiscale, ulteriori rispetto a quelle retrocesse a 
Noverca Italia S.r.l. in conseguenza del mancato rinnovo, nel corso del 2014, dell’opzione al 
Consolidato fiscale nazionale. 
 
Tale importo è ritenuto recuperabile sulla base delle previsioni degli imponibili fiscali contenute nei 
piani pluriennali predisposti dal management delle società aderenti al consolidato fiscale nazionale. 
 
 
ATTIVITA’ CORRENTI 
 
Nota 16 - Crediti commerciali 
 
Al 31 dicembre 2014 la voce in esame risulta così dettagliata: 
 

(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Verso parti correlate 793.180 2.341.550 (1.548.370)      

 Verso altri 28.195            9.882              18.313            

Totale 821.375 2.351.432 (1.530.057)      

 
I crediti commerciali verso parti correlate, pari 793 migliaia di euro, sono relativi al credito verso 
Acotel S.p.A. per i servizi forniti attraverso il nodo telematico di cui la controllata si avvale nella sua 
attività di Service Provider. Il decremento, rispetto al 31 dicembre 2013, è imputale al minor 
fatturato conseguito nell’esercizio appena concluso.  
 
I crediti commerciali verso altri, pari a 28 migliaia di euro, sono relativi, per 18 migliaia di euro, al 
credito verso Jinny Software Ltd per servizi forniti a quest’ultima dal personale della Acotel Group 
S.p.A.. 
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I crediti commerciali sono integralmente esigibili entro 12 mesi. 
 
 
Nota 17 – Altre attività correnti 
 
Tale voce risulta così composta: 

 

 
Le Altre attività correnti verso parti correlate si riferiscono principalmente ai crediti verso Flycell 
Italia S.r.l. e Noverca S.r.l. derivanti dall’adesione al consolidato fiscale, ai crediti verso Noverca 
S.r.l., Flycell Italia S.r.l. e AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. per l’IVA di Gruppo 
ed al riaddebito ad Acotel S.p.A. e Noverca S.r.l. della quota di loro competenza dei costi generali, 
amministrativi e del personale sostenuti per loro conto da Acotel Group S.p.A..  
 
Le Altre attività correnti verso altri sono relative principalmente ai crediti verso l’Erario e ad 
anticipi a fornitori su servizi che verranno erogati alla società nell’esercizio successivo. 
  
Si rimanda al successivo Paragrafo 7.13 per il dettaglio analitico delle operazioni infragruppo. 
 
A completamento delle informazioni richieste dal Codice Civile, si precisa che tutti i crediti 
classificati nell’attivo circolante dello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2014 sono stati conseguiti 
nei confronti di creditori nazionali, ad eccezione di quelli intragruppo per i quali si rimanda a 
quanto indicato nel seguente Paragrafo 7.13 e di quelli vantati nei confronti della Jinny Software 
Ltd, pari ad euro 17.711. 
 
 
Nota 18 – Crediti finanziari 
 
I Crediti finanziari verso imprese correlate, pari a 932 migliaia di euro, si riferiscono a prestiti a 
breve termine erogati in esercizi precedenti e nel corso del 2013 a Noverca S.r.l. (859 migliaia di 
euro) e Acotel Espana (73 migliaia di euro). I predetti finanziamenti prevedono l’addebito e la 
capitalizzazione annuale di interessi indicizzati ai tassi Libor più 0,5 rilevati all’inizio di ogni 
semestre solare. 
Il decremento, rispetto al precedente esercizio, è imputabile essenzialmente al rimborso effettuato 
da Jinny Software Ltd nell’ambito dell’operazione di cessione della partecipazione al gruppo 
canadese Enghouse Systems nell’agosto del 2014. 
 
Si rimanda al successivo Paragrafo 7.13 per il dettaglio analitico delle operazioni infragruppo. 
 
 
Nota 19 - Attività finanziarie correnti 
 
Le Attività finanziarie correnti, pari a 6.531 migliaia di euro, includono: 
 

(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Verso parti correlate 1.298.172              3.467.288             (2.169.116)

 Verso altri 549.471                 227.537                321.934

Totale 1.847.643 3.694.825 (1.847.182)       
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(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Attività di negoziazione 4.931.419 -                            4.931.419

 Finanziamenti e crediti 1.600.000               -                            1.600.000

Totale 6.531.419 -                            6.531.419
 

 
Le Attività di negoziazione al 31 dicembre 2014 si riferiscono al portafoglio “Private Select” gestito 
da Unicredit Private Banking e sottoscritto da Acotel Group S.p.A., per 4.931 migliaia di euro; tale 
fondo, a rischiosità limitata, investe il suo patrimonio principalmente in strumenti del mercato 
monetario e obbligazioni.  
 
I Finanziamenti e crediti, pari a 1.600 migliaia di euro, si riferiscono ad un conto di deposito 
fiduciario affidato alla Cordusio società fiduciaria per azioni. Tale deposito, previsto dal contratto 
di cessione del 100% della partecipazione detenuta nella Jinny Software Ltd, rappresenta la parte 
del prezzo trattenuta in escrow per 12 mesi dall’atto di cessione a garanzia di verifiche 
amministrativo-contabili attualmente in corso e di altri impegni contrattualmente assunti dal 
venditore.   
 
Di seguito si riporta il raffronto tra valore contabile ed il fair value degli strumenti finanziari al 31 
dicembre 2014: 
 
(euro)

Valore contabile Fair value

Attività finanziarie correnti:
Attività di negoziazione 4.904.131               4.931.419
Finanziamenti e crediti 1.600.000 1.600.000
Totale 6.504.131 6.531.419

 
 
Di seguito si riporta un riepilogo degli strumenti finanziari, diversi dalle disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti, posseduti dal Gruppo al 31 dicembre 2014: 
 
(euro)

Finanziamenti e 
crediti

Attività di 
negoziazione

Fair value 
rilevato nel 
conto 
economico

Fair value 
rilevato nel 
conto 
economico 
complessivo

Attività finanziarie correnti:
Altre attività finanziarie 1.600.000 -                      -                     -                       
Fondi di investimento -                        4.931.419 56.724 -                       
Crediti finanziari 932.227 -                      -                     -                       
Crediti commerciali ed altri crediti 2.669.018         -                      -                     -                       

Totale 5.201.245 4.931.419 56.724 -                       

Passività finanziarie correnti:
Debiti finanziari 2.010.050         -                      -                     -                       
Debiti commerciali ed altri debiti 12.716.189       -                      -                     -                       

Totale 14.726.239 -                      -                     -                       
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Gli strumenti finanziari elencati nella colonna “Fair value rilevato nel conto economico” sono 
attività finanziarie derivanti da investimenti di liquidità a breve termine. 
 
 
Nota 20 - Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
Tale voce comprende depositi bancari per 178 migliaia di euro e denaro e valori in cassa per 1 
migliaio di euro. Alla fine dell’esercizio precedente le voci medesime ammontavano 
rispettivamente a 439 migliaia di euro e 2 migliaia di euro. 
 
 

7.7.2    PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
Nota 21 - Patrimonio netto  
 
Tra i prospetti contabili è inserito il dettaglio della movimentazione del Patrimonio netto intercorsa 
nell’esercizio. 
Al 31 dicembre 2014 il Capitale sociale interamente versato della Acotel Group S.p.A. è 
rappresentato da n. 4.170.000 azioni ordinarie del valore nominale di 0,26 euro ciascuna.  
Gli obiettivi che la Società persegue nella gestione del capitale sono essenzialmente correlati al 
supporto ed allo sviluppo dell'operatività, nella convinzione che attraverso di essi si persegua anche 
la creazione di valore per la generalità degli azionisti e, più in generale, la tutela degli interessi degli 
stakeholders. 
La Riserva sovrapprezzo azioni ammonta a 55.106 migliaia di euro e si è formata principalmente in 
seguito agli aumenti di capitale sociale finalizzati alla quotazione. 
 
Al 31 dicembre 2014 risultano iscritte, a riduzione del Patrimonio Netto, per un valore di 871 
migliaia di euro, azioni proprie aventi un valore nominale di euro 14.671 e rappresentanti una 
frazione pari al 1,35% del capitale sociale.  
Si tratta di n° 56.425 azioni ordinarie di Acotel Group S.p.A., di cui n° 28.320 acquistate in 
esecuzione del mandato ricevuto dall’Assemblea dei soci il 24 aprile 2002 e n° 28.105, al netto 
delle vendite perfezionate, in ragione dell’autorizzazione concessa dall’Assemblea dei soci il 30 
aprile 2004. Tali azioni sono iscritte al costo secondo il metodo LIFO ed hanno un valore medio 
unitario di euro 15,44. Il prezzo di riferimento al 31 dicembre 2014 era pari ad euro 10,35.  
 
Le altre società del Gruppo non posseggono azioni di Acotel Group S.p.A., né direttamente, né 
tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne hanno acquistate o vendute durante 
l’esercizio. 
 
Al 31 dicembre 2014 Acotel Group S.p.A. non possiede azioni o quote di società controllanti, né 
direttamente, né tramite società fiduciaria o per interposta persona, né ne ha acquistate o vendute 
durante l’esercizio. 
 
Le Altre riserve, pari a 4.239 migliaia di euro, sono di seguito dettagliate: 
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(in migliaia di euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione
 Riserva legale 217 217 -                           
 Utile su vendita azioni proprie 4.522 9.219 (4.697)
 Altre (500) (443) (57)

Totale 4.239 8.993 (4.754)
 

 
A completamento del commento delle voci che compongono il Patrimonio netto si veda quanto 
riportato nella seguente tabella: 
 

(migliaia di euro)

per copertura 
perdite

per altre 
ragioni

Capitale 1.084

Riserve di capitale:
Riserva da sopraprezzo azioni 55.106 A, B, C 55.106 - -

Riserve di utili:
Riserva legale 217 B --- - -
Altre riserve 4.522 A, B, C 4.522 4.697 -
Utili portati a nuovo - A, B, C - 9.241 -

Totale 59.628
Quota non distribuibile -

Residua quota distribuibile 59.628

Legenda:
A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci

Natura/descrizione Importo
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 

esercizi:

 
 

Nota 22 – TFR  
 
Il saldo complessivo evidenzia gli importi accantonati a favore del personale dipendente per il 
trattamento di fine rapporto di lavoro, calcolati secondo la metodologia attuariale esposta in sede di 
commento dei criteri di valutazione adottati e di seguito ulteriormente specificata, al netto delle 
eventuali anticipazioni concesse ai dipendenti.  
 
Di seguito è dettagliato il confronto  della movimentazione del fondo intercorsa nei due esercizi. 
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(euro) 31 dicembre 2014 31 dicembre 2013

Saldo iniziale 734.740 769.606

Accantonamenti 86.864 84.951

Oneri finanziari 20.928 21.550
Trasferimento TFR da società del Gruppo 12.220 -                              

Utilizzi (179.856) (115.347)

Adeguamento IAS 19 revised 78.370 (13.052)

Trattenute varie (15.331) (12.968)

Saldo finale 737.935 734.740
 

 
Di seguito si riporta il dettaglio degli Utili / (perdite) attuariali rilevati nel 2014 sui piani a benefici 
definiti che sono stati rilevati tra le altre componenti del conto economico complessivo consolidato 
e permanentemente esclusi dal conto economico: 
 
(euro) 2014 2013

Utili/(perdite) da cambio tasso di attualizzazione (103.170) 24.534

Utili/(perdite) da cambio ipotesi demografiche -                    (11.951)

Utili/(perdite) da esperienza 24.800 469

(78.370) 13.052
 

 
Il Trattamento di fine rapporto esposto in bilancio è stato calcolato da un attuario indipendente.  
 
In applicazione del principio contabile IAS 19, per la valutazione del T.F.R. è stata utilizzata la 
metodologia denominata “Project Unit Credit Method” che si articola secondo le seguenti fasi: 

• proiezione, per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione, del T.F.R. già 
accantonato e delle future quote di T.F.R. che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di 
corrispondenza; 

• determinazione, per ciascun dipendente, dei pagamenti probabili di T.F.R. che dovranno 
essere effettuati dalla società in caso di uscita del dipendente causa licenziamento, 
dimissioni, inabilità, morte e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi; 

• attualizzazione, alla data di valutazione, di ciascun pagamento “probabilizzato”; 
• riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni “probabilizzate” ed 

attualizzate in base all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella 
complessiva corrispondente alla data aleatoria di liquidazione. 

 
Più in dettaglio, le principali ipotesi finanziarie adottate sono state le seguenti: 
 

Ipotesi finanziarie Dicembre 2014

Tasso annuo di attualizzazione 1,49%

Tasso annuo di inflazione 1,83%

Tasso annuo incremento salariale
Dirigenti 2,50%; 

Quadri/Impiegati/Operai 1,00%  
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La Società ha un piano pensionistico a benefici definiti. Lo IAS19 revised è stato applicato con 
effetto retroattivo a partire dal 1 gennaio 2012. Ne consegue che il rendimento atteso dalle attività a 
servizio del piano a benefici definiti non è contabilizzato nel conto economico. L’interesse sulla 
passività netta del piano a benefici definiti (al netto delle attività del piano) è invece contabilizzato 
nel conto economico. L’interesse è calcolato tramite l’utilizzo del tasso di sconto impiegato per la 
misurazione della passività o attività netta del piano pensionistico. 
Anche il costo delle prestazioni di lavoro passate (non maturate – not vested) non può più essere 
differito sul periodo di futura maturazione. Tutti i costi relativi alle prestazioni di lavoro passate 
sono invece riconosciuti nel conto economico alla data che si verifica prima tra quella di modifica 
del piano o quella del riconoscimento dei correlati costi di ristrutturazione o cessazione del rapporto 
di lavoro. Fino al 2012 il costo delle prestazioni di lavoro passate (non maturate) era contabilizzato 
su base lineare con riferimento al periodo medio di maturazione del piano. Con il passaggio allo 
IAS 19 revised, il costo delle prestazioni di lavoro passate è contabilizzato immediatamente nel 
conto economico se i benefici sono maturati immediatamente con l’introduzione, o la modifica, del 
piano pensionistico. 
 
Lo IAS19 revised, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di 
informazioni aggiuntive: 

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, 
mostrando gli effetti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali 
ragionevolmente possibili a tale data, in termini assoluti; 

• indicazione del contributo per l’esercizio successivo; 
• indicazione della durata media finanziaria dell’obbligazione; 
• erogazioni previste dal piano. 

 
Di seguito si riportano tali informazioni: 

(euro)

Tasso di 
inflazione

Tasso di 
inflazione

Tasso di 
attualizzazione

Tasso di 
attualizzazione

Tasso di 
turnover

Service 
Cost

Erogazioni 
previste

Durata del 
piano

+0,25% -0,25% +0,25% -0,25% +1% 2015 2015 (anni)

790.738 762.741 758.755 795.043 767.066 72.949 73.309 13

Analisi di sensitività dei parametri valutativi, service cost, erogazioni previste e durata media del piano

 
 
 
Nota 23 – Fondi rischi ed oneri 
 
La voce in esame è esposta, per a 323 migliaia di euro, tra le passività non correnti e, per 11.054 
migliaia di euro, tra le passività correnti.  
 
I Fondi rischi ed oneri classificati come passività non correnti sono stati costituiti a fronte del 
beneficio fiscale utilizzato dalla consolidante Acotel Group S.p.A. a seguito del trasferimento della 
perdita fiscale subita negli esercizi 2010 e 2011 dalla Noverca S.r.l. aderente al regime del 
Consolidato fiscale nazionale. Tale beneficio verrà riconosciuto alla predetta società negli esercizi 
in cui la stessa produrrà imponibili fiscali e fino a compensazione delle perdite trasferite.  
Il decremento, rispetto al 31 dicembre 2013, è imputabile al mancato rinnovo dell’opzione per la 
partecipazione al Consolidato fiscale nazionale da parte della Noverca Italia S.r.l. nel corso del 
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2014, che ha comportato la retrocessione, a quest’ultima, delle perdite fiscali pregresse trasferite 
alla consolidante Acotel Group S.p.A. e mai utilizzate. 
 
I Fondi rischi ed oneri classificati come correnti sono relativi, per 8.901, all’accantonamento degli 
oneri futuri che potrebbero residuare a carico della Società a conclusione del processo di 
liquidazione della Noverca Italia S.r.l. e, per euro 2.153 migliaia di euro, alla copertura del deficit 
patrimoniale evidenziato dal bilancio al 31 dicembre 2014 della controllata Noverca S.r.l. e al 
ripristino del suo capitale sociale al valore minimo di legge (art. 2463 c.c.). 
 
Di seguito si riporta la movimentazione intervenuta nei Fondi rischi ed oneri nel corso del 2014: 
 

(Euro)

31-12-2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014

Passività non correnti:
Fondi rischi ed oneri 651.933 -                   (329.163) 322.770

Passività correnti:
Fondi rischi ed oneri - verso parti correlate 4.064.425    11.054.172  (4.064.425) 11.054.172
Fondi rischi ed oneri - verso altri 181.271       -                   (181.271) -                   

 
 
 
PASSIVITA’ CORRENTI  
 
Nota 24 - Debiti finanziari correnti  
 
I Debiti finanziari verso imprese correlate, pari a 2.010 migliaia di euro (1.839 migliaia di euro al 
31 dicembre 2013), si riferiscono a prestiti a breve termine ricevuti da Flycell Italia S.r.l.. Tali 
finanziamenti prevedono l’addebito e la capitalizzazione annuale di interessi indicizzati ai tassi 
Libor più 0,5 rilevati all’inizio di ogni semestre solare. 
 
Si rimanda al successivo Paragrafo 7.13 per il dettaglio analitico delle operazioni infragruppo. 
 
 
Nota 25 - Debiti commerciali 
 
La voce in esame, pari a 896 migliaia di euro (429 migliaia di euro al 31 dicembre 2013), è 
composta interamente da debiti verso fornitori esigibili entro l’esercizio successivo. 
 

 

Nota 26 - Debiti tributari  
 
La composizione della voce è la seguente:  
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(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Debiti per sostituto d'imposta 88.099            65.449            22.650

 Altri debiti tributari -                      93.510            (93.510)

 IVA a debito -                      281.966          (281.966)

 Debiti per imposte correnti sul reddito -                      87.531            (87.531)

Totale 88.099            528.456          (440.357)
 

 
La voce è relativa ai debiti per tributi trattenuti a dipendenti e collaboratori in qualità di sostituti di 
imposta. 
 
Si evidenzia che la Società non ha in essere contenziosi con l’Amministrazione Finanziaria.  
 
 
Nota 27 – Altre passività correnti 
 
Tale voce risulta così composta: 
 

(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Verso parti correlate 10.722.702     13.923.848     (3.201.146)

 Verso altri 1.009.038       1.013.357       (4.319)

Totale 11.731.740 14.937.205 (3.205.465)
 

 
Le Altre passività correnti verso parti correlate includono, per  8.780 migliaia di euro, il debito 
verso Acotel S.p.A. relativo ai decimi sottoscritti ma non versati dell’aumento di capitale deliberato 
nel 2000 dalla partecipata. La parte residua riguarda principalmente il riaddebito di servizi vari da 
parte di Acotel S.p.A., Noverca S.r.l. ed AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A., il 
credito fiscale trasferito nel 2014 e negli esercizi precedenti da Acotel S.p.A. e AEM Acotel 
Engineering and Manufacturing S.p.A. ed il credito IVA trasferito dalla Acotel S.p.A. e Noverca 
Italia S.r.l.. 
 
Nel seguente Paragrafo 7.13 è inserito il dettaglio analitico di tutte le operazioni infragruppo. 
 
Le Altre passività correnti verso altri vengono di seguito dettagliate: 
 

(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 Debiti verso dipendenti 388.104           311.297           76.807              

 Debiti verso amministratori 218.110           191.700           26.410              

 Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 152.325           157.906           (5.581)              

 Altri debiti 250.499           352.454           (101.955)          

Totale 1.009.038        1.013.357        (4.319)              
  

 

I Debiti verso dipendenti si riferiscono a retribuzioni, mensilità supplementari, premi e ferie 
maturate e non godute.  
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I Debiti verso gli amministratori si riferiscono ai compensi maturati ma non ancora erogati.  
 
I Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale includono il debito per contributi sociali e 
assicurativi da versare, relativi a stipendi e compensi a dipendenti e collaboratori. 
 
 

7.8    POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
 

(euro)

31-12-2014 31-12-2013 Variazione

 A.  Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 178.738          441.248          (262.510)

 B.  Attività di negoziazione 4.931.419       -                      4.931.419       

 C.  Liquidità (A + B) 5.110.157       441.248          4.668.909       

 D.  Crediti finanziari correnti verso parti correlate 932.227          2.857.431       (1.925.204)
 E.  Altri crediti finanziari correnti 1.600.000       -                      1.600.000
 F.  Crediti finanziari correnti (D+E) 2.532.227       2.857.431       (325.204)

 G.   Debiti finanziari correnti verso parti correlate (2.010.050) (1.839.052) (170.998)
 H.  Indebitamento finanziario corrente (G) (2.010.050) (1.839.052) (170.998)

 I.  Indebitamento finanziario non corrente -                      -                      -                      

 L.  Posizione finanziaria netta (C + F + H + I) 5.632.334 1.459.627 4.172.707
    - verso parti correlate (1.077.823) 1.018.379       (2.096.202)
    - verso altri 6.710.157 441.248 6.268.909

 
 
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2014, pari a 5.632 migliaia di euro, risulta in aumento 
rispetto a quella alla fine dell’esercizio 2013 (+286%) per effetto essenzialmente dei proventi 
generati dalla vendita di Jinny Software.  
 
 

7.9 INFORMAZIONI INTEGRATIVE SUGLI STRUMENTI FINANZIARI  E 
POLITICHE DI GESTIONE DEI RISCHI  

 
Classi di strumenti finanziari  
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e passività finanziarie richiesto dall’IFRS 7 e 
dall’IFRS 13 nell’ambito delle categorie previste dallo IAS 39: 
 



 
Bilancio 2014 
 

 
 

125

(euro)

Attività al 
FV rilevata a 
CE detenute 

per la 
negoziazione

Finanziamenti 
e crediti

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita

Valore 
contabile

Depositi cauzionali  - 3.384                 - 3.384            

Crediti commerciali Verso parti correlate  - 793.180             - 793.180        16
Crediti finanziari Verso parti correlate  - 932.227             - 932.227        18

Depositi vincolati  - 1.600.000          - 1.600.000     19
Altre attività finanziarie 4.931.419      -  - 4.931.419     19
Depositi bancari  - 177.366             - 177.366        20
Denaro e valori in cassa  - 1.372                 - 1.372            20

4.931.419     3.507.529          - 8.438.948     

31-dic-14

Note di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

ATTIVITA' CORRENTI

VOCE DI BILANCIO

Altre attività non correnti

Attività finanziarie correnti

Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti

TOTALE ATTIVO

 
(euro)

Attività al 
FV rilevata a 
CE detenute 

per la 
negoziazione

Finanziamenti 
e crediti

Attività 
finanziarie 

disponibili per 
la vendita

Valore 
contabile

Depositi cauzionali  - 3.384                 - 3.384            

Crediti commerciali Verso parti correlate  - 2.341.550          - 2.341.550     16
Crediti finanziari Verso parti correlate  - 2.857.431          - 2.857.431     18

Depositi bancari  - 439.438             - 439.438        20
Denaro e valori in cassa  - 1.810                 - 1.810            20

-                5.643.613          - 5.643.613     

31-dic-13

Note di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

ATTIVITA' CORRENTI

VOCE DI BILANCIO

Altre attività non correnti

Disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti

TOTALE ATTIVO

 
(euro)

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore 
contabile

Debiti finanziari Verso parti correlate 2.010.050         2.010.050      24
Debiti commerciali Debiti verso fornitori 896.350            896.350         25

2.906.400         2.906.400      

31-dic-14
Note di 
bilancio

PASSIVITA' CORRENTI

TOTALE PASSIVO

VOCE DI BILANCIO
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(euro)

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore 
contabile

Debiti finanziari Verso parti correlate 1.839.052         1.839.052      24
Debiti commerciali Debiti verso fornitori 428.928            428.928         25

2.267.980         2.267.980      

31-dic-13
Note di 
bilancio

PASSIVITA' CORRENTI

TOTALE PASSIVO

VOCE DI BILANCIO

 
 
 
Livello gerarchico di valutazione del fair value 
 
In relazione agli strumenti finanziari rilevati al fair value, l’IFRS 13 richiede che tali valori siano 
classificati sulla base di una gerarchia di livelli che rifletta la significatività degli input utilizzati 
nella determinazione del valore di mercato. Si distinguono i seguenti livelli: 
• Livello 1 – quotazioni rilevate su un mercato attivo per attività oggetto di valutazione; 
• Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili 

direttamente (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato; 
• Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 
 
Nel Bilancio di Acotel Group S.p.A. le attività valutate al fair value sono le attività di negoziazione; 
tali attività, al 31 dicembre 2014, pari complessivamente a 4.931 migliaia di euro, sono interamente 
classificate come Livello 1.  
 
 
Tipologia di rischi finanziari ed eventuali attività di copertura connesse  
 
La Società, come descritto nel paragrafo Gestione dei rischi all’interno della Relazione degli 
amministratori sull’andamento della gestione, non è esposta a significativi rischi finanziari anche se  
monitora costantemente tali eventualità al fine di anticiparne i potenziali effetti negativi. 
 
La seguente sezione fornisce indicazioni qualitative e quantitative di riferimento sull’incidenza di 
tali rischi su Acotel Group S.p.A.. 
 
 
Rischio di credito 
 
La Società non è esposta a significativi rischi di esigibilità del credito esposto in bilancio. Infatti, la 
massima esposizione teorica al rischio di credito per Acotel Group S.p.A. al 31 dicembre 2014 è 
rappresentata, per la quasi totalità, dai crediti in essere nei confronti di società controllate. 
 
Di seguito esponiamo la ripartizione dei crediti commerciali verso imprese controllate e verso altri 
per scadenza contrattuale in cui si evidenzia che il 96,6% di tali crediti al 31 dicembre 2014 non era 
ancora scaduto: 
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(in migliaia di euro)

 0-30gg 
 31-

60gg 
 61-

90gg 
 91-

180gg 
 181-

360gg  
 oltre 1 

anno 

31 dicembre 2014 793      10      9        -        -        -        9          821        
31 dicembre 2013 2.341   1        -         -        9       -        -           2.351     

Crediti commerciali 
verso imprese 
controllate e verso altri

Non 
scaduti 

Scaduti da: Totale

 
 
Rischio di liquidità 
 
Il rischio di liquidità si può manifestare nel momento in cui si hanno difficoltà nel reperire le 
risorse finanziarie necessarie all’operatività aziendale a condizioni economiche sostenibili. 
 
Come evidenziato nelle precedenti tabelle relative alle attività e passività finanziarie, la Società fa 
ricorso in misura contenuta a fonti esterne di finanziamento riuscendo a coprire i fabbisogni di 
liquidità con le proprie risorse finanziarie. 
 
I debiti commerciali hanno scadenza nel 2015. 
 
 
Rischio valutario 
 
La Società non è esposta in misura rilevante al rischio di cambio non avendo posizioni 
significative di credito o di debito in valuta nei confronti di terzi.  
 
 
Rischio tassi di interesse 
 
Non ricorrendo a fonti esterne di finanziamento, la Società è esposta al rischio di fluttuazione dei 
tassi di interesse limitatamente ai finanziamenti erogati e ricevuti alle/dalle società partecipate. 
Un’ipotetica variazione di ±1% nei tassi di interesse di riferimento applicati ai finanziamenti 
erogati alle società partecipate al 31 dicembre 2014 al netto di quelli ricevuti alla stessa data 
comporterebbe un effetto netto sul conto economico pari a circa ±17 migliaia di euro.  
 
 

7.10   CONTENZIOSI E PASSIVITA’ POTENZIALI  
 
Il Consiglio di amministrazione, sentiti i legali incaricati, ritiene non sussistano passività a carico 
della Acotel Group S.p.A. per le quali sia necessario stanziare un fondo rischi. 
 
 

7.11   GARANZIE 
  
Le garanzie prestate da Acotel Group S.p.A., pari a 7.134 migliaia di euro, si riferiscono, per 7.128 
migliaia di euro, alla fidejussione rilasciata dalla Società a garanzia della quota parte (59,4%) 
dell’importo massimo (12.000 migliaia di euro) dell’affidamento concesso da Intesa Sanpaolo 
S.p.A. alla Noverca Italia S.r.l.: al 31 dicembre 2014 tale facilitazione era utilizzata per 5.547 
migliaia di euro.  
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7.12  ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D. LGS.196/2003 
 
La Società nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo n.196 del 2003, ha provveduto 
alla redazione del “Documento programmatico per la Sicurezza”. 
 
 

7.13  RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 
Per Acotel Group S.p.A. i rapporti con parti correlate rappresentati nei prospetti di bilancio sono 
relativi ad operazioni poste in essere con società direttamente e indirettamente controllate. 
L’impatto di tali operazioni sulle singole voci del presente bilancio è riepilogato nella seguente 
tabella: 
 

(euro)

Ammontare %
Incidenza delle operazioni o posizioni con parti 
correlate sulle voci dello stato patrimoniale
 Partecipazioni 52.362.174 52.362.174 100,0%
 Crediti commerciali 821.375 793.180 96,6%
 Altre attività correnti 1.847.643 1.298.172 70,3%
 Crediti finanziari 932.227 932.227 100,0%
 Fondi rischi ed oneri 11.376.942 11.376.942 100,0%
 Debiti finanziari 2.010.050 2.010.050 100,0%
 Altre passività correnti 11.731.740 10.722.702 91,4%

Incidenza delle operazioni o posizioni con parti 
correlate sulle voci del conto economico
Ricavi 2.217.429 2.217.429 100,0%
Altri proventi 1.606.391 1.287.381 80,1%
Servizi esterni 1.897.362 15.948 0,8%
Proventi finanziari 98.021 7.333 7,5%
Oneri finanziari (65.350) 21.313 (32,6%)

Incidenza delle operazioni o posizioni con parti 
correlate sui flussi finanziari
Flusso monetario da attività di esercizio (5.457.960) (7.041.051) 129,0%
Flusso monetario per attività di investimento 12.460.746 12.510.117 100,4%
Flusso monetario per attività finanziarie (733.877) (733.877) 100,0%

Totale voce di 
bilancio

Parti correlate

 
 
I rapporti con altre parti correlate, non essendo significativi, non sono stati rappresentati nei 
prospetti di bilancio. 
 
Con riferimento alle operazioni con parti correlate si ricorda che le stesse sono regolate dalla 
specifica procedura entrata in vigore in data 1° gennaio 2011 e descritta nella Relazione annuale sul 
governo societario disponibile sul sito internet della società. 
 
Nel prosieguo si rende l’ulteriore informativa prevista dalle disposizioni CONSOB in materia. 
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Acquisto e vendita di partecipazioni da società del Gruppo 
 
Nell’esercizio 2014 non sono intercorse operazioni di compravendita di partecipazioni fra società 
facenti parte il gruppo Acotel. 
 
 
Emolumenti attribuiti ad azionisti per la partecipazione ad organi sociali 
 
Claudio Carnevale quale Presidente ed Amministratore delegato di Acotel Group S.p.A. ha maturato 
nel corso dell’esercizio 2014 emolumenti per complessivi euro 275.000. 
 
Margherita Argenziano, quale Amministratore di  Acotel Group S.p.A., ha maturato un emolumento 
pari ad euro 25.000. 
Cristian Carnevale, quale Amministratore di Acotel Group S.p.A., ha maturato un emolumento pari 
ad euro 25.000. 
 
Al 31 dicembre 2014 per i predetti emolumenti gli amministratori vantano crediti per complessivi 
euro 71.302. 
 
 
Operazioni infragruppo 
 
La seguente tabella descrive i rapporti economico/finanziari intercorsi nel corso dell’esercizio 2014 
fra Acotel Group S.p.A. e le seguenti società:  
 

RAPPORTI CON LE ALTRE SOCIETA' DEL GRUPPO
(euro)

Società Crediti Debiti Costi Ricavi

Acotel S.p.A. 893.689         10.500.731    19.795       2.468.794    
Acotel Espana S.L. 72.623           -                     -                 588              
Acotel Interactive Inc. -                     52.550           -                 -                  
AEM S.p.A. 90.680           161.839         4.725         271.414       
Flycell Italia S.r.l. 116.234         2.010.050      10.050       50.000         
Info2cell.com FZ-LLC -                     -                     -                 1.108           
Noverca S.r.l. 1.850.353      -                     -                 341.349       
Noverca Italia S.r.l. -                     7.582             2.691         378.890       

Totale 3.023.579      12.732.752    37.261       3.512.143   
 

 
I crediti verso Acotel S.p.A. sono connessi principalmente ai corrispettivi per i servizi resi attraverso 
la Piattaforma tecnologica in favore della controllata a supporto della sua attività di service provider 
ed al riaddebito della quota di competenza dei costi di amministrazione, di locazione e di gestione 
dell’immobile utilizzato quale sede sociale. 
 
I crediti verso Acotel Espana S.L. derivano dai finanziamenti erogati in esercizi precedenti per 
supportare il fabbisogno finanziario delle partecipate. 
I crediti di natura finanziaria sono remunerati al tasso Libor a sei mesi maggiorato di 0,5. 
 
I crediti verso AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. sono relativi all’IVA di Gruppo. 
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I crediti verso Flycell Italia S.r.l. sono generati essenzialmente dall’adesione al consolidato fiscale 
nazionale e all’IVA di gruppo. 
 
I crediti verso Noverca S.r.l. derivano principalmente dal riaddebito di costi di amministrazione, di 
locazione e di gestione dell’immobile utilizzato quale sede sociale, al finanziamento erogato alla 
società ed al trasferimento del credito IVA.  
I crediti di natura finanziaria sono remunerati al tasso Libor a sei mesi maggiorato di 0,5. 
 
Il debito della Società nei confronti della Acotel S.p.A. è relativo, per euro 8.779.767, ai decimi 
sottoscritti e non ancora versati dell’aumento di capitale deliberato dalla controllata e, per il residuo, 
a spese di competenza della Società non ancora rimborsate alla partecipata e al debito per l’IVA di 
Gruppo. 
 
Il debito verso AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. è imputabile essenzialmente al 
trasferimento del credito derivante dall’adesione al consolidato fiscale nazionale maturato nei 
confronti della Capogruppo. 
 
Il debito verso Flycell Italia S.r.l. è relativo al finanziamento ricevuto nel corso del 2014. Tale 
debito viene remunerato al tasso Libor a sei mesi maggiorato di 0,5. 
 
I ricavi da Acotel S.p.A. includono l’importo addebitato per i servizi di gestione dati forniti 
attraverso la Piattaforma telematica ed il riaddebito della quota di competenza degli oneri 
amministrativi, di locazione e di gestione condominiale. 
 
I ricavi vantati nei confronti di AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. sono relativi alla 
quota di competenza degli oneri amministrativi, di locazione e di gestione condominiale, sostenuti 
dalla Capogruppo in favore della controllata. 
 
I ricavi da Flycell Italia S.r.l. sono relativi ai servizi amministrativi erogati. 
 
I ricavi da Noverca S.r.l. e Noverca Italia S.r.l. derivano dal riaddebito di costi di amministrazione, 
di locazione e di gestione dell’immobile utilizzato quale sede sociale oltre che agli interessi attivi 
maturati sulle somme erogate a Noverca S.r.l. a titolo di finanziamento.  
 
 
Operazioni con altre parti correlate 
 
Il valore complessivo del costo sostenuto nel 2014 per i compensi spettanti ai Dirigenti con 
responsabilità strategiche è pari a circa 331 migliaia di euro comprensivo dell’accantonamento al 
TFR, pari nell’esercizio a 30 migliaia di euro. Tale onere, che non include i contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro, si riferisce ad un dirigente con responsabilità strategiche già presente 
nel 2013 e tuttora in forza.  
 
 

7.14    ALTRE INFORMAZIONI  
 
La Clama S.r.l. non esercita attività di direzione e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 del codice 
civile in quanto, pur disponendo dei voti necessari per presentare la lista di maggioranza in 
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occasione del rinnovo dell’organo amministrativo, il Consiglio di amministrazione dell’Acotel 
Group S.p.A. dispone di autonomi poteri di gestione. 
 
 
Eventi ed operazioni significative non ricorrenti 
 
Nel corso dell’esercizio 2014 Acotel Group S.p.A. ha ceduto il 100% della partecipazione detenuta 
nella società controllata Jinny Software e di tutte le società da questa controllate.  
 
 
Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 
 
Ai sensi della Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si precisa che nel corso dell’esercizio 
2014 la Società non ha posto in essere operazioni atipiche e/o inusuali. 
 
 
Informazioni ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob 
 
Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, 
evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2014 per i servizi di revisione e per quelli 
diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione e da entità appartenenti alla sua rete.  
 
(euro)

Tipologia di servizi
Soggetto che ha erogato il servizio Corrispettivi 

2014*

Revisione contabile Reconta Ernst & Young S.p.A. 92.297              

Totale 92.297              

*: I corrispettivi sono al netto di eventuali spese addebitate e al lordo di eventuali indicizzazioni.
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ALLEGATI AL BILANCIO D’ESERCIZIO 
DELLA CAPOGRUPPO 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO E 
D’ESERCIZIO AI SENSI DELL’ART. 81-TER DEL 

REGOLAMENTO CONSOB N. 11971 DEL 14 MAGGIO 
1999 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
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RELAZIONE DELLA 
SOCIETA’ DI REVISIONE 

 











 
Bilancio 2014 
 

 
 

147

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

PRINCIPALI INFORMAZIONI 
SULLE SOCIETA’ CONTROLLATE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Bilancio 2014 
 

 
 

148

Acotel S.p.A. 
 
Capitale Sociale  euro 13.000.000 
 
Sede legale  Via della Valle dei Fontanili 29 
   00168 Roma 
 
 

(migliaia euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Crediti verso soci 8.780 8.780
Immobilizzazioni 51 1.899
Attivo Circolante 8.147 12.294

Totale Attività 16.978 22.973

Patrimonio Netto 11.984 13.165
Fondo imposte differite -               16
Fondo per rischi ed oneri 100           41             
Trattamento di fine rapporto 853 807
Passivo corrente 4.041 8.944

Totale Passività 16.978 22.973

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 11.304 26.187
Costi della produzione 12.796 29.473
Risultato Operativo (1.492) (3.286)

Gestione finanziaria 283           300           
Rettifiche di valore di attività finanz. (10) -               
Gestione straordinaria -               -               
Risultato ante-imposte (1.219) (2.986)

Imposte e tasse 38 803
Utile (perdita) dell'esercizio (1.181) (2.183)
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AEM Acotel Engineering and Manufacturing S.p.A. 
 
Capitale Sociale  euro 858.000 
 
Sede legale  Via della Valle dei Fontanili 29/37 
   00168 Roma 
 
 
 

(migliaia euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 519 366
Attivo Circolante 1.650 1.585

Totale Attività 2.169 1.951

Patrimonio Netto 459 515
Fondo imposte differite -               2
Fondo per rischi ed oneri -               34
Trattamento di fine rapporto 575 436
Passivo corrente 1.135 964

Totale Passività 2.169 1.951

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 1.782 1.597
Costi della produzione 2.731 1.969
Risultato Operativo (949) (372)

Gestione finanziaria (3) (3)
Gestione straordinaria 1               -               
Risultato ante-imposte (951) (375)

Imposte e tasse 21 83
Utile (perdita) dell'esercizio (930) (292)
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Acotel CHILE S.A. 
 
Capitale Sociale  USD 17.330 
 
Sede legale  Santiago - Cile 
    
 
 
 
 
 

(migliaia di dollari USA)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Attivo Circolante 17 17

Totale Attività 17 17

Patrimonio Netto 17 17

Totale Passività 17 17
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Acotel Do Brasil Ltda 
 
Capitale Sociale  Brasilian Real 1.868.250 
 
Sede legale  Rua General Argolo, 33 

Rio De Janeiro 
   Brasil 
 
 
 
 
 

(migliaia di Brasilian Real)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 16.018 17.443
Attivo Circolante 11.261 7.294

Totale Attività 27.279 24.737

Patrimonio Netto 24.914 21.892
Passivo corrente 2.365 2.845

Totale Passività 27.279 24.737

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 18.089      13.557      
Costi della produzione 13.714 12.772
Risultato Operativo 4.375 785

Gestione finanziaria 539 708
Risultato ante-imposte 4.914 1.493

Imposte e tasse (1.892) (827)
Utile (perdita) dell'esercizio 3.022 666

 
 
 
 
 
 
 
nota: Il bilancio di Acotel do Brasil Ltda include 2011 i valori consolidati della controllata Acotel Serviços De 
Telemedicina Ltda., costituita a marzo del 2011, con capitale sociale di Brasilian  Real 400.000 e con sede legale in Rio 
de Janeiro – Brasile e della controllata Acotel Teleçomunicaçāo Ltda., costituita a marzo del 2011, con capitale sociale 
di Brasilian Real 400.000 e con sede legale in Rio de Janeiro – Brasile. 
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Acotel Espana S.L. 
 
Capitale Sociale  euro 3.006 
 
Sede legale  Calle Velazquez 52 
   Madrid - Spagna 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 42             51             
Attivo Circolante 88 83

Totale Attività 130 134

Patrimonio Netto 9 (16)
Passivo corrente 121           150           

Totale Passività 130 134

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 644 569
Costi della produzione 607 548
Risultato Operativo 37 21

Gestione finanziaria (1) (2)
Risultato ante-imposte 36 19

Imposte e tasse (11) -               
Utile (perdita) dell'esercizio 25 19
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Acotel Interactive Inc. 
 
Capitale Sociale  Dollari USA 10.000 
 
Sede legale  2711 Centerville Road  

Wilmington - Delaware - USA 
     
 
 
 

(migliaia di dollari USA)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 2.696 2.098
Attivo Circolante 20.394 25.365

Totale Attività 23.090 27.463

Patrimonio Netto 16.982 22.613
Fondo imposte differite 29             284           
Passivo corrente 6.079 4.566

Totale Passività 23.090 27.463

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 32.921 59.984
Costi della produzione 37.220 57.956
Risultato Operativo (4.299) 2.028

Gestione finanziaria 70 (63)
Risultato ante-imposte (4.229) 1.965

Imposte e tasse (321) (1.822)
Utile (perdita) dell'esercizio (4.550) 143

 
 
 
 
 
 
nota: Il bilancio di Acotel Interactive Inc. include i valori consolidati della controllata Flycell Telekomünicasyon 
Hizmetleri A.Ş, costituita a luglio 2005, con capitale sociale di Nuove Lire Turche 50.000 e con sede legale a Istanbul - 
Turchia, della controllata Acotel Interactive Conteúdo Para Telefonia Móvel LTDA, costituita a giugno del 2006, con 
capitale sociale di Brasilian Real 250.000 e con sede legale a Rio de Janeiro – Brasile,  della controllata Yabox LLC, 
costituita ad ottobre 2007, con capitale sociale di USD 1 e con sede legale a Wilmington - Delaware – USA, della 
controllata Flycell Italia S.r.l., costituita a luglio 2008, con capitale sociale di euro 90.000 e con sede legale a Roma – 
Italia, della controllata Flycell Argentina SA acquisita ad ottobre 2009, con capitale sociale di Pesos Argentini 12.000 e 
con sede legale a La Plata – Argentina, della controllata Acotel SRL costituita a luglio 2013, con capitale sociale di 
Pesos Argentini 20.000 e con sede legale a Buenos Aires – Argentina e dalla Acotel Interactive India Private Limited, 
costituita ad agosto 2013, con capitale sociale di Rupie indiane 100.000 e con sede legale a Mumbai – India. 
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Bucksense, Inc. 
 
Capitale Sociale  Dollari USA 10.000 
 
Sede legale  711 S. Carson, Suite 4, 
   Carson City, 
   Nevada 
 
 
 
 
 

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(migliaia di dollari USA)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 11 13
Attivo Circolante 4.001 6.369

Totale Attività 4.012 6.382

Patrimonio Netto 1.417 1.321
Passivo corrente 2.595 5.061

Totale Passività 4.012 6.382

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 10.329 25.357
Costi della produzione 9.980 24.317
Risultato Operativo 349 1.040

Gestione finanziaria (12) (6)
Risultato ante-imposte 337 1.034

Imposte e tasse (241) (267)
Utile (perdita) dell'esercizio 96 767
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Info2cell.com FZ-LLC 
 
Capitale Sociale  Dollari USA 5.000.000 
 
Sede legale  Internet City 
   Dubai 
 
 
 
 

(migliaia di dollari USA)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 578 616
Attivo Circolante 17.423 20.920

Totale Attività 18.001 21.536

Patrimonio Netto 3.759 3.694
Passivo corrente 14.242 17.842

Totale Passività 18.001 21.536

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 15.810 27.226
Costi della produzione 14.650 27.134
Risultato Operativo 1.160 92

Gestione finanziaria (107) 5
Risultato ante-imposte 1.053 97

Imposte e tasse 77 (41)
Utile (perdita) dell'esercizio 1.130 56

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
nota: Il bilancio di Info2cell.com include i valori consolidati della controllata EITCO LLC con capitale sociale di 
Dinari Giordani 710.000 e con sede legale in Amman – Giordania e della controllata Rawafed Information Company 
LLC  con capitale sociale di Riyal Saudita 500.000 e con sede legale in Riyadh – Arabia Saudita 
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Noverca S.r.l. 
 
Capitale Sociale  euro 10.000 
 
Sede legale  Via della Valle dei Fontanili 29 
   00168 Roma 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 1.126 2.024
Attivo Circolante 416 628

Totale Attività 1.542 2.652

Patrimonio Netto (2.143) 233
Fondo per rischi ed oneri -               35
Trattamento di fine rapporto 649           606           
Passivo corrente 3.036 1.778

Totale Passività 1.542 2.652

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 2.329        1.366        
Costi della produzione 4.658 5.232
Risultato Operativo (2.329) (3.866)

Gestione finanziaria (5) (243)
Rettifiche di valore di attività finanz. -               (1.218)
Gestione straordinaria (42) (1)
Risultato ante-imposte (2.376) (5.328)

Imposte e tasse (1) (70)

Utile (perdita) dell'esercizio (2.377) (5.398)
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Noverca Italia S.r.l. 
 
Capitale Sociale  euro 10.000 
 
Sede legale  Via della Valle dei Fontanili 29 
   00168 Roma 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 742 1.099
Attivo Circolante 5.789 7.147

Totale Attività 6.531 8.246

Patrimonio Netto (8.891) (4.054)
Fondi per rischi ed oneri -               27
Trattamento di fine rapporto 445 411
Passivo corrente 14.977 11.862

Totale Passività 6.531 8.246

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 14.751 8.214
Costi della produzione 23.256 12.936
Risultato Operativo (8.505) (4.722)

Gestione finanziaria (370) (263)
Gestione straordinaria (26) (3)
Risultato ante-imposte (8.901) (4.988)

Imposte e tasse -               -               

Utile (perdita) dell'esercizio (8.901) (4.988)
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Urbe Roma S.S.D. a r.l. 
 
Capitale Sociale  euro 10.000 
 
Sede legale  Via della Valle dei Fontanili 29 
   00168 Roma 
 
 
 
 
 

(migliaia di euro)

Principali dati dello Stato Patrimoniale

2014 2013

Immobilizzazioni 8 22
Attivo Circolante 9 43

Totale Attività 17 65

Patrimonio Netto 10 14
Passivo corrente 7 51

Totale Passività 17 65

Principali dati del Conto Economico

2014 2013

Valore delle produzione 4 200
Costi della produzione 18 192
Risultato Operativo (14) 8

Gestione straordinaria -               (6)
Risultato ante-imposte (14) 2

Imposte e tasse -               (2)

Utile (perdita) dell'esercizio (14) -               

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




